NOTE

Avvertenza:

I1 testo delle note qui pubblicato e' stato redatto
dall'amministrazione competente per materia, ai sensi dell'art.10,
commi 2 e 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione
delle 1leggi, sull'emanazione dei decreti del Presidente della
Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di
facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle
quali e' operato i1l rinvio. Restano invariati il valore e l'efficacia
degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

- L'art. 87 della Costituzione <conferisce, tra 1l'altro, al
Presidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di
emanare 1 decreti aventi valore di legge e i regolamenti.

- I1 testo dell'art. 5 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE),
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 2 maggio 2006, n. 100, 5.0., e
il seguente:

«Art. 5 (Regolamento e capitolati). - 1. Lo Stato detta con
regolamento la disciplina esecutiva e attuativa del presente codice
in relazione ai contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di
amministrazioni ed enti statali e, limitatamente agli aspetti di cui
all'art. 4, comma 3, 1in relazione ai contratti di ogni altra
amministrazione o soggetto equiparato.

2. I1 regolamento indica quali disposizioni, esecutive o
attuative di disposizioni rientranti ai sensi dell'art. 4, comma 3,
in ambiti di legislazione statale esclusiva, siano applicabili anche
alle regioni e province autonome.

3. Fatto salvo il disposto dell'art. 196 quanto al regolamento
per i contratti del Ministero della difesa, il regolamento di cui al
comma 1 e' adottato con decreto del Presidente della Repubblica,
previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio
di Stato, ai sensi dell'art. 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400.

4. Il regolamento e' adottato su proposta del Ministro delle
infrastrutture, di concerto con i Ministri delle politiche
comunitarie, dell'ambiente, per i beni culturali e ambientali, delle
attivita' produttive, dell'economia e delle finanze, sentiti i
Ministri interessati, e previo parere del Consiglio superiore dei
lavori pubblici. Sullo schema di regolamento il Consiglio di Stato

esprime parere entro quarantacinque giorni dalla data di
trasmissione, decorsi i quali il regolamento puo' essere emanato. Con
la procedura di cui al presente comma si provvede altresi' alle

successive modificazioni e integrazioni del regolamento.

5. Il regolamento, oltre alle materie per le quali e' di volta in
volta richiamato, detta le disposizioni di attuazione ed esecuzione
del presente codice, quanto a:

a) programmazione dei lavori pubblici;

b) rapporti funzionali tra 1 soggetti che concorrono alla
realizzazione dei lavori, deil servizi e delle forniture, e relative
competenze;

c) competenze del responsabile del procedimento e sanzioni
previste a suo carico;

d) progettazione dei lavori, servizi e forniture, con le
annesse normative tecniche;

e) forme di pubblicita' e di conoscibilita' (degli atti
procedimentali,/nonche' procedurerdi“acecessora, tali atti;

f) /modalita! di istittzione € gestione ' del| sito informatico



presso 1l'Osservatorio;
g) requisiti soggettivi compresa la regolarita' contributiva

attestata dal documento unico, di cui all'art. 2, comma 2, del
decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266, certificazioni
di qualita', nonche' «qualificazione degli operatori economici,

secondo i criteri stabiliti dal presente codice, anche prevedendo
misure incentivanti stabilite dalla legislazione vigente volte ad
attenuare 1 costi della qualificazione per le piccole e medie
imprese;

h) procedure di affidamento dei contratti, ivi compresi gli
incarichi di progettazione, i concorsi di progettazione e di idee,

gli affidamenti 1in economia, 1 requisiti e le modalita' di
funzionamento delle commissioni giudicatrici;
i) direzione dei lavori, servizi e forniture e attivita' di

supporto tecnico-amministrativo;

1) procedure di esame delle proposte di variante;

m) ammontare delle penali, secondo l'importo dei contratti e
cause che le determinano, nonche' modalita' applicative;

n) quota subappaltabile dei lavori appartenenti alla categoria
prevalente ai sensi dell'art. 118;

o) norme riguardanti 1le attivita' necessarie per 1l'avvio
dell'esecuzione dei contratti, e le sospensioni disposte dal
direttore dell'esecuzione o dal responsabile del procedimento;

p) modalita' di corresponsione ai soggetti che eseguono il
contratto di acconti in relazione allo stato di avanzamento della
esecuzione;

qg) tenuta dei documenti contabili;

r) intervento sostitutivo della stazione appaltante in caso di
inadempienza retributiva e contributiva dell'appaltatore;

s) collaudo e attivita' di supporto tecnico-amministrativo, ivi
comprese le ipotesi di collaudo semplificato sulla base di apposite
certificazioni di qualita', le ipotesi di collaudo in corso d'opera,
i termini per il collaudo, le <condizioni di incompatibilita' dei
collaudatori, i criteri di rotazione negli incarichi, i relativi
compensi, 1 requisiti professionali secondo le caratteristiche dei
lavori;

s-bis) tutela dei diritti dei lavoratori, secondo quanto gia'
previsto ai sensi del regolamento recante capitolato generale di
appalto dei lavori pubblici, approvato con decreto del Ministro dei
lavori pubblici 19 aprile 2000, n. 145.

6. Per assicurare la compatibilita' con gli ordinamenti esteri
delle procedure di affidamento ed esecuzione dei lavori, servizi e
forniture, eseguiti sul territorio dei «rispettivi Stati esteri,
nell'ambito di attuazione della legge 26 febbraio 1987, n. 49, sulla
cooperazione allo sviluppo, nonche' per lavori su immobili all'estero
ad uso dell'amministrazione del Ministero degli affari esteri, il
regolamento, sentito il Ministero degli affari esteri, tiene conto
della specialita' delle condizioni per la realizzazione di lavori,
servizi e forniture, e delle procedure applicate 1in materia dalle
organizzazioni internazionali e dalla Unione europea.

7. Le stazioni appaltanti possono adottare capitolati, contenenti
la disciplina di dettaglio e tecnica della generalita' dei propri
contratti o di specifici contratti, nel rispetto del presente codice
e del regolamento di cui al comma 1. I <capitolati menzionati nel
bando o nell'invito costituiscono parte integrante del contratto.

8. Per gli appalti di lavori delle amministrazioni aggiudicatrici
statali e' adottato il capitolato generale, con decreto del Ministro
delle infrastrutture, sentito il parere del Consiglio superiore dei
lavori pubblici, nel rispetto del presente codice e del regolamento
di cui al comma 1. Tale capitolato, m menzionate ned bando o}
nelltinvito, fcostituisce partelintegrante [del™contratto,.

9./ I1 capitolato/ generale dei lavori pubblici di/cui al  comma _8



puo' essere richiamato nei bandi o negli inviti da parte delle
stazioni appaltanti diverse dalle amministrazioni aggiudicatrici
statali.».

- I1 testo dell'art. 40 del citato decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 40 (Qualificazione per eseguire lavori pubblici). - 1. I
soggetti esecutori a qualsiasi titolo di lavori pubblici devono
essere qualificati e improntare la loro attivita' ai principi della
qualita', della professionalita' e della correttezza. Allo stesso
fine i prodotti, i processi, 1 servizi e i sistemi di qualita'
aziendali impiegati dai medesimi soggetti sono sottoposti a
certificazione, ai sensi della normativa vigente.

2. Con 11 regolamento previsto dall'art. 5, viene disciplinato il
sistema di qualificazione, unico per tutti gli esecutori a qualsiasi
titolo di lavori pubblici, di importo superiore a 150.000 euro,
articolato in rapporto alle tipologie e all'importo dei lavori
stessi. Con il regolamento di cui all'art. 5 possono essere altresi'
periodicamente revisionate le categorie di qualificazione con la
possibilita' di prevedere eventuali nuove categorie.

3. Il sistema di qualificazione e' attuato da organismi di
diritto privato di attestazione, appositamente autorizzati
dall'Autorita'. L'attivita' di attestazione e’ esercitata nel

rispetto del principio di indipendenza di giudizio, garantendo
l'assenza di qualungque interesse commerciale o finanziario che possa
determinare comportamenti non imparziali o discriminatori. Le SOA
nell'esercizio dell'attivita' di attestazione per gli esecutori di
lavori pubblici svolgono funzioni di natura pubblicistica, anche agli
effetti dell'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20. 1In caso
di false attestazioni dalle stesse rilasciate si applicano gli
articoli 476 e 479 del codice penale. Prima del rilascio delle
attestazioni, le SOA verificano tutti 1 requisiti dell'impresa
richiedente. Agli organismi di attestazione e' demandato il compito
di attestare l'esistenza nei soggetti qualificati di:

a) certificazione di sistema di qualita' conforme alle norme
europee della serie UNI EN ISO 9000 e alla vigente normativa
nazionale, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme
europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC
17000;

b) requisiti di ordine generale nonche' tecnico-organizzativi
ed economico-finanziari conformi alle disposizioni comunitarie in
materia di qualificazione. Tra 1 requisiti tecnico-organizzativi
rientrano i certificati rilasciati alle imprese esecutrici dei lavori
pubblici da parte delle stazioni appaltanti. Gli organismi di
attestazione acquisiscono detti certificati unicamente
dall'Osservatorio, cui sono trasmessi, 1in copia, dalle stazioni
appaltanti.

4. Il regolamento definisce in particolare:

a) soppressa;

b) le modalita' e i criteri di autorizzazione e di eventuale
decadenza nei confronti degli organismi di attestazione, nonche' i
requisiti soggettivi, organizzativi, finanziari e tecnici <che i
predetti organismi devono possedere.

c) le modalita' di attestazione dell'esistenza nei soggetti
qualificati della certificazione del sistema di qualita', di cui al
comma 3, lettera a), e dei requisiti di cui al comma 3, lettera b),
nonche' le modalita' per l'eventuale verifica annuale dei predetti
requisiti relativamente ai dati di bilancio;

d) i requisiti di ordine generale in conformita' all'art. 38, e
i requisiti tecnico-organizzativi ed economico-finanziari di cui al
comma 3, lettera b), conple relative misure in rapporto all'entita' e
allavtipologia deiflavori.Vanno definitd, tra, ii suddetti ~~requisditi,
anche gquellil relativi allasregolarita! contributiva | e | contrattuale,



ivi compresi i versamenti alle <casse edili. Tra 1 requisiti di
capacita' tecnica e professionale il regolamento comprende, nei casi
appropriati, le misure di gestione ambientale.

e) 1 criteri per la determinazione delle tariffe applicabili
all'attivita' di qualificazione;

f) le modalita' di verifica della qualificazione; la durata
dell'efficacia della qualificazione e' di cinque anni, con verifica
entro i1l terzo anno del mantenimento dei requisiti di ordine generale
nonche' dei requisiti di capacita' strutturale da indicare nel
regolamento; il periodo di durata della wvalidita' delle categorie
generali e speciali oggetto della revisione di cui al comma 2; la
verifica di mantenimento sara' tariffata proporzionalmente alla
tariffa di attestazione in misura non superiore ai tre quinti della
stessa;

f-bis) le modalita' per assicurare, nel quadro delle rispettive
competenze, l'azione coordinata in materia di vigilanza
sull'attivita' degli organismi di attestazione avvalendosi delle
strutture e delle risorse gia' a disposizione per tale finalita' e
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;

g) la previsione di sanzioni pecuniarie e interdittive, fino
alla decadenza dell'autorizzazione, per le irregolarita’', le
illegittimita' e le illegalita' commesse dalle SOA nel rilascio delle
attestazioni nonche' in caso di inerzia delle stesse a seguito di
richiesta di informazioni ed atti attinenti all'esercizio della
funzione di vigilanza da parte dell'Autorita', secondo un criterio di
proporzionalita' e nel rispetto del principio del contraddittorio;

g-bis) la previsione delle sanzioni pecuniarie di cui all'art.
6, comma 11, e di sanzioni interdittive, fino alla decadenza
dell'attestazione di qualificazione, nei confronti degli operatori
economici che non rispondono a richieste di informazioni e atti
formulate dall'Autorita' nell'esercizio del potere di vigilanza sul
sistema di qualificazione, ovvero forniscono informazioni o atti non
veritieri;

h) la formazione di elenchi, su base regionale, dei soggetti
che hanno conseguito la qualificazione di «cui al comma 3; tali
elenchi sono redatti e conservati presso 1'Autorita', che ne assicura
la pubblicita' per il tramite dell'Osservatorio.

5. E' vietata, per l'affidamento di lavori pubblici,
l'utilizzazione degli elenchi ©predisposti dai soggetti di cui
all'art. 32, salvo quanto disposto per la procedura ristretta
semplificata e per gli affidamenti in economia.

6. Il regolamento stabilisce gli specifici requisiti

economico-finanziari e tecnico-organizzativi che devono possedere 1
candidati ad una concessione di lavori pubblici che non intendano
eseguire i lavori con la propria organizzazione di impresa.

7. Le imprese alle gquali venga rilasciata da organismi
accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN
45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione di
sistema di qualita' conforme alle norme europee della serie UNI EN
ISO 9000, usufruiscono del beneficio che la cauzione e la garanzia
fideiussoria, previste rispettivamente dall'art. 75 e dall'art. 113,
comma 1, sono ridotte, per le imprese certificate, del 50 per cento.

8. Il regolamento stabilisce quali requisiti economico-finanziari
e tecnico-organizzativi devono possedere le 1imprese per essere
affidatarie di lavori pubblici di importo fino a 150.000 euro, ferma
restando la necessita' del possesso dei requisiti di ordine generale
di cui all'art. 38.

9. Le attestazioni rilasciate dalle SOA devono indicare
espressamente le referenze che hanno permesso il rilascio
dell'attestazione e 1 dati da esse risultanti non possono essere
contestati immotivatamente.

9-bisry Le /'SOA /sono gresponsabpilisdella, |[conservazione della
documentazione/ e/ degli atti " utilizzati per | il | rilascio delle



attestazioni anche dopo la cessazione dell'attivita' di attestazione.
Le SOA sono altresi' tenute a rendere disponibile la documentazione e
gli atti ai soggetti indicati nel regolamento, anche 1in caso di
sospensione o decadenza dell'autorizzazione all'esercizio
dell'attivita' di attestazione; in caso di inadempimento, si
applicano le sanzioni amministrative pecuniarie previste dall'art. 6,
comma 11. In ogni caso le SOA restano tenute alla conservazione della
documentazione e degli atti di cui al primo periodo per dieci anni o
nel diverso termine indicato con il regolamento di cui all'art. 5.

9-ter. Le SOA hanno 1l'obbligo di comunicare all'Autorita' l'avvio
del procedimento di accertamento del ©possesso dei requisiti nei
confronti delle imprese nonche' il relativo esito. Le SOA hanno
1'obbligo di dichiarare la decadenza dell'attestazione di
qualificazione qualora accertino che la stessa sia stata rilasciata
in carenza dei requisiti prescritti dal regolamento, ovvero che sia
venuto meno 1l ©possesso dei predetti requisiti; in caso di
inadempienza 1'Autorita' procede a dichiarare la decadenza
dell'autorizzazione alla SOA all'esercizio dell'attivita' di
attestazione.».

- Il testo dell'art. 201 del citato decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 201 (Qualificazione). - 1. Il regolamento di «cui all'art.
5, disciplina gli specifici requisiti di qualificazione dei soggetti
esecutori dei lavori di cui all'art. 198, ad integrazione di quelli
generali definiti dal medesimo regolamento.

2. In particolare, per i soggetti esecutori dei lavori di cui
all'art. 198, il regolamento disciplina:

a) la puntuale verifica, in sede di rilascio delle attestazioni
di qualificazione, del possesso dei requisiti specifici da parte dei
soggetti esecutori dei lavori indicati all'art. 198;

b) la definizione di nuove categorie di qualificazione che
tengano conto delle specificita' dei settori nei quali si suddividono
gli interventi dei predetti lavori;

c) 1 contenuti e la rilevanza delle attestazioni di regolare
esecuzione dei predetti lavori, ai fini della qualificazione degli
esecutori, anche in relazione alle professionalita' utilizzate;

d) forme di verifica semplificata del possesso dei requisiti,
volte ad agevolare 1l'accesso alla qualificazione delle imprese
artigiane.

3. Con decreto del Ministro per i beni e le attivita' culturali,
di concerto con il Ministro delle infrastrutture, previa intesa in
sede di Conferenza wunificata di cui all'art. 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti ulteriori specifici
requisiti di qualificazione dei soggetti esecutori dei lavori di cui
all'art. 198, ad integrazione di quelli definiti dal regolamento di
cui all'art. 5, anche al fine di consentire la partecipazione delle
imprese artigiane.

4. Per l'esecuzione dei lavori indicati all'art. 198, e' sempre
necessaria la qualificazione nella categoria di riferimento, a
prescindere dall'incidenza percentuale che il valore degli interventi
sui beni tutelati assume nell'appalto complessivo.».

- Il testo dell'art. 198 del citato decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 198 (Ambito di applicazione). - 1. Le disposizioni del
presente capo dettano la disciplina degli appalti di lavori pubblici
concernenti i beni mobili e immobili e gli interventi sugli elementi
architettonici e sulle superfici decorate di Dbeni del patrimonio
culturale, sottoposti alle disposizioni di tutela di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, al fine di assicurare l'interesse
pubblico palla jconservazipne ve fprotezionesr~din dettdh beni e in
considerazione/dellel loro garatteristiche oggettive.



2. Le disposizioni del presente capo relative alle attivita' di
cui al comma 1, si applicano, altresi', all'esecuzione di scavi
archeologici, anche subacquei.».

- Il testo dell'ar. 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n.
400, recante «Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento
della Presidenza del Consiglio dei Ministri», pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 12 settembre 1988, n. 214, S.0., e' i1l seguente:

«Art. 17 (Regolamenti). - 1. Con decreto del Presidente della
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito
il parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta
giorni dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per
disciplinare:

a) l'esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonche'
dei regolamenti comunitari;

b) l'attuazione e l'integrazione delle leggi e dei decreti
legislativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a
materie riservate alla competenza regionale;

c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o
di atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie
comunque riservate alla legge;

d) l'organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge.».

Note all'art. 1:
- Per il testo dell'art. 5 del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, si veda nelle note alle premesse.

- Il testo del comma 3 dell'art. 4, del <citato decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«3. Le regioni, nel rispetto dell'art. 117, comma secondo, della
Costituzione, non possono prevedere una disciplina diversa da quella
del presente codice in relazione: alla qualificazione e selezione dei
concorrenti; alle procedure di affidamento, esclusi i profili di
organizzazione amministrativa; ai criteri di aggiudicazione; al
subappalto; ai poteri di vigilanza sul mercato degli appalti affidati
all'Autorita' per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture; alle attivita' di progettazione e ai piani di
sicurezza; alla stipulazione e all'esecuzione dei contratti, ivi

compresi direzione dell'esecuzione, direzione dei lavori,
contabilita' e collaudo, ad eccezione dei profili di organizzazione e
contabilita' amministrative; al contenzioso. Resta ferma la

competenza esclusiva dello Stato a disciplinare i contratti relativi
alla tutela dei beni culturali, i contratti nel settore della difesa,
i contratti segretati o che esigono particolari misure di sicurezza
relativi a lavori, servizi, forniture.».

- I1 testo dell'art. 10 della legge 10 febbraio 1953, n. 62,

recante «Costituzione e funzionamento degli organi regionali»,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 3 marzo 1953, n. 52 e' il
seguente:

«Art. 10. - Le leggil della Repubblica che modificano 1 ©principi

fondamentali di cui al primo comma dell'articolo precedente abrogano
le norme regionali che siano in contrasto con esse.

I Consigli regionali dovranno portare alle leggi regionali le
conseguenti necessarie modificazioni entro novanta giorni.».

Note all'art. 2:

- Il testo dell'art. 180, comma 1, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 180 (Disciplina regolamentaze) . - L. I soggetti
aggiudicatori Andicano negliv attd™, disw gara, /lep disposizioni ~del
regolamento /che trovano ' applicazione! con riguardo all'esecuzione,



alla contabilita' e al collaudo.».

Note all'art. 3:

- Il testo dell'art. 3, commi 25, 26, 29, 30, 31, 32 e 33, del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«25. Le "amministrazioni aggiudicatrici" sono: le amministrazioni
dello Stato; gli enti pubblici territoriali; gli altri enti pubblici
non economici; gli organismi di diritto pubblico; 1le associazioni,
unioni, consorzi, comunque denominati, costituiti da detti soggetti.

26. L'""organismo di diritto pubblico" e' qualsiasi organismo,
anche in forma societaria:

istituito per soddisfare specificatamente esigenze di interesse
generale, aventi carattere non industriale o commerciale;

dotato di personalita' giuridica;

la cui attivita' sia finanziata 1in modo maggioritario dallo
Stato, dagli enti pubblici territoriali o da altri organismi di
diritto pubblico oppure la cui gestione sia soggetta al controllo di
questi ultimi oppure il cui organo d'amministrazione, di direzione o
di vigilanza sia costituito da membri dei quali piu' della meta' e'
designata dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali o da altri
organismi di diritto pubblico.».

«29. Gli "enti aggiudicatori" al fine dell'applicazione delle
disposizioni delle parti I, III, Iv e v comprendono le
amministrazioni aggiudicatrici, le imprese pubbliche, e i1 soggetti
che, non essendo amministrazioni aggiudicatrici o imprese pubbliche,
operano in virtu' di diritti speciali o esclusivi concessi loro
dall'autorita' competente secondo le norme vigenti.

30. Gli elenchi, non limitativi, degli enti aggiudicatori ai fini
dell'applicazione della parte III, figurano nell'allegato VI.

31. Gli "altri soggetti aggiudicatori", ai fini della parte 1II,
sono 1 soggetti privati tenuti all'osservanza delle disposizioni del
presente codice.

32. I "soggetti aggiudicatori", ai soli fini della parte 1II,
titolo III, capo IV (lavori relativi a infrastrutture strategiche e
insediamenti produttivi), comprendono le amministrazioni
aggiudicatrici di cui al comma 25, gli enti aggiudicatori di cui al
comma 29 nonche' i diversi soggetti pubblici o privati assegnatari
dei fondi, di cui al citato capo IV.

33. L'espressione "stazione appaltante" comprende le
amministrazioni aggiudicatrici e gli altri soggetti di cui all'art.
32.».

- Il testo dell'art. 34, comma 1, lettere b) e <¢), del citato
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 34 (Soggetti a cuil possono essere affidati 1 contratti
pubblici). - 1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di
affidamento dei contratti pubblici i seguenti soggetti, salvo i
limiti espressamente indicati:

a) (omissis);

b) i1 consorzi fra societa' cooperative di produzione e lavoro
costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422 e del decreto
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n.
1577, e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane
di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443;

c) 1 consorzi stabili, costituiti anche in forma di societa'
consortili ai sensi dell'art. 2615-ter del codice civile, tra
imprenditori individuali, anche artigiani, societa' commerciali,
societa' cooperative di produzione e lavoro, secondo le disposizioni
di cui all'articolo 36;».

- I1 testo del comma 11 dell'arty 37, delpy citato pdecreto
legislativo 12 aprile 20064 n.0163,7e! il seguente:
«ll%./Qualora nell'oggetto dell'appalto o /della concessione di



lavori rientrino, oltre ai lavori prevalenti, opere per le quali sono
necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di
rilevante complessita' tecnica, quali strutture, 1impianti e opere
speciali, e qualora una o piu' di tali opere superi in valore il
quindici per cento dell'importo totale dei lavori, se 1 soggetti
affidatari non siano in grado di realizzare le ©predette componenti,
possono utilizzare il subappalto con i limiti dettati dall'articolo
118, comma 2, terzo periodo; i1l regolamento definisce l'elenco delle
opere di cui al presente comma, nonche' i requisiti di
specializzazione richiesti per la loro esecuzione, che possono essere
periodicamente revisionati con 11 regolamento stesso. L'eventuale
subappalto non puo' essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. In
caso di subappalto la stazione appaltante provvede alla
corresponsione diretta al subappaltatore dell'importo delle
prestazioni eseguite dallo stesso, nei 1limiti del contratto di
subappalto; si applica l'articolo 118 comma 3, ultimo periodo.».

- Il testo del comma 6 dell'articolo 90, del citato decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«6. Le amministrazioni aggiudicatrici possono affidare la
redazione del progetto preliminare, definitivo ed esecutivo, nonche'
lo svolgimento di attivita' tecnico-amministrative connesse alla

progettazione, ai soggetti di cui al comma 1, lettere d), e), f),
f-bis), g) e h), in caso di carenza in organico di personale tecnico,
ovvero di difficolta' di rispettare i tempi della programmazione dei
lavori o di svolgere le funzioni di istituto, ovvero 1in caso di
lavori di speciale complessita' o di rilevanza architettonica o
ambientale o in caso di necessita' di predisporre progetti integrali,
cosi' come definiti dal regolamento, che richiedono 1'apporto di una
pluralita' di competenze, casi che devono essere accertati e
certificati dal responsabile del procedimento.».

- Il testo del comma 5 dell'art. 91, del citato decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«5. Quando la prestazione riguardi la progettazione di lavori di
particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, ambientale,
storico-artistico e conservativo, nonche' tecnologico, 1le stazioni
appaltanti valutano in via prioritaria l'opportunita' di applicare la
procedura del concorso di progettazione o del concorso di idee.».

- Il testo dell'art. 122, comma 1, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 122 (Disciplina specifica per 1 contratti di lavori
pubblici sotto soglia). - 1. Ai contratti di lavori pubblici sotto
soglia comunitaria non si applicano le norme del presente codice che
prevedono obblighi di pubblicita' e di comunicazione in ambito
sovranazionale. Le stazioni appaltanti possono ricorrere ai contratti
di cui all'articolo 53, comma 2, lettere b) e c¢), qualora riguardino
lavori di speciale complessita' o in caso di progetti integrali, come
definiti rispettivamente dal regolamento di cui all'articolo 5,
ovvero riguardino lavori di manutenzione, restauro e scavi
archeologici.».

- Il testo dell'art. 141, del <citato decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 141 (Collaudo dei lavori pubblici). - 1. Il regolamento
definisce le norme concernenti il termine entro il quale deve essere
effettuato il collaudo finale, che deve avere luogo non oltre sei
mesi dall'ultimazione dei lavori, salvi 1 casi, individuati dal
regolamento, di particolare complessita' dell'opera da collaudare, in
cui il termine puo' essere elevato sino m@d un anno. Il medesimo
regolamento /definisce algresi' /i requi sitd professionali de il
collaudatori/ secondo/ le caratteristiche dei lavori, 1la | misura del



compenso ad essi spettante, nonche' le modalita' di effettuazione del
collaudo e di redazione del certificato di collaudo ovvero, nei casi
previsti, del certificato di regolare esecuzione.

2. Il regolamento definisce altresi' il divieto di affidare 1
collaudi a magistrati ordinari, amministrativi e contabili.

3. Per tutti 1 lavori oggetto del <codice e' redatto un
certificato di collaudo secondo le modalita' previste dal
regolamento. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e
assume carattere definitivo decorsi due anni dall'emissione del
medesimo. Decorso tale termine, i1l collaudo si intende tacitamente
approvato ancorche' 1l'atto formale di approvazione non sia
intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. Nel
caso di lavori di importo sino a 500.000 euro il certificato di
collaudo e' sostituito da quello di regolare esecuzione; per i lavori

di importo superiore, ma non eccedente il milione di euro, e' in
facolta' del soggetto appaltante di sostituire il certificato di
collaudo con gquello di regolare esecuzione. Il certificato di

regolare esecuzione e' comungue emesso non oltre tre mesi dalla data
di ultimazione dei lavori.

4. Per le operazioni di collaudo, le stazioni appaltanti nominano
da uno a tre tecnici di elevata e specifica qualificazione con
riferimento al tipo di lavori, alla loro complessita' e all'importo
degli stessi. Possono fare parte delle commissioni di collaudo,
limitatamente ad un solo componente, i funzionari amministrativi che
abbiano prestato servizio per almeno cinque anni in uffici pubblici.

5. Il collaudatore o 1 componenti della commissione di collaudo
non devono avere svolto alcuna funzione nelle attivita'
autorizzative, di controllo, di ©progettazione, di direzione, di
vigilanza e di esecuzione dei lavori sottoposti al collaudo. Essi non
devono avere avuto nell'ultimo triennio rapporti di lavoro o di
consulenza con il soggetto che ha eseguito i lavori. Il collaudatore
o 1 componenti della commissione di collaudo non possono inoltre fare
parte di organismi che abbiano funzioni di wvigilanza, di controllo o
giurisdizionali.

6. Il regolamento prescrive per quali lavori di particolare
complessita' tecnica o di grande rilevanza economica il collaudo e'
effettuato sulla Dbase di apposite certificazioni di qualita’
dell'opera e dei materiali.

7. Fermo quanto previsto dal comma 3, e' obbligatorio il collaudo
in corso d'opera nei seguenti casi:

a) quando la direzione dei lavori sia effettuata ai sensi
dell'art. 130, comma 2, lettere b) e c);

b) in caso di opere di particolare complessita';

c) 1in caso di affidamento dei lavori in concessione;

d) in altri casi individuati nel regolamento.

8. Nei casi di affidamento dei lavori 1in concessione, il
responsabile del procedimento esercita anche le funzioni di vigilanza
in tutte le fasi di realizzazione dei lavori, verificando il rispetto
della convenzione.

9. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia
fideiussoria, deve essere effettuato non oltre il novantesimo giorno
dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del
certificato di regolare esecuzione e non costituisce presunzione di
accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, comma 2, del
codice civile.

10. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile,
l'appaltatore risponde per la difformita' e 1 wvizi dell'opera,
ancorche' riconoscibili, purche' denunciati dal soggetto appaltante
prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo.

10-bis. Resta fermo gquanto previsto dalla 1legge n. 717 del
1949.».

- Il /testo/dell'art. 107del citato decreto legislativo 12 l@aprile



2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 10 (Responsabile delle procedure di affidamento e di
esecuzione dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture). -
1. Per ogni singolo intervento da realizzarsi mediante un contratto
pubblico, le amministrazioni aggiudicatrici nominano, ai sensi della
legge 7 agosto 1990, n. 241, un responsabile del procedimento, unico
per le fasi della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione.

2. I1 responsabile del procedimento svolge tutti i compiti
relativi alle procedure di affidamento previste dal presente codice,
ivi compresi gli affidamenti in economia, e alla vigilanza sulla
corretta esecuzione dei contratti, <che non siano specificamente
attribuiti ad altri organi o soggetti.

3. In particolare, il responsabile del procedimento, oltre ai
compiti specificamente previsti da altre disposizioni del presente
codice:

a) formula proposte e fornisce dati e informazioni al fine
della predisposizione del programma triennale dei lavori pubblici e

dei relativi aggiornamenti annuali, nonche' al fine della
predisposizione di ogni altro atto di programmazione di contratti
pubblici di servizi e di forniture, e della predisposizione

dell'avviso di preinformazione;

b) cura, in ciascuna fase di attuazione degli interventi, il
controllo sui 1livelli di ©prestazione, di qualita' e di prezzo
determinati in coerenza alla copertura finanziaria e ai tempi di
realizzazione dei programmi;

c) cura 1l corretto e razionale svolgimento delle procedure;

d) segnala eventuali disfunzioni, impedimenti, ritardi
nell'attuazione degli interventi;

e) accerta la libera disponibilita' di aree e immobili
necessari;

f) fornisce all'amministrazione aggiudicatrice 1 dati e le
informazioni relativi alle principali fasi di svolgimento
dell'attuazione dell'intervento, necessari per l'attivita' di

coordinamento, indirizzo e controllo di sua competenza;

g) propone all'amministrazione aggiudicatrice la conclusione di
un accordo di programma, ai sensi delle norme vigenti, quando si
rende necessaria l'azione 1integrata e coordinata di diverse
amministrazioni;

h) propone l'indizione, o, ove competente, indice la conferenza
di servizi, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, quando sia
necessario o utile per l'acquisizione di intese, pareri, concessioni,
autorizzazioni, permessi, licenze, nulla osta, assensi, comungque
denominati.

4. Il regolamento individua gli eventuali altri compiti del
responsabile del procedimento, coordinando con essi i compiti del
direttore dell'esecuzione del contratto e del direttore dei lavori,
nonche' dei coordinatori in materia di salute e di sicurezza durante
la progettazione e durante l'esecuzione, previsti dal decreto
legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e dalle altre norme vigenti.

5. Il responsabile del procedimento deve possedere titolo di
studio e competenza adeguati in relazione ai compiti per cui e’
nominato. Per i lavori e 1 servizi attinenti all'ingegneria e

all'architettura deve essere un tecnico. Per le amministrazioni
aggiudicatrici deve essere un dipendente di ruolo. In caso di
accertata carenza di dipendenti di ruolo in possesso di

professionalita' adeguate, le amministrazioni aggiudicatrici nominano
il responsabile del procedimento tra 1 propri dipendenti in servizio.

6. I1 regolamento determina 1 requisiti di professionalita'’
richiesti al responsabile del procedimento; per i lavori determina
l'importo massimo e la tipologia, per i quali 1l responsabile del
procedimento puo' coincidere con 11 pnogettista.p Le p ipotesi di
coinegidenza tra responsabile del procedimento g direttore
dell'"esecuzione del contratto 'sono stabilite dal | regolamento, in



conformita' all'articolo 119.

7. Nel caso in cui l'organico delle amministrazioni
aggiudicatrici presenti carenze accertate o in esso non sia compreso
nessun soggetto 1n possesso della specifica professionalita'

necessaria per lo svolgimento dei compiti propri del responsabile del
procedimento, secondo quanto attestato dal dirigente competente, i
compiti di supporto all'attivita' del responsabile del procedimento
possono essere affidati, con le procedure previste dal presente
codice per l'affidamento di incarichi di servizi, ai soggetti aventi
le specifiche competenze di carattere tecnico, economico-finanziario,

amministrativo, organizzativo, e legale, che abbiano stipulato
adeguata polizza assicurativa a copertura dei rischi professionali.
8. Il nominativo del responsabile del procedimento e' indicato

nel bando o avviso con cui si indice la gara per l'affidamento del
contratto di lavori, servizi, forniture, ovvero, nelle procedure in
cul non vi sia bando o avviso con cui si indice la gara, nell'invito
a presentare un'offerta.

9. Le stazioni appaltanti che non sono pubbliche amministrazioni
e enti pubblici, in conformita' ai principi della 1legge 7 agosto
1990, n. 241, individuano, secondo i propri ordinamenti, uno o piu'
soggetti cui affidare i compiti ©propri del responsabile del
procedimento, limitatamente al rispetto delle norme del presente
codice alla cuil osservanza sono tenuti.».

- I1 testo del comma 3 dell'art. 132, del citato decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«3. Non sono considerati wvarianti ai sensi del comma 1 gli
interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di
dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10
per cento per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e
restauro e al 5 per cento per tutti gli altri lavori delle categorie
di lavoro dell'appalto e che non comportino un aumento dell'importo
del contratto stipulato per la realizzazione dell'opera. Sono inoltre
ammesse, nell'esclusivo interesse dell'amministrazione, le varianti,
in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell'opera
e alla sua funzionalita', sempreche' non comportino modifiche
sostanziali e siano motivate da obiettive -esigenze derivanti da
circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del
contratto. L'importo in aumento relativo a tali wvarianti non puo’
superare il 5 per cento dell'importo originario del contratto e deve
trovare copertura nella somma stanziata per l'esecuzione
dell'opera.».

- Il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, recante
«Modifiche al regolamento recante norme concernenti 1'autonomia
didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro
dell'universita' e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre
1999, n. 509», e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 266 del 12
novembre 2004, S.O.

- Il decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, recante
«Regolamento recante norme concernenti 1'autonomia didattica degli
atenei», e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 2 del 4 gennaio
1999, S.O.

- Il testo dell'art. 40, comma 3, lettere a) e Db), del citato
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«3. Il sistema di qualificazione e' attuato da organismi di
diritto privato di attestazione, appositamente autorizzati
dall'Autorita'. L'attivita' di attestazione e esercitata nel

rispetto del principiop di indipendenza; di giudizio,» garamtendo
l'assenza/digualunque interesse commercialer o, finanzdario~che | possa
determinare comportamenti mnon imparziali o discriminatori. | Le |  SOA



nell'esercizio dell'attivita' di attestazione per gli esecutori di
lavori pubblici svolgono funzioni di natura pubblicistica, anche agli
effetti dell'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20. In caso
di false attestazioni dalle stesse rilasciate si applicano gli
articoli 476 e 479 del codice penale. Prima del rilascio delle
attestazioni, le SOA verificano tutti 1 requisiti dell'impresa
richiedente. Agli organismi di attestazione e' demandato il compito
di attestare l'esistenza nei soggetti qualificati di:

a) certificazione di sistema di qualita' conforme alle norme
europee della serie UNI EN ISO 9000 e alla vigente normativa
nazionale, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme
europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC
17000;

b) requisiti di ordine generale nonche' tecnico-organizzativi
ed economico-finanziari conformi alle disposizioni comunitarie in
materia di qualificazione. Tra 1 requisiti tecnico - organizzativi
rientrano i certificati rilasciati alle imprese esecutrici dei lavori
pubblici da parte delle stazioni appaltanti. Gli organismi di
attestazione acquisiscono detti certificati unicamente
dall'Osservatorio, cui sono trasmessi, 1in copia, dalle stazioni
appaltanti.».

- Il testo dell'art. 34, comma 1, lettere a), b) e c), del citato
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 34 (Soggetti a cui possono essere affidati 1 contratti
pubblici). - 1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di
affidamento dei contratti pubblici i seguenti soggetti, salvo 1
limiti espressamente indicati:

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, 1le societa'’
commerciali, le societa' cooperative;

b) i1 consorzi fra societa' cooperative di produzione e lavoro
costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422, e del decreto
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n.
1577, e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane
di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443;

c) 1 consorzi stabili, costituiti anche in forma di societa'
consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, tra
imprenditori individuali, anche artigiani, societa' commerciali,
societa' cooperative di produzione e lavoro, secondo le disposizioni
di cui all'articolo 36;».

- Il testo dell'art. 47, comma 1, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 47 (Operatori economici stabiliti in Stati diversi
dall'Italia). - 1. Agli operatori economici stabiliti negli altri
Stati aderenti all'Unione Europea, nonche' a quelle stabilite nei

Paesi firmatari dell'accordo sugli appalti pubblici che figura
nell'allegato 4 dell'accordo che istituisce 1'Organizzazione mondiale
del commercio, o in Paesi che, in base ad altre norme di diritto
internazionale, o in base ad accordi bilaterali siglati con 1'Unione
Europea o con l'Italia che consentano la partecipazione ad appalti
pubblici a condizioni di reciprocita', la qualificazione e'
consentita alle medesime condizioni richieste alle imprese
italiane.».

- Il testo dell'art. 186, comma 1, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 186 (Istituzione del sistema di qualificazione -
classifiche). - 1. E' istituito 1l sistema di qualificazione dei
contraenti generali. La qualificazione puo' essere richiesta da

imprese singole in formapdi societa' commerciali o pcooperative, da
consorzi di cooperative digproduzione, e davoro, previstd, dalla | legge
25 giugno /1909, n. 42247 e | dal decreto legislativo del Capo



provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive
modificazioni, ovvero da consorzi stabili previsti dall'articolo
34.».

- I1 testo dell'articolo 129, comma 3, del citato decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«3. Con il regolamento e' istituito, per i lavori di importo
superiore a 100 milioni di euro, un sistema di garanzia globale di
esecuzione operante per gli appalti pubblici aventi ad oggetto
lavori, di cui possono avvalersi 1 soggetti di cui all'articolo 32,
comma 1, lettere a), b) e c¢). Il sistema, wuna volta istituito, e’
obbligatorio per tutti gli appalti aventi ad oggetto la progettazione
esecutiva e l'esecuzione di lavori pubblici di importo superiore a 75
milioni di euro.».

- Il testo dell'articolo 2002 (Documenti di legittimazione e
titoli impropri) del codice civile e' il seguente:
«Art. 2002. (Documenti di legittimazione e titoli impropri). - Le

norme di questo titolo non si applicano ai documenti che servono solo
a identificare l'avente diritto alla prestazione, o a consentire il
trasferimento del diritto senza 1l'osservanza delle forme proprie
della cessione.».

Note all'art. 4:

- Il testo dell'art. 118, comma 8, wultimo periodo, del <citato
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«Per 1 subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento
dell'importo delle prestazioni affidate o di 1importo inferiore a
100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte
della stazione appaltante sono ridotti della meta'.».

Note all'art. 5:
Per il testo dell'art. 118, comma 8, ultimo periodo, del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all'art. 4.

- Il testo dell'art. 37, comma 11, wultimo periodo, del <citato
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' i1l seguente:

«In caso di subappalto la stazione appaltante provvede alla
corresponsione diretta al subappaltatore dell'importo delle
prestazioni eseguite dallo stesso, nei 1limiti del contratto di
subappalto; si applica l'art. 118, comma 3, ultimo periodo.».

- Il testo dell'art. 118, comma 3, primo periodo, del <citato
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e' il seguente:

«3. Nel Dbando di gara la stazione appaltante indica che
provvedera' a corrispondere direttamente al subappaltatore o al
cottimista 1'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite
o, 1in alternativa, che e' fatto obbligo agli affidatari di
trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento
effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate
relative ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al
subappaltatore o cottimista, con 1'indicazione delle ritenute di
garanzia effettuate.».

Note all'art. 6:

- Il testo dell'art. 38, comma 1, lettera i), del citato decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 38 (Requisiti di ordine generale). - 1. Sono esclusi dalla
partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e
degli appalti di lavori, forniture e servizi, ne' possono essere
affidatari di subappalti, e non possono stipulare 4 redativi
contrattisdi soggetti:

a) /- 'h) (omissis);



i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente
accertate, alle norme 1in materia di contributi previdenziali e
assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui
sono stabiliti;».

- Il testo dell'art. 11, comma 8, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«8. L'aggiudicazione definitiva diventa efficace dopo la verifica
del possesso dei prescritti requisiti.».

- Il testo dell'art. 118, comma 8, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«8. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve
allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione circa la
sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento

a norma dell'art. 2359 del <codice «civile <con 11 titolare del
subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere
effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di
raggruppamento temporaneo, societa'’ le) consorzio. La stazione
appaltante provvede al «rilascio dell'autorizzazione entro trenta
giorni dalla relativa richiesta; tale termine puo' essere prorogato
una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale

termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione =si 1intende
concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per
cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore
a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da
parte della stazione appaltante sono ridotti della meta'.».

- I1 testo dell'art. 40 del citato decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 40 (Qualificazione per eseguire lavori pubblici). - 1. I
soggetti esecutori a qualsiasi titolo di lavori pubblici devono
essere qualificati e improntare la loro attivita' ai principi della
qualita', della professionalita' e della correttezza. Allo stesso
fine i prodotti, i processi, 1 servizi e i sistemi di qualita'
aziendali impiegati dai medesimi soggetti sono sottoposti a
certificazione, ai sensi della normativa vigente.

2. Con il regolamento previsto dall'art. 5, viene disciplinato il
sistema di qualificazione, unico per tutti gli esecutori a qualsiasi
titolo di lavori pubblici, di importo superiore a 150.000 euro,
articolato in rapporto alle tipologie e all'importo dei lavori
stessi. Con il regolamento di cui all'art. 5 possono essere altresi'
periodicamente revisionate le categorie di qualificazione con la
possibilita' di prevedere eventuali nuove categorie.

3. Il sistema di qualificazione e' attuato da organismi di
diritto privato di attestazione, appositamente autorizzati
dall'Autorita'. L'attivita' di attestazione e’ esercitata nel

rispetto del principio di indipendenza di giudizio, garantendo
l'assenza di qualungque interesse commerciale o finanziario che possa
determinare comportamenti non imparziali o discriminatori. Le SOA
nell'esercizio dell'attivita' di attestazione per gli esecutori di
lavori pubblici svolgono funzioni di natura pubblicistica, anche agli
effetti dell'art. 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20. In caso di
false attestazioni dalle stesse rilasciate si applicano gli articoli
476 e 479 del codice penale. Prima del rilascio delle attestazioni,
le SOA verificano tutti i requisiti dell'impresa richiedente. Agli

organismi di attestazione e' demandato il <compito di attestare
l'esistenza nei soggetti qualificati di:
a) certificazione di sistema di qualita' conforme alle norme

europee della serie UNI EN ISO 9000 e alla vigente normativa
nazionale, rilasciata dapsoggetti accreditati ai sensi delle gpnorme
europeel della serie UNI CEI“ENw450007e dellarsenie [UNI“CEI“EN ISO/TEGC
17000;



b) requisiti di ordine generale nonche' tecnico-organizzativi ed
economico-finanziari conformi alle disposizioni comunitarie in
materia di qualificazione. Tra 1 requisiti tecnico-organizzativi
rientrano i certificati rilasciati alle imprese esecutrici dei lavori
pubblici da parte delle stazioni appaltanti. Gli organismi di
attestazione acquisiscono detti certificati unicamente
dall'Osservatorio, cui sono trasmessi, 1in copia, dalle stazioni
appaltanti.

4. Il regolamento definisce in particolare:

a) soppressa;

b) le modalita' e 1 criteri di autorizzazione e di eventuale
decadenza nei confronti degli organismi di attestazione, nonche' 1
requisiti soggettivi, organizzativi, finanziari e tecnici <che 1
predetti organismi devono possedere;

c) le modalita' di attestazione dell'esistenza nei soggetti
qualificati della certificazione del sistema di qualita', di cui al
comma 3, lettera a), e dei requisiti di cui al comma 3, lettera b),
nonche' le modalita' per l'eventuale verifica annuale dei predetti
requisiti relativamente ai dati di bilancio;

d) i1 requisiti di ordine generale in conformita' all'art. 38, e
i requisiti tecnico-organizzativi ed economico-finanziari di cui al
comma 3, lettera b), con le relative misure in rapporto all'entita' e
alla tipologia dei lavori. Vanno definiti, tra i suddetti requisiti,
anche quelli relativi alla regolarita' contributiva e contrattuale,
ivi compresi i versamenti alle <casse edili. Tra 1 requisiti di
capacita' tecnica e professionale il regolamento comprende, nei casi
appropriati, le misure di gestione ambientale;

e) 1 criteri per la determinazione delle tariffe applicabili
all'attivita' di qualificazione;

f) le modalita' di wverifica della qualificazione; la durata
dell'efficacia della qualificazione e' di cinque anni, con verifica
entro 11 terzo anno del mantenimento dei requisiti di ordine generale
nonche' dei requisiti di capacita' strutturale da indicare nel
regolamento; il periodo di durata della wvalidita' delle categorie
generali e speciali oggetto della revisione di cui al comma 2; la
verifica di mantenimento sara' tariffata proporzionalmente alla
tariffa di attestazione in misura non superiore ai tre quinti della
stessa;

f-bis) le modalita' per assicurare, nel quadro delle rispettive
competenze, l'azione coordinata in materia di vigilanza
sull'attivita' degli organismi di attestazione avvalendosi delle
strutture e delle risorse gia' a disposizione per tale finalita' e
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;

g) la previsione di sanzioni pecuniarie e interdittive, fino alla
decadenza dell'autorizzazione, per le irregolarita’', le
illegittimita' e le illegalita' commesse dalle SOA nel rilascio delle
attestazioni nonche' in caso di inerzia delle stesse a seguito di
richiesta di informazioni ed atti attinenti all'esercizio della
funzione di vigilanza da parte dell'Autorita', secondo un criterio di
proporzionalita' e nel rispetto del principio del contraddittorio;

g-bis) la previsione delle sanzioni pecuniarie di cui all'art. 6,
comma 11, e di sanzioni interdittive, fino alla decadenza
dell'attestazione di qualificazione, nei confronti degli operatori
economici che non rispondono a richieste di informazioni e atti
formulate dall'Autorita' nell'esercizio del potere di vigilanza sul
sistema di qualificazione, ovvero forniscono informazioni o atti non
veritieri;

h) la formazione di elenchi, su base regionale, dei soggetti che
hanno conseguito la qualificazione di cui al comma 3; tali elenchi
sono redatti e conservati presso 1'Autorita', <che ne assicura la
pubblicita' per il tramite dell'Osservatonio.

8. AES vietata, per 1'af fidamento di lavor i pubblied,
1'utilizzazione 'degli elenchi /predisposti dai [soggetti di cui



all'art. 32, salvo quanto disposto per la procedura ristretta
semplificata e per gli affidamenti in economia.

6. Il regolamento stabilisce gli specifici requisiti
economico-finanziari e tecnico-organizzativi che devono possedere 1
candidati ad una concessione di lavori pubblici <che non intendano
eseguire i lavori con la propria organizzazione di impresa.

7. Le imprese alle gquali venga rilasciata da organismi
accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN
45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la <certificazione di
sistema di qualita' conforme alle norme europee della serie UNI EN
ISO 9000, usufruiscono del beneficio che la cauzione e la garanzia
fideiussoria, previste rispettivamente dall'art. 75 e dall'art. 113,
comma 1, sono ridotte, per le imprese certificate, del 50 per cento.

8. Il regolamento stabilisce quali requisiti economico-finanziari
e tecnico-organizzativi devono possedere le 1imprese per essere
affidatarie di lavori pubblici di importo fino a 150.000 euro, ferma
restando la necessita' del possesso dei requisiti di ordine generale
di cui all'art. 38.

9. Le attestazioni rilasciate dalle SOA devono indicare
espressamente le referenze che hanno permesso il rilascio
dell'attestazione e i dati da esse risultanti non possono essere
contestati immotivatamente.

9-bis. Le SOA sono responsabili della conservazione della
documentazione e degli atti wutilizzati per i1 rilascio delle
attestazioni anche dopo la cessazione dell'attivita' di attestazione.
Le SOA sono altresi' tenute a rendere disponibile la documentazione e
gli atti ai soggetti indicati nel regolamento, anche in caso di
sospensione o decadenza dell'autorizzazione all'esercizio
dell'attivita' di attestazione; in caso di inadempimento, si
applicano le sanzioni amministrative pecuniarie previste dall'art. 6,
comma 11. In ogni caso le SOA restano tenute alla conservazione della
documentazione e degli atti di cui al primo periodo per dieci anni o
nel diverso termine indicato con il regolamento di cui all'art. 5.

9-ter. Le SOA hanno 1l'obbligo di comunicare all'Autorita' l'avvio
del procedimento di accertamento del ©possesso dei requisiti nei
confronti delle imprese nonche' il relativo esito. Le SOA hanno
1'obbligo di dichiarare la decadenza dell'attestazione di
qualificazione qualora accertino che la stessa sia stata rilasciata
in carenza dei requisiti prescritti dal regolamento, ovvero che sia
venuto meno 1l ©possesso dei predetti requisiti; in caso di
inadempienza 1'Autorita' procede a dichiarare la decadenza
dell'autorizzazione alla SOA all'esercizio dell'attivita' di
attestazione.».

- Il testo dell'art. 186 del citato decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 186 (Istituzione del sistema di qualificazione -
classifiche). - 1. E' istituito 11 sistema di qualificazione dei
contraenti generali. La qualificazione puo' essere richiesta da

imprese singole in forma di societa' commerciali o cooperative, da
consorzi di cooperative di produzione e lavoro previsti dalla legge
25 giugno 1909, n. 422, e dal decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive
modificazioni, ovvero da consorzi stabili previsti dall'art. 34.

2. I contraenti generali sono qualificati per classifiche,
riferite all'importo lordo degli affidamenti per 1 quali possono
concorrere. I contraenti generali non possono concorrere ad

affidamenti di importo lordo superiore a quello della classifica di
iscrizione, attestata con il sistema di cui alla presente sezione
ovvero documentata ai sensi dell'art. 47, comma 2, salva la facolta'
di associarsi ad altro centraente generale ai sensip deld'art.n 191,
comma 9.

3./ Le classifiche di qualificazione sono le seguenti:



a) I: sino a 350 milioni di euro;
b) II: sino a 700 milioni di euro;
c) III: oltre 700 milioni di euro.
4. L'importo della classifica III, ai fini del rispetto dei
requisiti di qualificazione, e' convenzionalmente stabilito pari a
900 milioni di euro.».

- I1 testo dell'art. 192 del citato decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163 e' il seguente:

«Art. 192 (Gestione del sistema di qualificazione). - 1. La
attestazione del possesso dei requisiti dei contraenti generali e
rilasciata dal Ministero delle infrastrutture.

2. La durata dell'efficacia della attestazione e' pari a tre
anni. Entro 11 terzo mese precedente alla data di scadenza
dell'attestazione il contraente generale trasmette al Ministero tutta
la documentazione necessaria ad ottenere il rinnovo. La attestazione
e' rilasciata ovvero motivatamente negata entro tre mesi dalla
ricezione di tutta la documentazione necessaria. In caso di ritardo
nel rilascio, imputabile all'Amministrazione, l'attestazione scaduta
resta valida, ai fini della partecipazione alle gare e per la
sottoscrizione dei contratti, fino al momento del rilascio di quella
rinnovata.

3. La attestazione di cui al comma 1 e' necessaria per la
partecipazione alle gare per l'affidamento di contratti di contraente
generale a decorrere dall'ottavo mese dalla data di entrata in vigore
del decreto legislativo 10 gennaio 2005, n. 9, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 4 febbraio 2005.

4. Per quanto non espressamente previsto dal presente capo, si fa
riferimento, ai fini della qualificazione delle imprese, alle norme
di cui al regolamento dell'art. 5, <che fissa anche le modalita'
tecniche e procedurali di presentazione dei documenti e rilascio
delle attestazioni.».

- Il testo dell'art. 135, comma 1, del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 135 (Risoluzione del contratto per reati accertati e per
decadenza dell'attestazione di qualificazione). - 1. Fermo quanto
previsto da altre disposizioni di legge, <qualora nei confronti
dell'appaltatore sia intervenuta 1'emanazione di un provvedimento
definitivo che dispone 1l'applicazione di una o piu' misure di
prevenzione di cui all'art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423
ed agli articoli 2 e seguenti della legge 31 maggio 1965, n. 575,
ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per

frodi nei riguardi della stazione appaltante, di subappaltatori, di
fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comungque interessati ai
lavori, nonche' per violazione degli obblighi attinenti alla

sicurezza sul lavoro, il responsabile del procedimento propone alla
stazione appaltante, in relazione allo stato dei lavori e alle
eventuali conseguenze nei riguardi delle finalita' dell'intervento,
di procedere alla risoluzione del contratto.».

Note all'art. 7:

- Il testo dell'art. 66, comma 7, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«7. Gli avvisi e 1 bandi sono altresi' pubblicati nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana - serie speciale - relativa ai
contratti pubblici, sul "profilo di committente" della stazione
appaltante, e, non oltre due giorni lavorativi dopo, sul sito
informatico del Ministero delle infrastrutture di cui al decreto del
Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20, e sul sito
informatico presso 1'Osservatorio, con l'indicazione degli estremi di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. GLi avvisi e 1y bandipy sono
altresi!' pubblicatd, / dopos~dodici ~giorni pdalla trasmissione: alla
Commissione,/ ovvero dopo cdfnque giorni da detta trasmissione in |(caso



di procedure urgenti di cui all'art. 70, comma 11, per estratto su
almeno due dei principali quotidiani a diffusione nazionale e su
almeno due a maggiore diffusione locale nel luogo ove si eseguono 1
contratti. La pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana viene effettuata entro il sesto giorno feriale successivo a
quello del ricevimento della documentazione da parte dell'Ufficio
inserzioni dell'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato.».

- Il decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n.
20, e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 100 del 2 maggio 2001.

- Si riporta il testo degli articoli 54, 57 e 71 del decreto
legislativo 5 marzo 2005, n. 82, recante «Codice dell'amministrazione
digitale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 112 del 16 maggio
2005, supplemento ordinario:

«Art. 54 (Contenuto dei siti delle pubbliche amministrazioni). -
1. I siti delle pubbliche amministrazioni contengono necessariamente
i seguenti dati pubblici:

a) l'organigramma, l'articolazione degli uffici, le attribuzioni e
l'organizzazione di ciascun ufficio anche di livello dirigenziale non
generale, i1 nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici,
nonche' il settore dell'ordinamento giuridico riferibile
all'attivita' da essi svolta, corredati dai documenti anche normativi
di riferimento;

b) l'elenco delle tipologie di procedimento svolte da ciascun
ufficio di livello dirigenziale non generale, il termine per Ila

conclusione di ciascun procedimento ed ogni altro termine
procedimentale, il nome del responsabile e 1l'unita' organizzativa
responsabile dell'istruttoria e di ogni altro adempimento

procedimentale, nonche' dell'adozione del provvedimento finale, come
individuati ai sensi degli articoli 2, 4 e 5 della legge 7 agosto
1990, n. 241;

c) le scadenze e le modalita' di adempimento dei procedimenti
individuati ai sensi degli articoli 2 e 4 della legge 7 agosto 1990,
n. 241;

d) 1l'elenco completo delle caselle di posta elettronica
istituzionali attive, specificando anche se si tratta di una casella
di posta elettronica certificata di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68;

e) le pubblicazioni di cui all'art. 26 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, nonche' 1 messaggi di informazione e di comunicazione
previsti dalla legge 7 giugno 2000, n. 150;

f) 1l'elenco di tutti i bandi di gara e di concorso;

g) l'elenco dei servizi forniti in rete gia' disponibili e dei
servizi di futura attivazione, indicando 1 tempi previsti per
l'attivazione medesima.

2. Le amministrazioni centrali che gia' dispongono di propri siti
realizzano quanto previsto dal comma 1 entro ventiquattro mesi dalla
data di entrata in vigore del presente codice.

2-bis. Il principio di cui al comma 1 si applica alle
amministrazioni regionali e locali nei limiti delle risorse
tecnologiche e organizzative disponibili e nel rispetto della 1loro
autonomia normativa.

3. I dati pubblici contenuti nei siti delle pubbliche
amministrazioni sono fruibili in rete gratuitamente e senza
necessita' di autenticazione informatica.

4. Le pubbliche amministrazioni garantiscono che le informazioni
contenute sui siti siano conformi e corrispondenti alle informazioni
contenute nei provvedimenti amministrativi originali dei quali si
fornisce comunicazione tramite il sito.

4-bis. La pubblicaziene telematica produce effetti diy pubbldicita’
legale /nedvcasise neil modigespressamente previsti dall'ordinamento™».

«Art! 57 (Moduli/e formulari).! - 1. Le pubbliche amministrazioni



provvedono a definire e a rendere disponibili anche per via
telematica 1l'elenco della documentazione richiesta per 1 singoli
procedimenti, 1 moduli e i formulari validi ad ogni effetto di legge,
anche ai fini delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e
delle dichiarazioni sostitutive di notorieta’'.

2. Trascorsi ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore
del presente codice, 1 moduli o 1 formulari <che non siano stati
pubblicati sul sito non possono essere richiesti ed 1 relativi
procedimenti possono essere conclusi anche in assenza dei suddetti
moduli o formulari.».

«Art. 71 (Regole tecniche). - 1. Le regole tecniche previste nel
presente codice sono dettate, con decreti del Presidente del
Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato per l'innovazione e le
tecnologie, di concerto con il Ministro per la funzione pubblica e
con le amministrazioni di wvolta 1in volta indicate nel presente
codice, sentita la Conferenza unificata di cui all'art. 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ed il Garante per 1la protezione
dei dati personali nelle materie di competenza, previa acquisizione
obbligatoria del parere tecnico del CNIPA in modo da garantire 1la
coerenza tecnica con le regole tecniche sul sistema pubblico di
connettivita' e con le regole di cui al disciplinare pubblicato in
allegato B al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

l-bis. Entro nove mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, con uno o piu' decreti del Presidente del Consiglio
dei Ministri emanati su proposta del Ministro delegato per
l'innovazione e le tecnologie, sentito il Ministro per 1la funzione
pubblica, d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'art. 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono adottate 1le regole
tecniche e di sicurezza per il funzionamento del sistema pubblico di
connettivita'.

l-ter. Le regole tecniche di cui al presente codice sono dettate
in conformita' alle discipline risultanti dal processo di
standardizzazione tecnologica a livello internazionale ed alle
normative dell'Unione europea.

2. Le regole tecniche vigenti nelle materie del presente codice
restano in vigore fino all'adozione delle regole tecniche adottate ai
sensi del presente articolo.».

Note all'art. 8:

- Il testo dell'art. 7, comma 10, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«1l0. E' istituito il casellario informatico dei contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture presso 1'Osservatorio. Il
regolamento di cui all'art. 5 disciplina 1l casellario informatico
dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, nonche' Ile
modalita' di funzionamento del sito informatico presso
l1'Osservatorio, prevedendo archivi differenziati per i bandi, gli
avvisi e gli estremi dei programmi non ancora scaduti e per atti
scaduti, stabilendo altresi' il termine massimo di conservazione
degli atti nell'archivio degli atti scaduti, nonche' un archivio per
la pubblicazione di massime tratte da decisioni giurisdizionali e
lodi arbitrali.».

- I1 testo dell'art. 38, comma 1, lettere c) ed h) del citato
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 38 (Requisiti di ordine generale). - 1. Sono esclusi dalla
partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e
degli appalti di lavori, forniture e servizi, ne' possono essere

affidatari di subappalti, e non possono stipulare i relativi
contratti i soggetti:

a)-b) (omissis);

c) wnei cuijsconfronti e' gsstata ppronunciata™ sentenza, divw condanna

passata in giudicato, o emesso decreto penale ' di /condanna diwvenuto



irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su
richiesta, ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale, per
reati gravi in danno dello Stato o della Comunita' che incidono sulla
moralita' professionale; e' comunque causa di esclusione la condanna,
con sentenza passata in giudicato, per uno o piu' reati di
partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode,
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45,
paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano

se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del
titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale;
del socio o del direttore tecnico, se si tratta di societa' in nome
collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si
tratta di societa' in accomandita semplice; degli amministratori
muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si
tratta di altro tipo di societa' o consorzio. In ogni caso
l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti
cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di

pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di
aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta
penalmente sanzionata; resta salva 1n ogni caso 1l'applicazione
dell'art. 178 del codice penale e dell'art. 445, comma 2, del codice
di procedura penale;

d)-g) (omissis);

h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di
gara hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle
condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e
per l'affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso
dell'Osservatorio;».

- Il testo dell'art. 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.
81, recante «Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n.
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi
di lavoro», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 aprile 2008, n.
101, supplemento ordinario, e' i1l seguente:

«Art. 14 (Disposizioni per il contrasto del lavoro irregolare e

per la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori). - 1. Al
fine di far cessare il pericolo per 1la tutela della salute e la
sicurezza dei lavoratori, nonche' di contrastare il fenomeno del

lavoro sommerso e irregolare, ferme restando le attribuzioni del
coordinatore per l'esecuzione dei lavori di cui all'art. 92, comma 1,
lettera e), gli organi di vigilanza del Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, anche su segnalazione delle
amministrazioni pubbliche secondo le rispettive competenze, possono
adottare provvedimenti di sospensione 1in relazione alla parte
dell'attivita' imprenditoriale interessata dalle wviolazioni quando
riscontrano l'impiego di personale non risultante dalla
documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 20 per
cento del totale dei lavoratori presenti sul luogo di lavoro, nonche'
in caso di gravi e reiterate violazioni in materia di tutela della
salute e della sicurezza sul lavoro individuate con decreto del
Ministero del 1lavoro, della salute e delle politiche sociali,
adottato sentito il Ministero dell'interno e la Conferenza permanente
per 1 rapporti tra lo Stato, le regioni e 1le province autonome di
Trento e di Bolzano. In attesa della adozione del citato decreto, le
violazioni in materia di tutela della salute e della sicurezza sul
lavoro <che costituiscono i1 presupposto per l'adozione del
provvedimento di sospensione dell'attivita' imprenditoriale sono
quelle individuate nell'allegato I. Si ha reiterazione quando, nei
cinque anni successivi alla commissione di una violazione oggetto di
prescrizione dell'organo di vigilanza ottemperata dal contravventore
o di una violazione accertata con sentenza definitiva,s lop stesso
soggetto commetite piu' violazionis dellasstessa, indoles Si sconsiderano
della stessa indole [ le vdolazioni della medesima disposizione _e



quelle di disposizioni diverse individuate, in attesa della adozione
del decreto di cui al precedente periodo, nell'allegato I. L'adozione
del provvedimento di sospensione e' comunicata all'Autorita' per la
vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di
cui all'art. 6 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ed al
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per gli aspetti di
rispettiva competenza, al fine dell'adozione, da parte del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, di un provvedimento
interdittivo alla contrattazione con le pubbliche amministrazioni ed
alla partecipazione a gare pubbliche. La durata del provvedimento e'
pari alla citata sospensione nel caso in cuili la percentuale dei
lavoratori irregolari sia inferiore al 50 per cento del totale dei
lavoratori presenti sul luogo di lavoro; nel caso in cui la
percentuale dei lavoratori irregolari sia pari o superiore al 50 per
cento del totale dei lavoratori presenti sul luogo di lavoro, oOvvero
nei casi di gravi e reiterate violazioni in materia di tutela della
salute e della sicurezza sul lavoro, ovvero nei casi di reiterazione
la durata e' incrementata di un ulteriore periodo di tempo pari al
doppio della durata della sospensione e comungue non superiore a due
anni; nel caso di reiterazione la decorrenza del periodo di
interdizione e' successiva al termine del precedente periodo di
interdizione; nel caso di non intervenuta revoca del provvedimento di
sospensione entro quattro mesi dalla data della sua emissione, la
durata del provvedimento e' pari a due anni, fatta salva 1'adozione
di eventuali successivi provvedimenti di rideterminazione della
durata dell'interdizione a seguito dell'acquisizione della revoca
della sospensione. Le disposizioni del presente comma si applicano
anche con riferimento ai lavori nell'ambito dei cantieri edili. Ai
provvedimenti del presente articolo non si applicano le disposizioni
di cui alla 1legge 7 agosto 1990, n. 241. Limitatamente alla

sospensione dell'attivita' di impresa, all'accertamento delle
violazioni in materia di prevenzione incendi, indicate all'allegato
I, provvede il comando provinciale dei vigili del fuoco

territorialmente competente. Ove gli organi di vigilanza o le altre
amministrazioni pubbliche rilevino possibili violazioni in materia di
prevenzione incendi, ne danno segnalazione al competente comando
provinciale dei Vigili del fuoco, i1l quale procede ai sensi delle
disposizioni del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, e di cui
al comma 2.

2. I poteri e gli obblighi di cui al comma 1 spettano anche agli
organi di vigilanza delle aziende sanitarie locali, <con riferimento
all'accertamento della reiterazione delle violazioni della disciplina
in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro di cui
al comma 1. In materia di prevenzione incendi 1in ragione della
competenza esclusiva del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco di cui
all'art. 46, trovano applicazione le disposizioni di cui agli
articoli 16, 19 e 20 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139.

3. Il provvedimento di sospensione puo' essere revocato da parte
dell'organo di vigilanza che lo ha adottato.

4. E' condizione per la revoca del provvedimento da parte
dell'organo di vigilanza del Ministero del lavoro, della salute e
delle politiche sociali di cui al comma 1:

a) la regolarizzazione dei lavoratori non risultanti dalle
scritture o da altra documentazione obbligatoria;

b) l'accertamento del ripristino delle regolari condizioni di
lavoro nelle ipotesi di gravi e reiterate violazioni della disciplina
in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro;

c) 11 pagamento di una somma aggiuntiva rispetto a quelle di cui al
comma 6 pari a 1.500 euro nelle ipotesi di sospensione per lavoro
irregolare e a 2.500 euro nelle ipotesi di sospensione per gravi e
reiterate violazioni in pmateria di tutela della psalute e pdella
sicurezzarsull lavoro .

5./ E! ‘condizione pers“la | revoca del provvedimento  da | parte



dell'organo di vigilanza delle aziende sanitarie locali di cui al
comma 2:

a) l'accertamento del ripristino delle regolari condizioni di
lavoro nelle ipotesi di gravi e reiterate violazioni delle disciplina
in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro;

b) il pagamento di una somma aggiuntiva unica pari a euro 2.500
rispetto a quelle di cui al comma 6.

6. E' comunque fatta salva l'applicazione delle sanzioni penali,
civili e amministrative vigenti.

7. L'importo delle somme aggiuntive di cui al comma 4, lettera
c), integra la dotazione del Fondo per l'occupazione di cui all'art.
1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, ed e' destinato al
finanziamento degli interventi di contrasto al lavoro sommerso ed
irregolare individuati con decreto del Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali di cui all'art. 1, comma 1156,
lettera g), della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

8. L'importo delle somme aggiuntive di cui al comma 5, lettera
b), integra 1l'apposito capitolo regionale per finanziare 1'attivita'
di prevenzione nei luoghi di lavoro.

9. Avverso 1 provvedimenti di sospensione di cui ai commi 1 e 2
e' ammesso ricorso, entro 30 giorni, rispettivamente, alla direzione
regionale del lavoro territorialmente competente e al ©presidente
della giunta regionale, i quali si pronunciano nel termine di 15
giorni dalla notifica del ricorso. Decorso inutilmente tale wultimo
termine il provvedimento di sospensione perde efficacia.

10. Il datore di lavoro che non ottempera al provvedimento di
sospensione di cui al presente articolo e' punito con l'arresto fino
a sel mesi nelle ipotesi di sospensione per gravi e reiterate
violazioni in materia di tutela della salute e della sicurezza sul
lavoro e con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 2.500 a
6.400 euro nelle ipotesi di sospensione per lavoro irregolare.

11. Nelle ipotesi delle violazioni in materia di salute e
sicurezza sul lavoro di cui al comma 1, le disposizioni del presente
articolo si applicano nel rispetto delle competenze in tema di
vigilanza in materia.

ll1-bis. Il provvedimento di sospensione nelle ipotesi di lavoro
irregolare non si applica nel caso in cui 11 lavoratore irregolare
risulti 1l'unico occupato dall'impresa. In ogni caso di sospensione
nelle ipotesi di lavoro irregolare gli effetti della sospensione
possono essere fatti decorrere dalle ore dodici del giorno lavorativo
successivo ovvero dalla cessazione dell'attivita' lavorativa in corso
che non puo' essere interrotta, salvo che non si riscontrino
situazioni di pericolo imminente o di grave rischio per la salute dei
lavoratori o dei terzi.».

- La direttiva 2004/18/CE (Direttiva del Parlamento europeo e del
Consiglio relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione
degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi), e’
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' Europee 30 aprile
2004, n. L 134.

- Il testo dell'art. 7, commi 8 e 9, del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«8. Le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori sono tenuti a
comunicare all'Osservatorio, per contratti di importo superiore a
150.000 euro:

a) entro trenta giorni dalla data dell'aggiudicazione definitiva o
di definizione della procedura negoziata, 1 dati concernenti il
contenuto dei bandi, dei wverbali di gara, 1 soggetti invitati,
l'importo di aggiudicaziene, il nominativo dell'affidatariop e del
progettista;

b) limitatamente ai settori ordinari, entro sessanta | giorni | dalla



data del loro compimento ed effettuazione, 1'inizio, gli stati di
avanzamento e l'ultimazione dei lavori, servizi, forniture,
l'effettuazione del collaudo, l'importo finale.

Per gli appalti di importo inferiore a 500.000 euro non e'
necessaria la comunicazione dell'emissione degli stati di
avanzamento. Le norme del presente comma non si applicano ai
contratti di cui agli articoli 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, per 1
quali le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori trasmettono
all'Autorita', entro il 31 gennaio di ciascun anno, wuna relazione
contenente il numero e i dati essenziali relativi a detti contratti

affidati nell'anno precedente. Il soggetto che ometta, senza
giustificato motivo, di fornire i dati richiesti e' sottoposto, con
provvedimento dell'Autorita', alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma fino a euro 25.822. La sanzione e' elevata

fino a euro 51.545 se sono forniti dati non veritieri.

9. I dati di cui al comma 8, relativi ai lavori di interesse
regionale, provinciale e comunale, sono comunicati alle sezioni
regionali dell'Osservatorio che 1i trasmettono alla sezione
centrale.».

- Il testo dell'art. 40, comma 3, lettera b), del citato decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«Agli organismi di attestazione e' demandato il compito di
attestare l'esistenza nei soggetti qualificati di:
a) (omissis);
b) requisiti di ordine generale nonche' tecnico-organizzativi ed
economico-finanziari conformi alle disposizioni comunitarie in
materia di qualificazione. Tra 1 requisiti tecnico-organizzativi

rientrano i certificati rilasciati alle imprese esecutrici dei lavori
pubblici da parte delle stazioni appaltanti. Gli organismi di
attestazione acquisiscono detti certificati unicamente
dall'Osservatorio, cui sono trasmessi, 1n copia, dalle stazioni
appaltanti.».

- Il testo dell'art. 49, comma 2, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:
«2. Ai fini di quanto previsto nel comma 1 il concorrente allega,

oltre all'eventuale attestazione SOA propria e dell'impresa
ausiliaria:

a) una sua dichiarazione verificabile ai sensi dell'art. 48,
attestante l'avvalimento dei requisiti necessari per la

partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti
stessi e dell'impresa ausiliaria;

b) una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente
medesimo dei requisiti generali di cui all'art. 38;

c) una dichiarazione sottoscritta da parte dell'impresa ausiliaria
attestante 11 ©possesso da parte di quest'ultima dei requisiti
generali di cui all'art. 38;

d) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cuil
quest'ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione
appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto
le risorse necessarie di cui e' carente il concorrente;

e) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui
questa attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o
consorziata ai sensi dell'art. 34 ne' si trova in una situazione di
controllo di cui all'art. 34, comma 2 con una delle altre imprese che
partecipano alla gara;

f) in originale o copia autentica il contratto in virtu' del quale
1'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a
fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie
per tutta la durata delllappalto;

g) v nelrvncaso ndi javvalimento fnedy, Eonfrontis di ~un'impresa o <¢he
appartiene @l medesimo gruppo in/luogo del contratto /di /cui lalla



lettera f) l'impresa concorrente puo' presentare una dichiarazione
sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel
gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dal comma
5.».

- Il testo dell'art. 6, comma 11, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«ll. Con provvedimento dell'Autorita', i1 soggetti ai quali e'
richiesto di fornire gli elementi di cui al comma 9 sono sottoposti
alla sanzione amministrativa pecuniaria fino a euro 25.822 se
rifiutano od omettono, senza giustificato motivo, di fornire le

informazioni o di esibire 1 documenti, ovvero alla sanzione
amministrativa pecuniaria fino a euro 51.545 se forniscono
informazioni od esibiscono documenti non veritieri. Le stesse

sanzioni si applicano agli operatori economici che non ottemperano
alla richiesta della stazione appaltante o dell'ente aggiudicatore di
comprovare il possesso dei requisiti di partecipazione alla procedura
di affidamento, nonche' agli operatori economici che forniscono dati
o documenti non veritieri, circa il ©possesso dei requisiti di
qualificazione, alle stazioni appaltanti o agli enti aggiudicatori a
agli organismi di attestazione.».

Note all'art. 9:

- Il testo dell'art. 10, comma 5, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«5. I1 responsabile del procedimento deve possedere titolo di
studio e competenza adeguati in relazione ai compiti per cui e'
nominato. Per i lavori e 1 servizi attinenti all'ingegneria e
all'architettura deve essere un tecnico. Per le amministrazioni
aggiudicatrici deve essere un dipendente di ruolo. In caso di
accertata carenza di dipendenti di ruolo in possesso di
professionalita' adeguate, le amministrazioni aggiudicatrici nominano
il responsabile del ©procedimento tra 1 propri dipendenti in
servizio.».

- Il testo dell'art. 128 del citato decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 128 (Programmazione dei lavori pubblici). - 1. L'attivita'
di realizzazione dei lavori di cui al presente codice di singolo
importo superiore a 100.000 euro si svolge sulla base di un programma
triennale e di suoi aggiornamenti annuali che le amministrazioni
aggiudicatrici predispongono e approvano, nel rispetto dei documenti
programmatori, gia' ©previsti dalla normativa vigente, e della
normativa urbanistica, unitamente all'elenco dei lavori da realizzare
nell'anno stesso.

2. Il programma triennale costituisce momento attuativo di studi
di fattibilita' e di identificazione e quantificazione dei
propri-bisogni che le amministrazioni aggiudicatrici predispongono
nell'esercizio delle loro autonome competenze e, quando
esplicitamente previsto, di concerto con altri soggetti, in
conformita' agli obiettivi assunti come prioritari. Gli studi
individuano i lavori strumentali al soddisfacimento dei
predetti-bisogni, indicano le caratteristiche funzionali, tecniche,
gestionali ed economico-finanziarie degli stessi e contengono
l'analisi dello stato di fatto di ogni intervento nelle sue eventuali
componenti storico-artistiche, architettoniche, paesaggistiche, e
nelle sue componenti di sostenibilita' ambientale, socio-economiche,
amministrative e tecniche. 1In particolare le amministrazioni
aggiudicatrici individuano con priorita' i-bisogni che possono essere
soddisfatti tramite la realizzazione di lavori finanziabili con
capitali privati, in quanto suscettibili di gestione economica. Lo
schema /difprogramma triennale e ir suoivraggiornamentdi™, annualip sono
resi pubblici, / prima' dellas~loro/ approvazione,  mediante affissione



nella sede delle amministrazioni aggiudicatrici per almeno sessanta
giorni consecutivi ed eventualmente mediante pubblicazione sul
profilo di committente della stazione appaltante.

3. Il programma triennale deve prevedere un ordine di priorita'.
Nell'ambito di tale ordine sono da ritenere comunque prioritari i
lavori di manutenzione, di recupero del patrimonio esistente, di
completamento dei lavori gia' iniziati, 1 progetti esecutivi
approvati, nonche' gli interventi per i quali ricorra la possibilita'
di finanziamento con capitale privato maggioritario.

4. Nel programma triennale sono altresi' indicati i beni immobili
pubblici che, al fine di quanto previsto dall'art. 53, comma 6,
possono essere oggetto di diretta alienazione anche del solo diritto
di superficie, previo esperimento di wuna gara; tali beni sono
classificati e valutati anche rispetto ad eventuali caratteri di
rilevanza storico-artistica, architettonica, paesaggistica e
ambientale e ne viene acquisita la documentazione catastale e
ipotecaria.

5. Le amministrazioni aggiudicatrici nel dare attuazione ai
lavori previsti dal programma triennale devono rispettare le
priorita' ivi indicate. Sono fatti salvi gli interventi imposti da
eventi imprevedibili o calamitosi, nonche' le modifiche dipendenti da
sopravvenute disposizioni di legge o regolamentari ovvero da altri
atti amministrativi adottati a livello statale o regionale.

6. L'inclusione di un lavoro nell'elenco annuale e' subordinata,
per i lavori di importo inferiore a 1.000.000 di euro, alla previa
approvazione di uno studio di fattibilita' e, per 1 lavori di importo
pari o superiore a 1.000.000 di euro, alla previa approvazione della
progettazione preliminare, redatta ai sensi dell'art. 93, salvo che
per i lavori di manutenzione, per i quali e' sufficiente
l1'indicazione degli interventi accompagnata dalla stima sommaria dei
costi, nonche' per i lavori di cui all'art. 153 per 1 quali e’
sufficiente lo studio di fattibilita'.

7. Un lavoro puo' essere inserito nell'elenco annuale,
limitatamente ad uno o piu' lotti, purche' con riferimento all'intero
lavoro sia stata elaborata la progettazione almeno preliminare e
siano state quantificate le complessive risorse finanziarie
necessarie per la realizzazione dell'intero lavoro. In ogni caso
l'amministrazione aggiudicatrice nomina, nell'ambito del personale ad
essa addetto, un soggetto idoneo a <certificare la funzionalita',
fruibilita' e fattibilita' di ciascun lotto.

8. I progetti dei lavori degli enti locali ricompresi nell'elenco
annuale devono essere conformi agli strumenti urbanistici vigenti o
adottati. Ove gli enti locali siano sprovvisti di tali strumenti
urbanistici, decorso inutilmente un anno dal termine ultimo previsto
dalla normativa vigente per la loro adozione, e fino all'adozione
medesima, gli enti stessi sono esclusi da qualsiasi contributo o
agevolazione dello Stato in materia di lavori pubblici. Resta ferma
l'applicabilita' delle disposizioni di cui agli articoli 9, 10, 11 e
19 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327
e di cui all'art. 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

9. L'elenco annuale predisposto dalle amministrazioni
aggiudicatrici deve essere approvato unitamente al bilancio
preventivo, di cui costituisce parte integrante, e deve contenere
l'indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di
previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a
contributi o risorse dello Stato, delle regioni a statuto ordinario o
di altri enti pubblici, gia' stanziati nei rispettivi stati di
previsione o bilanci, nonche' acquisibili ai sensi dell'art. 3 del
decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403, e successive modificazioni. Un
lavoro non inserito nelllelenco annuale puo' essere prealdzzatos solo
sulla basepdi uny autonomo piano finanziario|che mon utilizzi risorse
gia' previste| tra /i mezzi finanziari dell'amministrazione al | momento



della formazione dell'elenco, fatta eccezione per le risorse resesi
disponibili a seguito di ribassi d'asta o di economie. Agli enti
locali si applicano le disposizioni previste dal decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267.

10. I lavori non ricompresi nell'elenco annuale o non ricadenti
nelle ipotesi di cui al comma 5, secondo periodo, non possono
ricevere alcuna forma di finanziamento da parte di pubbliche
amministrazioni.

11. Le amministrazioni aggiudicatrici sono tenute ad adottare il
programma triennale e gli elenchi annuali dei lavori sulla base degli
schemi tipo, che sono definiti con decreto del Ministro delle
infrastrutture; i1 programmi triennali e gli elenchi annuali dei
lavori sono pubblicati sul sito informatico del Ministero delle
infrastrutture di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6
aprile 2001, n. 20 e per estremi sul sito informatico presso
1'Osservatorio.

12. I programmi triennali e gli aggiornamenti annuali, fatta
eccezione per quelli predisposti dagli enti e da amministrazioni
locali e loro associazioni e consorzi, sono altresi' trasmessi al
CIPE entro trenta giorni dall'approvazione, per la verifica della
loro compatibilita' con i documenti programmatori vigenti.».

- Il testo dell'art. 28, comma 1, lettera <c¢), del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 28 (Importi delle soglie dei contratti pubblici di
rilevanza comunitaria). - 1. Fatto salvo dgquanto previsto per gli
appalti di forniture del Ministero della difesa dall'art. 196, per i
contratti pubblici di rilevanza comunitaria il valore stimato al
netto dell'imposta sul valore aggiunto (i.v.a.) e' pari o superiore
alle soglie seguenti:

a)-b) (omissis);
c) 4.845.000 euro per gli appalti di lavori pubblici e per le
concessioni di lavori pubblici.».

Note all'art. 10:

- I1 testo dell'art. 93, commi 1 e 2 del citato decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 93 (Livelli della progettazione per gli appalti e per Ile
concessioni di lavori). - 1. La progettazione in materia di lavori
pubblici si articola, nel rispetto dei vincoli esistenti,
preventivamente accertati, laddove possibile fin dal documento
preliminare, e dei limiti di spesa prestabiliti, secondo tre 1livelli
di successivi approfondimenti tecnici, in preliminare, definitiva ed
esecutiva, i1n modo da assicurare:

a) la qualita' dell'opera e la rispondenza alle finalita' relative;

b) la conformita' alle norme ambientali e urbanistiche;

c) 1l soddisfacimento dei requisiti essenziali, definiti dal quadro
normativo nazionale e comunitario.

2. Le prescrizioni relative agli elaborati descrittivi e grafici
contenute nei commi 3, 4 e 5 sono di norma necessarie per ritenere i
progetti adeguatamente sviluppati. Il responsabile del procedimento
nella fase di progettazione qualora, 1in rapporto alla specifica
tipologia e alla dimensione dei lavori da progettare, ritenga le
prescrizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 insufficienti o eccessive,
provvede a integrarle ovvero a modificarle.».

- Il testo dell'art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3,
recante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica
amministrazione», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 20 gennaio
2003, n. 15, supplemento ordinario, e' il seguente:

«Art. 11 (Codice unigo di progetto degdli investimenti, pubbdici).
- 1.vA decorrererdal / 1° gennaior 2003p™ perw le pfimalitayd di seul
all'art. /1, /commi /5 e 6, della legge 17 maggio/ 1999, nl @ 144, e 1in



particolare per la funzionalita' della rete di monitoraggio degli
investimenti pubblici, ogni nuovo progetto di investimento pubblico,
nonche' ogni progetto in corso di attuazione alla predetta data, e'
dotato di un "Codice wunico di progetto", che le competenti
amministrazioni o 1 soggetti aggiudicatori richiedono in via
telematica secondo la procedura definita dal CIPE.

2. Entro il 30 settembre 2002, il CIPE, acquisito il parere della
Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, disciplina 1le modalita' e le procedure necessarie per
l'attuazione del comma 1.».

- I1 testo dell'art. 90, comma 6, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«6. Le amministrazioni aggiudicatrici possono affidare la
redazione del progetto preliminare, definitivo ed esecutivo, nonche'
lo svolgimento di attivita' tecnico-amministrative connesse alla

progettazione, ai soggetti di cui al comma 1, lettere d), e), f),
f-bis), g) e h), in caso di carenza in organico di personale tecnico,
ovvero di difficolta' di rispettare i tempi della programmazione dei
lavori o di svolgere le funzioni di istituto, ovvero in <caso di
lavori di speciale complessita' o di rilevanza architettonica o
ambientale o in caso di necessita' di predisporre progetti integrali,
cosi' come definiti dal regolamento, che richiedono 1l'apporto di una
pluralita' di competenze, casi che devono essere accertati e
certificati dal responsabile del procedimento.».

- I1 testo dell'art. 91, comma 5, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«5. Quando la prestazione riguardi la progettazione di lavori di
particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, ambientale,
storico-artistico e conservativo, nonche' tecnologico, le stazioni
appaltanti valutano in via prioritaria l'opportunita' di applicare la
procedura del concorso di progettazione o del concorso di idee.».

- Il testo dell'art. 141, comma 4, del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«4. Per 1le operazioni di collaudo, le stazioni appaltanti
nominano da uno a tre tecnici di elevata e specifica qualificazione
con riferimento al tipo di lavori, alla loro complessita’ e
all'importo degli stessi. Possono fare parte delle commissioni di
collaudo, limitatamente ad un solo componente, i funzionari
amministrativi che abbiano prestato servizio per almeno cinque anni
in uffici pubblici.».

- Il testo dell'art. 7, comma 8, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«8. Le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori sono tenuti a
comunicare all'Osservatorio, per contratti di importo superiore a
150.000 euro:

a) entro trenta giorni dalla data dell'aggiudicazione definitiva o
di definizione della procedura negoziata, 1 dati concernenti il
contenuto dei bandi, dei wverbali di gara, 1 soggetti invitati,
l1'importo di aggiudicazione, il nominativo dell'affidatario e del
progettista;

b) limitatamente ai settori ordinari, entro sessanta giorni dalla
data del loro compimento ed effettuazione, 1'inizio, gli stati di
avanzamento e l'ultimazione dei lavori, servizi, forniture,
l'effettuazione del collaudo, l'importo finale.

Per gli appalti di importo inferiore a 500.000 euro non e'
necessaria la comunicazione dell'emissione degli stati di
avanzamento. Le norme pdel presente comma non si applieamno ai
contrattisdicudiv agliy artigolivwl oy 20y 20, 227 238, 24725726, per—i
quali le/stazioni appaltanti e " gli enti aggiudicatori trasmettono



all'Autorita', entro il 31 gennaio di ciascun anno, una relazione
contenente il numero e i dati essenziali relativi a detti contratti

affidati nell'anno precedente. Il soggetto che ometta, senza
giustificato motivo, di fornire i dati richiesti e' sottoposto, con
provvedimento dell'Autorita', alla sanzione amministrativa del

pagamento di una somma fino a euro 25.822. La sanzione e' elevata
fino a euro 51.545 se sono forniti dati non veritieri.».

- Il testo dell'art. 16 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.
81, e' il seguente:

«Art. 16 (Delega di funzioni). - 1. La delega di funzioni da
parte del datore di lavoro, ove non espressamente esclusa, e' ammessa
con i seguenti limiti e condizioni:

a) che essa risulti da atto scritto recante data certa;
b) che il delegato possegga tutti i requisiti di professionalita'

ed esperienza richiesti dalla specifica natura delle funzioni
delegate;
c) che essa attribuisca al delegato tutti i poteri di

organizzazione, gestione e controllo richiesti dalla specifica natura
delle funzioni delegate;

d) che essa attribuisca al delegato l'autonomia di spesa necessaria
allo svolgimento delle funzioni delegate;

e) che la delega sia accettata dal delegato per iscritto.

2. Alla delega di cui al comma 1 deve essere data adeguata e
tempestiva pubblicita'.

3. La delega di funzioni non esclude l'obbligo di wvigilanza in
capo al datore di lavoro in ordine al corretto espletamento da parte
del delegato delle funzioni trasferite. L'obbligo di cui al primo
periodo si intende assolto in caso di adozione ed efficace attuazione
del modello di verifica e controllo di cui all'art. 30, comma 4.

3-bis. Il soggetto delegato puo', a sua volta, previa intesa
con il datore di lavoro delegare specifiche funzioni in materia di
salute e sicurezza sul lavoro alle medesime condizioni di cui ai
commi 1 e 2. La delega di funzioni di cui al primo periodo non
esclude 1l'obbligo di vigilanza in capo al delegante 1in ordine al
corretto espletamento delle funzioni trasferite. Il soggetto al quale
sia stata conferita la delega di cui al presente comma non puo', a
sua volta, delegare le funzioni delegate.».

- Il testo dell'art. 26, comma 3, del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, e' il seguente:

«3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed
il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un unico documento di
valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare
o, ove cio' non e' possibile, ridurre al minimo 1 rischi da
interferenze. Tale documento e' allegato al contratto di appalto o di
opera e va adeguato in funzione dell'evoluzione dei lavori, servizi e
forniture. Ai contratti stipulati anteriormente al 25 agosto 2007 ed
ancora in corso alla data del 31 dicembre 2008, il documento di cui
al precedente periodo deve essere allegato entro tale ultima data. Le
disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici
propri dell'attivita' delle imprese appaltatrici o dei singoli
lavoratori autonomi. Nel campo di applicazione del decreto
legislativo 12 aprile 2006 n. 163, e successive modificazioni, tale
documento e' redatto, ai fini dell'affidamento del contratto, dal
soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla
gestione dello specifico appalto.».

- Il testo dell'art. 90 del citato decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, e' il seguente:

«Art. 90 (Obblighip del committente;, o del ©xesponsabile dei
lavori)r #ulp Idy committentevwonilsy responsabilde, deiplavori,mella fase
di progettazione dell'opera;,;  ed/ in |particolare 'al momento  delle



scelte tecniche, nell'esecuzione del progetto e nell'organizzazione
delle operazioni di cantiere, si attiene ai principi e alle misure
generali di tutela di cui all'art. 15. Al fine di permettere la
pianificazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori
o delle fasi di lavoro che si devono svolgere simultaneamente o
successivamente tra loro, il committente o il responsabile dei lavori
prevede nel progetto la durata di tali lavori o fasi di lavoro.

2. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase della

progettazione dell'opera, valuta i documenti di cui all'art. 91,
comma 1, lettere a) e b).

3. Nei cantieri in cuil e' prevista la presenza di piu' imprese,
anche non contemporanea, 11 committente, anche nei casi di
coincidenza con l'impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori,
contestualmente all'affidamento dell'incarico di progettazione,

designa i1l coordinatore per la progettazione.

4. Nel caso di cui al comma 3, il committente o il responsabile
dei lavori, prima dell'affidamento dei lavori, designa il
coordinatore per l'esecuzione dei lavori, in possesso dei requisiti
di cui all'art. 98.

5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche nel caso in
cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione
dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o piu' imprese.

6. Il committente o 11 responsabile dei lavori, qualora in
possesso dei requisiti di cui all'art. 98, ha facolta' di svolgere le
funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore
per l'esecuzione dei lavori.

7. Il committente o il responsabile dei lavori comunica alle
imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi il nominativo del
coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per
l'esecuzione dei lavori. Tali nominativi sono indicati nel cartello
di cantiere.

8. Il committente o il responsabile dei lavori ha facolta' di
sostituire in qualsiasi momento, anche personalmente, se in possesso
dei requisiti di cui all'art. 98, i soggetti designati in attuazione
dei commi 3 e 4.

9. Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di
affidamento dei lavori ad un'unica impresa:

a) verifica 1'idoneita' tecnico-professionale dell'impresa
affidataria, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in
relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalita' di
cui all'allegato XVII. Nei casi di cui al comma 11, il requisito di
cui al periodo che precede si <considera soddisfatto mediante
presentazione da parte delle imprese del certificato di iscrizione
alla Camera di commercio, industria e artigianato e del documento
unico di regolarita' contributiva, corredato da autocertificazione in
ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII;

b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico
medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della
previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione
infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonche' una
dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle
organizzazioni sindacali comparativamente piu' rappresentative,
applicato ai lavoratori dipendenti. Nei casi di cui al comma 11, il
requisito di cui al periodo <che precede si considera soddisfatto
mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico di
regolarita' contributiva e dell'autocertificazione relativa al
contratto collettivo applicato;

c) trasmette all'amministrazione competente, prima dell'inizio
dei lavori oggetto del permesso di costruire o della denuncia di
inizio attivita', il nominativo delle imprese esecutrici pdeip davori
unitamentevallardocumentazionendis cuiy alde lettere a) e b)) L' obbdigo
di cui/ al periodo /che precede | sussiste anche 1in caso di lavori



eseguiti in economia mediante affidamento delle singole lavorazioni a
lavoratori autonomi, ovvero di lavori realizzati direttamente con
proprio personale dipendente senza ricorso all'appalto. 1In assenza
del documento unico di regolarita' contributiva, anche in caso di
variazione dell'impresa esecutrice dei lavori, l1l'efficacia del titolo
abilitativo e' sospesa.

10. In assenza del piano di sicurezza e di coordinamento di cui
all'art. 100 o del fascicolo di cui all'art. 91, comma 1, lettera Db),
quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'art. 99,
quando prevista, e' sospesa l'efficacia del titolo abilitativo.
L'organo di wvigilanza comunica 1'inadempienza all'amministrazione
concedente.

11. La disposizione di cui al comma 3 non si applica ai lavori
privati non soggetti a permesso di costruire in base alla normativa
vigente e comunque di importo inferiore ad euro 100.000. In tal caso,
le funzioni del coordinatore per la progettazione sono svolte dal
coordinatore per la esecuzione dei lavori.».

- I1 testo dell'art. 93, comma 2, del citato decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81, e' il seguente:

«2. La designazione del coordinatore per la progettazione e del
coordinatore per l'esecuzione dei lavori, non esonera il committente
o 11 responsabile dei lavori dalle responsabilita' connesse alla
verifica dell'adempimento degli obblighi di cui agli articoli 91,
comma 1, e 92, comma 1, lettere a), b), c), d ed e).».

- Il testo dell'art. 99, comma 1, del citato decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81, e' il seguente:

«Art. 99 (Notifica ©preliminare) - 1. Il committente o il
responsabile dei lavori, prima dell'inizio dei lavori, trasmette
all'azienda unita' sanitaria locale e alla direzione provinciale del
lavoro territorialmente competenti la notifica preliminare elaborata
conformemente all'allegato XII, nonche' gli eventuali aggiornamenti
nei seguenti casi:

a) cantieri di cui all'art. 90, comma 3;

b) cantieri <che, inizialmente non soggetti all'obbligo di
notifica, ricadono nelle categorie di cui alla lettera a) per effetto
di varianti sopravvenute in corso d'opera;

c) cantieri in cuil opera un'unica impresa la cui entita' presunta
di lavoro non sia inferiore a duecento uomini-giorno.».

- I1 testo dell'art. 101, comma 1, del citato decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81 e' il seguente:

«Art. 101 (Obblighi di trasmissione) - 1. Il committente o il
responsabile dei lavori trasmette 11 piano di sicurezza e di
coordinamento a tutte le imprese invitate a presentare offerte per
l'esecuzione dei lavori. In caso di appalto di opera pubblica si
considera trasmissione la messa a disposizione del piano a tutti i
concorrenti alla gara di appalto.».

- Il Regio Decreto 12 luglio 1934, n. 1214, recante «Approvazione
del testo unico delle leggi sulla Corte dei conti», e' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 1° agosto 1934, n. 179.

- Il Regio Decreto 13 agosto 1933, n. 1038, recante «Approvazione
del regolamento di procedura per i giudizi 1innanzi alla Corte dei
conti» e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 22 agosto 1933, n. 194.

- Il testo dell'art. 2 della legge 14 gennaio 1994, n. 20,
recante «Disposizioni in materia di giurisdizione e <controllo della
Corte dei conti», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 10 del 14
gennaio 1994, S.0., e' il seguente:

KAt .2 (Giudizio sul™yconto)s=, L= Decorsi| cinque panni ~dal
deposito/del conto effettuato a norma'dell'art. 27 del regio decreto



13 agosto 1933, n. 1038, senza che sia stata depositata presso la
segreteria della sezione la relazione prevista dall'art. 29 dello
stesso decreto o siano state elevate contestazioni a carico del
tesoriere o del contabile da parte dell'amministrazione, degli organi
di controllo o del procuratore regionale, il giudizio sul conto si
estingue, ferma restando l'eventuale responsabilita' amministrativa e
contabile a carico dell'agente contabile; il conto stesso e la
relativa documentazione vengono restituiti alla competente
amministrazione.».

Note all'art. 11:

- I1 testo dell'art. 153, comma 19, del citato decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«19. I soggetti in possesso dei requisiti di cui al comma 8,
nonche' i soggetti di cui al comma 20 possono presentare alle
amministrazioni aggiudicatrici, a mezzo di studi di fattibilita',
proposte relative alla realizzazione di lavori pubblici o di lavori
di pubblica utilita' non presenti nella programmazione triennale di
cui all'art. 128 ovvero negli strumenti di programmazione approvati
dall'amministrazione aggiudicatrice sulla Dbase della normativa
vigente. Le amministrazioni sono tenute a valutare le proposte entro
sel mesi dal loro ricevimento e possono adottare, nell'ambito dei
propri programmi, gli studi di fattibilita' ©ritenuti di pubblico
interesse; 1l'adozione non determina alcun diritto del proponente al
compenso per le prestazioni compiute o alla realizzazione dei lavori,
ne' alla gestione dei relativi servizi. Qualora le amministrazioni
adottino gli studi di fattibilita', si applicano le disposizioni del
presente articolo.».

- Il testo dell'art. 128 del citato decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 128 (Programmazione dei lavori pubblici) - 1. L'attivita'
di realizzazione dei lavori di cui al presente codice di singolo
importo superiore a 100.000 euro si svolge sulla base di un programma
triennale e di suoi aggiornamenti annuali che le amministrazioni
aggiudicatrici predispongono e approvano, nel rispetto dei documenti
programmatori, gia' ©previsti dalla normativa vigente, e della
normativa urbanistica, unitamente all'elenco dei lavori da realizzare
nell'anno stesso.

2. Il programma triennale costituisce momento attuativo di studi
di fattibilita' e di identificazione e quantificazione dei
propri-bisogni che le amministrazioni aggiudicatrici predispongono
nell'esercizio delle loro autonome competenze e, quando
esplicitamente previsto, di concerto con altri soggetti, in
conformita' agli obiettivi assunti come prioritari. Gli studi
individuano i lavori strumentali al soddisfacimento dei
predetti-bisogni, indicano le caratteristiche funzionali, tecniche,
gestionali ed economico - finanziarie degli stessi e contengono
l'analisi dello stato di fatto di ogni intervento nelle sue eventuali
componenti storico - artistiche, architettoniche, paesaggistiche, e
nelle sue componenti di sostenibilita' ampbientale, socio -
economiche, amministrative e tecniche. In particolare le
amministrazioni aggiudicatrici individuano con priorita' i-bisogni
che possono essere soddisfatti tramite la realizzazione di lavori
finanziabili con capitali privati, in quanto suscettibili di gestione
economica. Lo schema di programma triennale e 1 suoi aggiornamenti
annuali sono resi pubblici, prima della loro approvazione, mediante
affissione nella sede delle amministrazioni aggiudicatrici per almeno
sessanta gilorni consecutivi ed eventualmente mediante pubblicazione
sul profilo di committente della stazione appaltante.

3. Il programma triennale deve prevedere un ordine diz priorita'.
Nelltambiteo di tale ordinegsono da «riteneres“comunque™, prioritard ™ i
lavori/ di manutenzione, dis“recupero ' del  patrimonio esistente, di



completamento dei lavori gia' iniziati, 1 progetti esecutivi
approvati, nonche' gli interventi per i quali ricorra la possibilita'
di finanziamento con capitale privato maggioritario.

4. Nel programma triennale sono altresi' indicati i beni immobili
pubblici che, al fine di gquanto previsto dall'art. 53, comma 6,
possono essere oggetto di diretta alienazione anche del solo diritto
di superficie, previo esperimento di una gara; tali beni sono
classificati e valutati anche rispetto ad eventuali caratteri di

rilevanza storico-artistica, architettonica, paesaggistica e
ambientale e ne viene acquisita la documentazione catastale e
ipotecaria.

5. Le amministrazioni aggiudicatrici nel dare attuazione ai
lavori previsti dal programma triennale devono rispettare le

priorita' ivi indicate. Sono fatti salvi gli interventi imposti da
eventi imprevedibili o calamitosi, nonche' le modifiche dipendenti da
sopravvenute disposizioni di legge o regolamentari ovvero da altri
atti amministrativi adottati a livello statale o regionale.

6. L'inclusione di un lavoro nell'elenco annuale e' subordinata,
per i lavori di importo inferiore a 1.000.000 di euro, alla previa
approvazione di uno studio di fattibilita' e, per 1 lavori di importo
pari o superiore a 1.000.000 di euro, alla previa approvazione della
progettazione preliminare, redatta ai sensi dell'art. 93, salvo che
per 1 lavori di manutenzione, per i quali e' sufficiente
l'indicazione degli interventi accompagnata dalla stima sommaria dei
costi, nonche' per i lavori di cui all'art. 153 per i quali e’
sufficiente lo studio di fattibilita'.

7. Un lavoro puo' essere inserito nell'elenco annuale,
limitatamente ad uno o piu' lotti, purche' con riferimento all'intero
lavoro sia stata elaborata la progettazione almeno preliminare e
siano state quantificate le complessive risorse finanziarie
necessarie per la realizzazione dell'intero lavoro. In ogni caso
l'amministrazione aggiudicatrice nomina, nell'ambito del personale ad
essa addetto, un soggetto idoneo a <certificare la funzionalita',
fruibilita' e fattibilita' di ciascun lotto.

8. I progetti dei lavori degli enti locali ricompresi nell'elenco
annuale devono essere conformi agli strumenti urbanistici wvigenti o
adottati. Ove gli enti locali siano sprovvisti di tali strumenti
urbanistici, decorso inutilmente un anno dal termine ultimo previsto
dalla normativa vigente per la loro adozione, e fino all'adozione
medesima, gli enti stessi sono esclusi da qualsiasi contributo o
agevolazione dello Stato in materia di lavori pubblici. Resta ferma
l'applicabilita' delle disposizioni di cui agli articoli 9, 10, 11 e
19 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327
e di cui all'art. 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

9. L'elenco annuale predisposto dalle amministrazioni
aggiudicatrici deve essere approvato unitamente al bilancio
preventivo, di cui costituisce parte integrante, e deve contenere
l'indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di
previsione o sul proprio Dbilancio, ovvero disponibili in base a
contributi o risorse dello Stato, delle regioni a statuto ordinario o
di altri enti pubblici, gia' stanziati nei rispettivi stati di
previsione o bilanci, nonche' acquisibili ai sensi dell'articolo 3
del decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403, e successive
modificazioni. Un lavoro non inserito nell'elenco annuale puo' essere
realizzato solo sulla base di un autonomo piano finanziario che non
utilizzi risorse gia' previste tra i mezzi finanziari
dell'amministrazione al momento della formazione dell'elenco, fatta
eccezione per le risorse resesi disponibili a seguito di ribassi
d'asta o di economie. Agli enti locali si applicano le disposizioni
previste dal decreto legikslativo 18 agostao 2000, n. 267.

104 Iplayvoriv non /ricompresi neld™elenco | ahnuale or~non yricadenti
nelle dApotesi di’ /cui al gc¢omma/ 5, /secondo | periodo,/ non  possono



ricevere alcuna forma di finanziamento da parte di pubbliche
amministrazioni.

11. Le amministrazioni aggiudicatrici sono tenute ad adottare il
programma triennale e gli elenchi annuali dei lavori sulla base degli
schemi tipo, <che sono definiti con decreto del Ministro delle
infrastrutture; 1 programmi triennali e gli elenchi annuali dei
lavori sono pubblicati sul sito informatico del Ministero delle
infrastrutture di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6
aprile 2001, n. 20 e per estremi sul sito informatico presso
1'Osservatorio.

12. I programmi triennali e gli aggiornamenti annuali, fatta
eccezione per quelli predisposti dagli enti e da amministrazioni
locali e loro associazioni e consorzi, sono altresi' trasmessi al
CIPE, entro trenta giorni dall'approvazione per la verifica della
loro compatibilita' con i documenti programmatori vigenti.".

Note all'art. 12:
- I1 testo degli articoli 239 e 240 del citato decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 239 (Transazione) - 1. Anche al di fuori dei casi in cui e'
previsto il procedimento di accordo bonario ai sensi dell'art. 240,
le controversie relative a diritti soggettivi derivanti

dall'esecuzione dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture,
possono sempre essere risolte mediante transazione nel rispetto del
codice civile.

2. Per le amministrazioni aggiudicatrici e per gli enti
aggiudicatori, se l'importo di cio' che detti soggetti concedono o
rinunciano in sede di transazione eccede la somma di 100.000 euro, e'
necessario il parere dell'avvocatura che difende il soggetto o, 1in
mancanza, del funzionario piu' elevato in grado, competente per il
contenzioso.

3. Il dirigente competente, sentito il responsabile del
procedimento, esamina la proposta di transazione formulata dal
soggetto aggiudicatario, ovvero puo' formulare una proposta di
transazione al soggetto aggiudicatario, previa audizione del
medesimo.

4. La transazione ha forma scritta a pena di nullita'.».

«Art. 240 (Accordo bonario) - 1. Per i lavori pubblici di cui
alla parte II affidati da amministrazioni aggiudicatrici ed enti
aggiudicatori, ovvero dai concessionari, qualora a seguito
dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo

economico dell'opera possa variare in misura sostanziale e 1in ogni
caso non inferiore al dieci per cento dell'importo contrattuale, si
applicano i procedimenti wvolti al raggiungimento di un accordo
bonario, disciplinati dal presente articolo.

2. Tali procedimenti riguardano tutte le riserve iscritte fino al
momento del loro avvio, e possono essere reiterati per una sola volta
quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle
gia' esaminate, raggiungano nuovamente 1l'importo di cui al comma 1.

3. Il direttore dei lavori da' immediata comunicazione al
responsabile del procedimento delle riserve di cui al comma 1,
trasmettendo nel piu' breve tempo possibile la propria relazione
riservata.

4. Il responsabile del procedimento valuta l'ammissibilita' e la
non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo
raggiungimento del limite di valore.

5. Per gli appalti e le concessioni di importo pari o superiore a
dieci milioni di euro, il responsabile del procedimento promuove la
costituzione di apposita commissione, affinche' formuli, acquisita la
relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito,
dell'organo di collaudo, y entro novanta pgiorni dalla costituzione
della commissione, /proposta motivata“dipaccordo bonario,.

6./ Nei | contratti dis~cui /al c¢omma 5, 11/ responsabile| del



procedimento promuove la costituzione della commissione,
indipendentemente dall'importo economico delle riserve ancora da
definirsi, al ricevimento da parte dello stesso del certificato di
collaudo o di regolare esecuzione. In tale ipotesi la proposta
motivata della commissione e' formulata entro novanta giorni da detto
ricevimento.

7. La promozione della costituzione della commissione ha luogo
mediante invito, entro dieci giorni dalla comunicazione del direttore
dei lavori di cui al comma 3, da parte del responsabile del
procedimento al soggetto che ha formulato le riserve, a nominare il
proprio componente della commissione, con contestuale indicazione del
componente di propria competenza.

8. La commissione e' formata da tre componenti aventi competenza
specifica in relazione all'oggetto del contratto, per 1 quali non
ricorra una causa di astensione ai sensi dell'art. 51 codice di
procedura civile o una incompatibilita' ai sensi dell'art. 241, comma
6, nominati, rispettivamente, uno dal responsabile del procedimento,
uno dal soggetto che ha formulato le riserve, e il terzo, di comune
accordo, dai componenti gia' nominati, contestualmente
all'accettazione congiunta del relativo incarico, entro dieci giorni
dalla nomina. Il responsabile del procedimento designa il componente
di propria competenza nell'ambito dell'amministrazione aggiudicatrice
o dell'ente aggiudicatore o di altra pubblica amministrazione in caso
di carenza dell'organico.

9. In caso di mancato accordo entro il termine di dieci giorni
dalla nomina, alla nomina del terzo componente provvede, su 1istanza
della parte piu' diligente, il presidente del tribunale del 1luogo
dove e' stato stipulato il contratto.

9-bis. Il terzo componente assume le funzioni di presidente della
commissione ed e' nominato, in ogni caso, tra i magistrati
amministrativi o contabili, tra gli avvocati dello Stato o 1
componenti del Consiglio superiore dei lavori pubblici, tra i
dirigenti di prima fascia delle amministrazioni pubbliche di cui
all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
che abbiano svolto le funzioni dirigenziali per almeno cinque anni,
ovvero tra avvocati e tecnici in possesso del diploma di laurea 1in
ingegneria ed architettura, iscritti ai rispettivi ordini
professionali in possesso dei requisiti richiesti dall'art. 241,
comma 5, per la nomina a presidente del collegio arbitrale.

10. Gli oneri connessi ai compensi da riconoscere ai commissari
sono posti a carico dei fondi stanziati per i singoli interventi. I
compensi spettanti a ciascun membro della commissione sono
determinati dalle amministrazioni e dagli enti aggiudicatori nella
misura massima di un terzo dei corrispettivi minimi previsti dalla
tariffa allegata al decreto ministeriale 2 dicembre 2000, n. 398,
oltre al rimborso delle spese documentate.

11. Le parti hanno facolta' di conferire alla commissione il
potere di assumere decisioni vincolanti, perfezionando, per conto
delle stesse, l'accordo bonario risolutivo delle riserve; 1in tale
ipotesi non si applicano il comma 12 e 1l comma 17. Le parti
nell'atto di conferimento possono riservarsi, prima del
perfezionamento delle decisioni, la facolta' di acquisire eventuali
pareri necessari o opportuni.

12. Sulla proposta si pronunciano, entro trenta giorni dal
ricevimento, dandone entro tale termine comunicazione al responsabile
del procedimento, il soggetto <che ha formulato 1le riserve e 1
soggetti di cui al comma 1, questi ultimi nelle forme previste dal
proprio ordinamento e acquisiti gli eventuali wulteriori pareri
occorrenti o ritenuti necessari.

13. Quando il soggetto che ha formulato le riserve non provveda
alla nomina del componente di sua scelta nel terminepdi ventip giorni
dalla richiestardel responsabile del™, procedimento,  JIa propostasr~di
accordo bonario 'e' | formudata | dal —responsabile 'del | procedimento,



acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove
costituito, dell'organo di collaudo, entro sessanta giorni dalla
scadenza del termine assegnato all'altra parte per 1la nomina del
componente della commissione. Si applica il comma 12.

14. Per gli appalti e le concessioni di importo inferiore a dieci
milioni di euro, la costituzione della commissione da parte del
responsabile del procedimento e' facoltativa e 11 responsabile del
procedimento puo' essere componente della commissione medesima. La
costituzione della commissione e' altresi' promossa dal responsabile
del procedimento, indipendentemente dall'importo economico delle
riserve ancora da definirsi, al ricevimento da parte dello stesso del
certificato di collaudo o di regolare esecuzione. Alla commissione e
al relativo procedimento si applicano i commi che precedono.

15. Per gli appalti e le concessioni di importo inferiore a dieci
milioni di euro in cui non venga promossa la costituzione della
commissione, la proposta di accordo Dbonario e' formulata dal
responsabile del procedimento, ai sensi del comma 13. Si applica il
comma 12.

15-bis. Qualora i termini di cui al comma 5 e al comma 13 non
siano rispettati a causa di ritardi negli adempimenti del
responsabile del procedimento ovvero della commissione, il primo
risponde sia sul piano disciplinare, sia a titolo di danno erariale,
e la seconda perde qualsivoglia diritto al compenso di cui al comma
10.

16. Possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario 1in
caso di fallimento del tentativo di accordo bonario, risultante dal
rifiuto espresso della proposta da parte dei soggetti di cui al comma
12, nonche' in caso di inutile decorso dei termini di cui al comma 12
e al comma 13.

17. Dell'accordo bonario accettato, viene redatto verbale a cura
del responsabile del procedimento, sottoscritto dalle parti.

18. L'accordo bonario di cui al comma 11 e quello di cui al comma
17 hanno natura di transazione.

19. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo Dbonario sono
dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo
giorno successivo alla sottoscrizione dell'accordo.

20. Le dichiarazioni e gli atti del procedimento non sono
vincolanti per le parti in caso di mancata sottoscrizione
dell'accordo bonario.

21. Qualora siano decorsi i1 termini di cui all'art. 141 senza che
sia stato effettuato il collaudo o emesso il certificato di regolare
esecuzione dei lavori, il soggetto che ha iscritto 1le riserve puo'
notificare al responsabile del procedimento istanza per l'avvio dei
procedimenti di accordo bonario di cui al presente articolo.

22. Le disposizioni dei commi precedenti si applicano, in quanto
compatibili, anche ai contratti pubblici relativi a servizi e a
forniture nei settori ordinari, nonche' ai contratti di lavori,
servizi, forniture nei settori speciali, qualora a seguito di
contestazioni dell'esecutore del contratto, verbalizzate nei
documenti contabili, 1'importo economico controverso sia non
inferiore al dieci per cento dell'importo originariamente stipulato.
Le competenze del direttore dei lavori spettano al direttore
dell'esecuzione del contratto.».

Note all'art. 14:

- I1 testo dell'art. 3, comma 15-ter, del citato decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:
«1l5-ter. Ai fini del ©presente codice, i "contratti di

partenariato pubblico privato" sono contratti aventi per oggetto una
o piu' prestazioni quali la progettazione, la costruzione, la
gestione o la manutenzione di un'opera; pubblicap o di pubblica
utiliata’,roppurer la fornitwra di unsservizios“compresowin ~~ognip caso
il finanziamento totale o parzialela  carico di privati, 'anche in



forme diverse, di tali prestazioni, con allocazione dei rischi ai
sensi delle prescrizioni e degli indirizzi comunitari vigenti.
Rientrano, a titolo esemplificativo, tra i contratti di partenariato
pubblico privato la concessione di lavori, la concessione di servizi,
la locazione finanziaria, l'affidamento di lavori mediante finanza di
progetto, le societa' miste. Possono rientrare altresi' tra le
operazioni di partenariato pubblico privato l'affidamento a
contraente generale ove 1l <corrispettivo per la realizzazione
dell'opera sia in tutto o 1n parte posticipato e collegato alla
disponibilita' dell'opera per il committente o per utenti terzi.
Fatti salvi gli obblighi di comunicazione previsti dall'art. 44,
comma l-bis del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, alle
operazioni di partenariato pubblico privato si applicano i contenuti
delle decisioni Eurostat.».

- I1 testo dell'art. 58, del citato decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 58 (Dialogo competitivo) - 1. ©Nel caso di appalti
particolarmente complessi, qualora ritengano che il ricorso alla
procedura aperta o ristretta non permetta 1l'aggiudicazione

dell'appalto, le stazioni appaltanti possono avvalersi del dialogo
competitivo conformemente al presente articolo. Il ricorso al dialogo
competitivo per lavori e' consentito previo parere del Consiglio
superiore dei lavori pubblici, e comunque ad esclusione dei lavori di
cui alla parte II, titolo III, capo IV. Per i lavori di cui alla

parte II, titolo IV, capo II, e' altresi' richiesto il parere del
Consiglio Superiore dei beni culturali. I citati pareri sono resi
entro 30 giorni dalla richiesta. Decorso tale termine,

l'amministrazione puo' comungque procedere.
2. Ai fini del ricorso al dialogo competitivo un appalto pubblico

e' considerato '"particolarmente complesso" quando la stazione
appaltante:
- non e' oggettivamente in grado di definire, conformemente

all'art. 68, comma 3, lettere b), c) o d), 1 mezzi tecnici atti a
soddisfare le sue necessita' o i1 suoi obiettivi, o

- non e' oggettivamente in grado di specificare 1'impostazione
giuridica o finanziaria di un progetto.

Possono, secondo le circostanze concrete, essere considerati
particolarmente complessi gli appalti per i quali la stazione
appaltante non dispone, a causa di fattori oggettivi ad essa non
imputabili, di studi in merito alla identificazione e quantificazione
dei propri-bisogni o all'individuazione dei mezzi strumentali al

soddisfacimento dei predetti-bisogni, alle caratteristiche
funzionali, tecniche, gestionali ed economico-finanziarie degli
stessi e all'analisi dello stato di fatto e di diritto di ogni
intervento nelle sue eventuali componenti storico-artistiche,
architettoniche, paesaggistiche, nonche' sulle componenti di
sostenibilita’ ambientale, socio-economiche, amministrative e
tecniche.

3. Il provvedimento con cui la stazione appaltante decide di
ricorrere al dialogo competitivo deve contenere specifica motivazione
in merito alla sussistenza dei presupposti previsti dal comma 2.

4. L'unico criterio per l'aggiudicazione dell'appalto pubblico e'
quello dell'offerta economicamente piu' vantaggiosa.

5. Le stazioni appaltanti pubblicano un bando di gara
conformemente all'art. 64 in cui rendono noti le loro necessita' o
obiettivi, che definiscono nel Dbando stesso o in un documento
descrittivo che costituisce parte integrante del Dbando, nei quali
sono altresi' indicati 1 requisiti di ammissione al dialogo
competitivo, individuati# tra quelli pertinenti previsti daglis
articoli da 34 @ 46, /i crigernivdisrvalutazionevdelle @ offerte di scuil
all'art. /83, comma 2/ e il téermine entro i1l gquale gli interessati



possono presentare istanza di partecipazione alla procedura.

6. Le stazioni appaltanti avviano con 1 candidati ammessi
conformemente ai requisiti di cui al comma 5 un dialogo finalizzato
all'individuazione e alla definizione dei mezzi piu' idonei a

soddisfare le loro necessita' o obiettivi. ©Nella fase del dialogo
esse possono discutere con i1 candidati ammessi tutti gli aspetti
dell'appalto.

7. Durante il dialogo le stazioni appaltanti garantiscono la
parita' di trattamento di tutti i partecipanti, 1in particolare non

forniscono, 1in modo discriminatorio, informazioni che possano
favorire alcuni partecipanti rispetto ad altri.
8. Le stazioni appaltanti non possono rivelare agli altri

partecipanti le soluzioni proposte ne' altre informazioni riservate
comunicate dal candidato partecipante al dialogo senza 1'accordo di
quest'ultimo.

9. Le stazioni appaltanti possono prevedere che la procedura si
svolga in fasi successive in modo da ridurre il numero di soluzioni
da discutere durante la fase del dialogo applicando 1 criteri di
aggiudicazione precisati nel Dbando di gara o) nel documento
descrittivo. Il ricorso a tale facolta' e' indicato nel bando di gara
e nel documento descrittivo.

10. Le stazioni appaltanti proseguono il dialogo finche' non sono
in grado di individuare, se del <caso dopo averle confrontate, la
soluzione o le soluzioni che possano soddisfare le loro necessita' o
obiettivi.

11. Le stazioni appaltanti possono motivatamente ritenere che
nessuna delle soluzioni proposte soddisfi le ©proprie necessita' o
obiettivi. In tal caso informano immediatamente 1 partecipanti, ai
quali non spetta alcun indennizzo o risarcimento, salvo quanto
previsto dal comma 17.

12. Negli altri casi, dopo aver dichiarato concluso il dialogo e
averne informato i1 partecipanti, le stazioni appaltanti 1i invitano a
presentare le loro offerte finali 1in Dbase alla o alle soluzioni
presentate e specificate nella fase del dialogo. Tali offerte devono
contenere tutti gli elementi richiesti e necessari per 1l'esecuzione
del progetto.

13. abrogato.

14. Su richiesta delle stazioni appaltanti 1le offerte possono
essere chiarite, precisate e perfezionate. Tuttavia tali
precisazioni, chiarimenti, perfezionamenti o complementi non possono
avere l'effetto di modificare gli elementi fondamentali dell'offerta
o dell'appalto gquale posto 1in gara la cui variazione «rischi di
falsare la concorrenza o di avere un effetto discriminatorio.

15. Le stazioni appaltanti valutano le offerte ricevute sulla
base dei criteri di aggiudicazione fissati nel bando di gara o nel
documento descrittivo, individuando 1'offerta economicamente piu'
vantaggiosa conformemente all'art. 83. Per i lavori, la procedura si
puo' concludere con l'affidamento di una concessione di cui all'art.
143.

16. L'offerente che risulta aver presentato l'offerta
economicamente piu' vantaggiosa puo' essere invitato a precisare gli
aspetti della sua offerta o a confermare gli impegni 1in essa
figuranti, a condizione che cio' non abbia 1l'effetto di modificare
elementi fondamentali dell'offerta o dell'appalto gquale posto in
gara, falsare la concorrenza o comportare discriminazioni.

17. Le stazioni appaltanti possono prevedere premi o incentivi
per partecipanti al dialogo, anche nell'ipotesi in cui al comma 11.

18. Le stazioni appaltanti non possono ricorrere al dialogo
competitivo in modo abusivo o in modo da ostacolare, limitare o
distorcere la concorrenza.».

= Il testo dell'art. 153%del citatowvdecreto legislativoyl2 aprile
2006, ' n. /163, e' il seguente:



«Art. 153 (Finanza di progetto) - 1. Per la realizzazione di
lavori pubblici o di lavori di pubblica wutilita', inseriti nella
programmazione triennale e nell'elenco annuale di cui all'art. 128,
ovvero negli strumenti di programmazione formalmente approvati
dall'amministrazione aggiudicatrice sulla base della normativa
vigente, finanziabili in tutto o in parte con capitali privati, Ile
amministrazioni aggiudicatrici possono, in alternativa
all'affidamento mediante concessione ai sensi dell'art. 143, affidare
una concessione ponendo a base di gara uno studio di fattibilita',
mediante pubblicazione di un bando finalizzato alla presentazione di
offerte che contemplino 1'utilizzo di risorse totalmente o
parzialmente a carico dei soggetti proponenti.

2. Il bando di gara e' pubblicato con le modalita' di cui
all'art. 66 ovvero di cui all'art. 122, secondo l'importo dei lavori,
ponendo a base di gara lo studio di fattibilita' predisposto
dall'amministrazione aggiudicatrice o adottato ai sensi del comma 19.

3. Il Dbando, oltre al contenuto previsto dall'art. 144,
specifica:

a) che l'amministrazione aggiudicatrice ha la possibilita' di
richiedere al promotore prescelto, di cui al comma 10, lettera b), di
apportare al progetto preliminare, da esso presentato, le modifiche
eventualmente intervenute in fase di approvazione del progetto e che
in tal <caso la concessione e' aggiudicata al promotore solo
successivamente all'accettazione, da parte di quest'ultimo, delle
modifiche progettuali nonche' del conseguente eventuale adeguamento
del piano economico-finanziario;

b) che, in caso di mancata accettazione da parte del promotore di
apportare modifiche al progetto preliminare, 1l'amministrazione ha
facolta' di chiedere progressivamente ai concorrenti successivi in
graduatoria l'accettazione delle modifiche da apportare al progetto
preliminare presentato dal promotore alle stesse condizioni proposte
al promotore e non accettate dallo stesso.

4. Le amministrazioni aggiudicatrici valutano le offerte
presentate con il criterio dell'offerta economicamente piu'
vantaggiosa di cui all'art. 83.

5. Oltre a quanto previsto dall'art. 83 per 1l caso delle
concessioni, l'esame delle proposte e' esteso agli aspetti relativi
alla qualita' del progetto preliminare presentato, al valore
economico e finanziario del piano e al contenuto della bozza di
convenzione.

6. Il bando indica i criteri, secondo l'ordine di importanza loro
attribuita, in base ai quali si procede alla valutazione comparativa
tra le diverse proposte.

7. Il disciplinare di gara, richiamato espressamente nel bando,
indica, in particolare, l'ubicazione e la descrizione dell'intervento
da realizzare, la destinazione urbanistica, la consistenza, le
tipologie del servizio da gestire, in modo da consentire che le
proposte siano presentate secondo presupposti omogenei.

8. Alla procedura sono ammessi solo 1 soggetti in ©possesso dei
requisiti previsti dal regolamento per 1l concessionario anche
associando o consorziando altri soggetti, fermi restando i requisiti
di cui all'art. 38.

9. Le offerte devono contenere un progetto preliminare, una bozza
di convenzione, un piano economico-finanziario asseverato da una
banca nonche' la specificazione delle caratteristiche del servizio e
della gestione; il regolamento detta indicazioni per chiarire e
agevolare le attivita' di asseverazione ai fini della wvalutazione
degli elementi economici e finanziari. Il piano economico-
finanziario comprende 1'importo delle spese sostenute per la
predisposizione delle offerte, comprensivo anche dei diritti sulle
opere dell'ingegno di cui all'art. 2578 5y del codige givile.n Tale
importo;, /nom puol [superare ix 2,5 per cento del valdoxre
dell'"investimento, come destmibileldallo studio di fattibilita' posto



a base di gara.

10. L'amministrazione aggiudicatrice:

a) prende in esame le offerte che sono pervenute nei termini
indicati nel bando;

b) redige una graduatoria e nomina promotore il soggetto che ha
presentato la migliore offerta; la nomina del promotore puo' aver
luogo anche in presenza di una sola offerta;

c) pone in approvazione il progetto preliminare presentato dal

promotore, con le modalita' indicate all'art. 97. In tale fase e
onere del promotore procedere alle modifiche ©progettuali necessarie
ai fini dell'approvazione del progetto, nonche' a tutti gli

adempimenti di legge anche ai fini della wvalutazione di impatto
ambientale, senza che cio' comporti alcun compenso aggiuntivo, ne'
incremento delle spese sostenute per la predisposizione delle offerte
indicate nel piano finanziario;

d) quando il progetto non necessita di modifiche progettuali,
procede direttamente alla stipula della concessione;

e) qualora il promotore non accetti di modificare il progetto, ha
facolta' di richiedere progressivamente ai concorrenti successivi in
graduatoria l'accettazione delle modifiche al progetto presentato dal
promotore alle stesse condizioni proposte al promotore e non
accettate dallo stesso.

11. La stipulazione del contratto di concessione puo' avvenire
solamente a seguito della conclusione, con esito positivo, della
procedura di approvazione del progetto preliminare e della

accettazione delle modifiche progettuali da parte del promotore,
ovvero del diverso concorrente aggiudicatario.

12. Nel caso in cui risulti aggiudicatario della concessione un
soggetto diverso dal promotore, quest'ultimo ha diritto al pagamento,
a carico dell'aggiudicatario, dell'importo delle spese di cui al
comma 9, terzo periodo.

13. Le offerte sono corredate dalla garanzia di cui all'art. 75 e
da un'ulteriore cauzione fissata dal bando in misura pari al 2,5 per
cento del valore dell'investimento, come desumibile dallo studio
fattibilita' posto a base di gara. Il soggetto aggiudicatario e’
tenuto a prestare la cauzione definitiva di cui all'art. 113. Dalla
data di inizio dell'esercizio del servizio, da parte del
concessionario e' dovuta una <cauzione a garanzia delle penali
relative al mancato o inesatto adempimento di tutti gli obblighi
contrattuali relativi alla gestione dell'opera, da prestarsi nella
misura del 10 per cento del costo annuo operativo di esercizio e con
le modalita' di cui all'art. 113; la mancata presentazione di tale
cauzione costituisce grave inadempimento contrattuale.

14. Si applicano, ove necessario, le disposizioni di cui al
d.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e successive modificazioni.

15. Le amministrazioni aggiudicatrici, ferme restando le
disposizioni relative al contenuto del bando previste dal comma 3,
primo periodo, possono, in alternativa a quanto prescritto dal comma
3, lettere a) e b), procedere come segue:

a) pubblicare un bando precisando che la procedura non comporta
l'aggiudicazione al promotore prescelto, ma l'attribuzione allo
stesso del diritto di essere preferito al migliore offerente
individuato con le modalita' di cui alle successive lettere del
presente comma, ove 1l ©promotore prescelto intenda adeguare la
propria offerta a quella ritenuta piu' vantaggiosa;

b) provvedere alla approvazione del progetto preliminare in
conformita' al comma 10, lettera c);

c) bandire una nuova procedura selettiva, ponendo a base di gara
il progetto preliminare approvato e 1le condizioni economiche e
contrattuali offerte dal promotore, con 1l <criterio della offerta
economicamente piu' vantaggiosa;

d) fovennon siano /stategspresentate, offerte walutatemeconomicamente
piu' wantaggiose rispetto a“quellaldel | promotore, 1l | contratto e'



aggiudicato a quest'ultimo;

e) ove siano state ©presentate una o piu' offerte valutate
economicamente piu' vantaggiose di quella del promotore posta a base
di gara, quest'ultimo puo', entro quarantacinque giorni dalla
comunicazione dell'amministrazione aggiudicatrice, adeguare la
propria proposta a quella del migliore offerente, aggiudicandosi il
contratto. In questo caso l'amministrazione aggiudicatrice rimborsa
al migliore offerente, a spese del promotore, le spese sostenute per
la partecipazione alla gara, nella misura massima di cui al comma 9,
terzo periodo;

f) ove 11 promotore non adegui nel termine indicato alla
precedente lettera e) la propria proposta a quella del miglior
offerente individuato in gara, quest'ultimo e' aggiudicatario del
contratto e l'amministrazione aggiudicatrice rimborsa al promotore, a
spese dell'aggiudicatario, le spese sostenute nella misura massima di
culi al comma 9, terzo periodo.

Qualora le amministrazioni aggiudicatrici si avvalgano delle
disposizioni del presente comma, non si applicano il comma 10,
lettere d), e), 11 comma 11 e 1l comma 12, ferma restando
l'applicazione degli altri commi che precedono.

16. In relazione a ciascun lavoro inserito nell'elenco annuale di
cui al comma 1, per il quale le amministrazioni aggiudicatrici non
provvedano alla pubblicazione dei bandi entro sei mesi dalla
approvazione dello stesso elenco annuale, 1 soggetti in possesso dei
requisiti di cui al comma 8 possono presentare, entro e non oltre
quattro mesi dal decorso di detto termine, una proposta avente il
contenuto dell'offerta di cui al comma 9, garantita dalla cauzione di
cui all'art. 75, corredata dalla documentazione dimostrativa del
possesso dei requisiti soggettivi e dell'impegno a prestare una
cauzione nella misura dell'importo di cui al comma 9, terzo periodo,
nel caso di indizione di gara ai sensi delle lettere a), b), <c) del
presente comma. Entro sessanta giorni dalla scadenza del termine di
quattro mesi di cui al periodo precedente, le amministrazioni
aggiudicatrici provvedono, anche nel caso in cui sia prevenuta una
sola proposta, a pubblicare un avviso con le modalita' di cui
all'art. 66 ovvero di cui all'art. 122, secondo l'importo dei lavori,
contenente 1 criteri in base ai quali si procede alla valutazione
delle proposte. Le eventuali proposte rielaborate e ripresentate alla
luce dei suddetti criteri e le nuove proposte sono presentate entro
novanta giorni dalla pubblicazione di detto avviso; le
amministrazioni aggiudicatrici esaminano dette ©proposte, unitamente
alle proposte gia' presentate e non rielaborate, entro sei mesi dalla
scadenza di detto termine. Le amministrazioni aggiudicatrici,
verificato preliminarmente il possesso dei requisiti, individuano la
proposta ritenuta di pubblico interesse, procedendo poi in via
alternativa a:

a) se 1l progetto preliminare necessita di modifiche, qualora
ricorrano le condizioni di cui all'art. 58, comma 2, indire un
dialogo competitivo ponendo a base di esso il progetto preliminare e
la proposta;

b) se il progetto preliminare non necessita di modifiche, previa
approvazione del progetto preliminare presentato dal promotore,
bandire una concessione ai sensi dell'art. 143, ponendo lo stesso
progetto a base di gara ed invitando alla gara il promotore;

c) se 1l progetto preliminare non necessita di modifiche, previa
approvazione del progetto preliminare presentato dal promotore,
procedere ai sensi del comma 15, lettere c¢), d), e), f), ponendo lo
stesso progetto a base di gara e invitando alla gara il promotore.

17. Se il soggetto che ha presentato la proposta prescelta ai
sensi del comma 16 non partecipa alle gare di cui alle lettere a), b)
e c¢) del comma 16, l'amministrazione aggiudicatrice jgncamera la
garanzia di cuirell'art. 75" Nelle gare /@i cuiy al comma, 6y | lettere
a), b), e, si/applica il coémma 13.



18. Il promotore che non risulti aggiudicatario nella procedura
di cui al comma 16, lettera a), ha diritto al rimborso, con onere a
carico dell'affidatario, delle spese sostenute nella misura massima
di cui al comma 9, terzo periodo. Al promotore che non risulti
aggiudicatario nelle procedure di cui al comma 16, lettere b) e <),
si applica quanto previsto dal comma 15, lettere e) ed f).

19. I soggetti in possesso dei requisiti di cui al comma 8,
nonche' i soggetti di cui al comma 20 possono presentare alle
amministrazioni aggiudicatrici, a mezzo di studi di fattibilita',
proposte relative alla realizzazione di lavori pubblici o di lavori
di pubblica utilita' non presenti nella programmazione triennale di
cui all'art. 128 ovvero negli strumenti di programmazione approvati
dall'amministrazione aggiudicatrice sulla base della normativa
vigente. Le amministrazioni sono tenute a valutare le proposte entro
seil mesi dal loro ricevimento e possono adottare, nell'ambito dei
propri programmi, gli studi di fattibilita' ritenuti di pubblico
interesse; l1l'adozione non determina alcun diritto del proponente al
compenso per le prestazioni compiute o alla realizzazione dei lavori,
ne' alla gestione dei relativi servizi. Qualora le amministrazioni
adottino gli studi di fattibilita', si applicano le disposizioni del
presente articolo.

20. Possono presentare le proposte di cui al comma 19 anche 1
soggetti dotati di idonei requisiti tecnici, organizzativi,
finanziari e gestionali, specificati dal regolamento, nonche' i
soggetti di cui agli articoli 34 e 90, comma 2, lettera D),
eventualmente associati o consorziati con enti finanziatori e con
gestori di servizi. La realizzazione di lavori pubblici o di pubblica

utilita' rientra tra i settori ammessi di cui all'art. 1, comma 1,
lettera c-bis), del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153. Le
Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura,

nell'ambito degli scopi di utilita' sociale e di promozione dello
sviluppo economico dalle stesse perseguiti, possono presentare studi
di fattibilita', ovvero aggregarsi alla presentazione di proposte di
realizzazione di lavori pubblici di cui al comma 1, ferma restando la
loro autonomia decisionale.

21. Limitatamente alle ipotesi di cui i commi 16, 19 e 20, 1
soggetti che hanno presentato le proposte possono recedere dalla
composizione dei proponenti in ogni fase della procedura fino alla
pubblicazione del bando di gara purche' tale recesso non faccia venir
meno la presenza deil requisiti per la qualificazione. In ogni caso,
la mancanza dei requisiti 1n capo a singoli soggetti comporta
l'esclusione dei soggetti medesimi senza inficiare la validita' della
proposta, a condizione <che 1 restanti componenti posseggano i
requisiti necessari per la qualificazione.

Note all'art. 15:

- I1 testo dell'art. 93, comma 2, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«2. Le prescrizioni relative agli elaborati descrittivi e grafici
contenute nei commi 3, 4 e 5 sono di norma necessarie per ritenere i
progetti adeguatamente sviluppati. Il responsabile del procedimento
nella fase di progettazione qualora, 1in rapporto alla specifica
tipologia e alla dimensione dei lavori da progettare, ritenga le
prescrizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 insufficienti o eccessive,
provvede a integrarle ovvero a modificarle.».

- I1 testo dell'art. 10, comma 7, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«7. Nel caso in cui l'organico delle amministrazioni
aggiudicatrici presenti carenze accertate o in esso non sia compreso
nessun soggetto 1in possesso della specifica professienalita’

necessariayper Ao svolgimento deiy compitd jpropriy del responsabilesdel
procedimento, | secondo quanto attestato dal ' dirigente competente, i



compiti di supporto all'attivita' del responsabile del procedimento
possono essere affidati, con le procedure previste dal presente
codice per l'affidamento di incarichi di servizi, ai soggetti aventi
le specifiche competenze di carattere tecnico, economico -
finanziario, amministrativo, organizzativo, e legale, che abbiano
stipulato adeguata ©polizza assicurativa a copertura dei rischi
professionali.».

- Il testo dell'art. 128, comma 1, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 128 (Programmazione dei lavori pubblici) - 1. L'attivita'
di realizzazione dei lavori di cui al presente codice di singolo
importo superiore a 100.000 euro si svolge sulla base di un programma
triennale e di suoi aggiornamenti annuali che le amministrazioni
aggiudicatrici predispongono e approvano, nel rispetto dei documenti
programmatori, gia' previsti dalla normativa vigente, e della
normativa urbanistica, unitamente all'elenco dei lavori da realizzare
nell'anno stesso.».

Note all' art. 16:

- Il testo dell'art. 133, commi 3 e 4, del citato decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«3. Per i lavori di cui al comma 2 si applica il prezzo chiuso,
consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d'asta,
aumentato di una percentuale da applicarsi, nel caso in cui 1la
differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione
programmato nell'anno precedente sia superiore al 2 per cento,
all'importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno 1intero
previsto per l'ultimazione dei lavori stessi. Tale percentuale e
fissata, con decreto del Ministro delle infrastrutture da emanare
entro 11 31 marzo di ogni anno, nella misura eccedente 1la predetta
percentuale del 2 per cento.

4. In deroga a quanto previsto dal comma 2, qualora il prezzo di
singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze
eccezionali, subisca variazioni in aumento o in diminuzione,
superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero
delle infrastrutture nell'anno di presentazione dell'offerta con il
decreto di cui al comma 6, si fa luogo a compensazioni, in aumento o
in diminuzione, per la percentuale eccedente il 10 per <cento e nel
limite delle risorse di cui al comma 7.».

- Il testo dell'art. 90, comma 5, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«5. Il regolamento definisce i limiti e le modalita' per la
stipulazione per intero, a <carico delle stazioni appaltanti, di
polizze assicurative per la copertura dei rischi di natura
professionale a favore dei dipendenti incaricati della progettazione.
Nel caso di affidamento della progettazione a soggetti esterni, la
stipulazione e' a carico dei soggetti stessi.».

- I1 testo dell'art. 92, comma 7-bis, del citato decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«7-bis. Tra le spese tecniche da prevedere nel quadro economico
di ciascun intervento sono comprese l'assicurazione dei dipendenti,
nonche' le spese di carattere strumentale sostenute dalle
amministrazioni aggiudicatrici in relazione all'intervento.».

- Il testo dell'art. 92, comma 5, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«5. Una somma non superiore al due per cento dell'importo posto a
base di gara di un'operapo di un lavoro,; comprensiva m@anche pdegli
oneri previdenziald e assistenziadisra, caricordell'amministrazioney a
valerel direttamente sugli stanziamenti di cui all'art. 93, /comma 7,



e' ripartita, per ogni singola opera o lavoro, con le modalita' e 1
criteri previsti in sede di contrattazione decentrata e assunti in un
regolamento adottato dall'amministrazione, tra 1l responsabile del
procedimento e gli incaricati della redazione del progetto, del piano
della sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo, nonche'
tra 1 loro collaboratori. La percentuale effettiva, nel limite
massimo del due per cento, e' stabilita dal regolamento in rapporto
all'entita' e alla complessita' dell'opera da realizzare. La
ripartizione tiene conto delle responsabilita' professionali connesse
alle specifiche prestazioni da svolgere. Le quote parti della
predetta somma corrispondenti a prestazioni che non sono svolte dai
predetti dipendenti, 1in quanto affidate a personale esterno
all'organico dell'amministrazione medesima, costituiscono economie. I
soggetti di cui all'art. 32, comma 1, lettere Db) e <c), possono
adottare con proprio provvedimento analoghi criteri.».

Note all' art. 17:

- Il testo dell'art. 53, comma 2, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«2. Negli appalti relativi a lavori, il decreto o la determina a
contrarre stabilisce, motivando, nelle ipotesi di cui alle lettere b)
e Q) del presente comma, 1in ordine alle esigenze tecniche,
organizzative ed economiche, se il contratto ha ad oggetto:

a) la sola esecuzione;

b) la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori sulla base
del progetto definitivo dell'amministrazione aggiudicatrice;

c) previa acquisizione del progetto definitivo in sede di
offerta, la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori sulla
base del progetto preliminare dell'amministrazione aggiudicatrice. Lo
svolgimento della gara e' effettuato sulla base di un progetto
preliminare, nonche' di un capitolato prestazionale corredato
dall'indicazione delle prescrizioni, delle condizioni e dei requisiti
tecnici inderogabili. L'offerta ha ad oggetto il progetto definitivo
e 11 prezzo. L'offerta relativa al prezzo indica distintamente il
corrispettivo richiesto per la progettazione definitiva, per la
progettazione esecutiva e per l'esecuzione dei lavori.

Per le stazioni appaltanti diverse dalle pubbliche
amministrazioni 1'oggetto del contratto e' stabilito nel bando di
gara. Ai fini della wvalutazione del progetto, il regolamento
disciplina 1 fattori ponderali da assegnare ai «pesi» o «punteggi» in
modo da valorizzare la qualita', il pregio tecnico, le
caratteristiche estetiche e funzionali e le caratteristiche
ambientali. > >

- Il testo dell'art. 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81, e' il seguente:

«Art. 100 (Piano di sicurezza e di coordinamento) - 1. Il piano
e' costituito da una relazione tecnica e prescrizioni correlate alla
complessita' dell'opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche
del processo di costruzione, atte a prevenire o ridurre i rischi per
la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi i rischi
particolari di cui all'allegato XI, nonche' la stima dei costi di cui
al punto 4 dell'allegato XV. Il piano di sicurezza e coordinamento
(PSC) e' corredato da tavole esplicative di progetto, relative agli
aspetti della sicurezza, comprendenti almeno una planimetria
sull'organizzazione del cantiere e, ove la particolarita' dell'opera
lo richieda, una tavola tecnica sugli scavi. I contenuti minimi del
piano di sicurezza e di coordinamento e l'indicazione della stima dei
costi della sicurezza sono definiti all'allegato XV.

2. Il piano di sicurezza e coordinamento e' parte integrante del
contratto di appalto.

3. /I datorirdislavoro delle impresevvesecutrici e i lavoratori
autonomi /sono| tenuti/ ad atttare guanto previsto nel piano di | cui al



comma 1 e nel piano operativo di sicurezza.

4. I datori di 1lavoro delle imprese esecutrici mettono a
disposizione dei rappresentanti per la sicurezza copia del piano di
sicurezza e di coordinamento e del piano operativo di sicurezza
almeno dieci giorni prima dell'inizio dei lavori.

5. L'impresa che si aggiudica i lavori ha facolta' di presentare
al coordinatore per l'esecuzione proposte di integrazione al piano di
sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire
la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In
nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche
o adeguamento dei prezzi pattuiti.

6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai

lavori la cuili esecuzione immediata e' necessaria per prevenire
incidenti imminenti o per organizzare urgenti misure di salvataggio o
per garantire la continuita' in condizioni di emergenza

nell'erogazione di servizi essenziali per la popolazione quali
corrente elettrica, acqua, gas, reti di comunicazione.

6-bis. Il committente o il responsabile dei lavori, se nominato,
assicura l'attuazione degli obblighi a carico del datore di lavoro
dell'impresa affidataria previsti dall'art. 97, comma 3-bis e 3-ter.
Nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163, e successive modificazioni, si applica 1l'art. 118, comma 4,
secondo periodo, del medesimo decreto legislativo.».

Note all'art. 19:

- Il testo dell'art. 95 del citato decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 95 (Verifica preventiva dell'interesse archeologico in sede
di progetto preliminare). - 1. Ai fini dell'applicazione dell'art.
28, comma 4, del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, per le opere sottoposte
all'applicazione delle disposizioni del presente codice in materia di
appalti di lavori pubblici, le stazioni appaltanti trasmettono al
soprintendente territorialmente competente, prima dell'approvazione,
copia del progetto preliminare dell'intervento o di uno stralcio di
esso sufficiente ai fini archeologici, ivi compresi gli esiti delle
indagini geologiche e archeologiche preliminari secondo quanto
disposto dal regolamento, con particolare attenzione ai dati di
archivio e bibliografici reperibili, all'esito delle ricognizioni
volte all'osservazione dei terreni, alla lettura della geomorfologia

del territorio, nonche', per le opere a rete, alle
fotointerpretazioni. Le stazioni appaltanti raccolgono ed elaborano
tale documentazione mediante 1 dipartimenti archeologici delle

universita', ovvero mediante i soggetti in possesso di diploma di
laurea e specializzazione in archeologia o di dottorato di ricerca in
archeologia. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'art. 93,
comma 7 del presente codice e relativa disciplina regolamentare. La
trasmissione della documentazione suindicata non e' richiesta per gli
interventi che non comportino nuova edificazione o scavi a quote
diverse da quelle gia' impegnate dai manufatti esistenti.

2. Presso il Ministero per i beni e 1le attivita' culturali e’
istituito wun apposito elenco, reso accessibile a tutti gli
interessati, degli istituti archeologici universitari e dei soggetti
in possesso della necessaria qualificazione. Con decreto del Ministro
per i beni e le attivita' culturali, sentita una rappresentanza dei
dipartimenti archeologici universitari, si provvede a disciplinare 1
criteri per la tenuta di detto elenco, comunque prevedendo modalita'
di partecipazione di tutti i soggetti interessati.

3. Il soprintendente, qualora, sulla Dbase degli elementi
trasmessi e delle wulteriori informazioni disponibili, ravvisi
l'esistenza di un intexesse archeologico nelle aree poggetto di
progettazione, puoM richiederevmotivatamente;  entro «4l stermines~di
novanta giorni/dal ricevimento del progetto preliminare ovvero  dello



stralcio di cui al comma 1, la sottoposizione dell'intervento alla
procedura prevista dai commi 6 e seguenti.

4. In caso di incompletezza della documentazione trasmessa, 1l
termine indicato al comma 3 e' interrotto qualora il soprintendente
segnali con modalita' analitiche detta incompletezza alla stazione
appaltante entro dieci giorni dal ricevimento della suddetta
documentazione. In caso di documentata esigenza di approfondimenti
istruttori il soprintendente richiede le opportune integrazioni
puntualmente riferibili ai contenuti della progettazione e alle
caratteristiche dell'intervento da realizzare e acquisisce presso la
stazione appaltante le conseguenti informazioni. La richiesta di
integrazioni e informazioni sospende il termine. Il soprintendente,
ricevute le integrazioni e informazioni richieste, ha a disposizione
il periodo di tempo non trascorso o comunque almeno quindici giorni,
per formulare la richiesta di sottoposizione dell'intervento alla
procedura prevista dall'art. 96.

5. Avverso la richiesta di cui al comma 3 e' esperibile il
ricorso amministrativo di cui all'art. 16 del codice dei Dbeni
culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42.

6. Ove 11 soprintendente non richieda 1'attivazione della
procedura di cui all'art. 96 nel termine di cui al comma 3, ovvero
tale procedura si concluda con esito negativo, l'esecuzione di saggi
archeologici e' possibile solo in caso di successiva acquisizione di
nuove informazioni o di emersione, nel corso dei lavori, di nuovi
elementi archeologicamente rilevanti, che inducano a ritenere
probabile la sussistenza in sito di reperti archeologici. In tale
evenienza il Ministero per i beni e le attivita' culturali procede,
contestualmente alla richiesta di saggi preventivi, alla
comunicazione di avvio del procedimento di verifica o di
dichiarazione dell'interesse culturale ai sensi degli articoli 12 e
13 del codice dei beni culturali e del paesaggio.

7. I commi da 1 a 6 non si applicano alle aree archeologiche e ai
parchi archeologici di cui all'art. 101 del codice dei beni culturali
e del paesaggio, per i quali restano fermi i poteri autorizzatori e
cautelari previsti dal predetto codice, ivi compresa la facolta' di

prescrivere 1l'esecuzione, a spese del committente dell'opera
pubblica, di saggi archeologici. Restano altresi' fermi i ©poteri
previsti dall'art. 28, comma 2, nonche' 1 poteri autorizzatori e

cautelari previsti per le zone di interesse archeologico, di cui
all'art. 142, comma 1, lettera m), del medesimo codice.».

- Il testo dell'art. 96 del citato decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 96 (Procedura di verifica preventiva dell'interesse
archeologico). - 1. La procedura di verifica preventiva
dell'interesse archeologico si articola in due fasi costituenti
livelli progressivi di approfondimento dell'indagine archeologica.

L'esecuzione della fase successiva dell'indagine e' subordinata
all'emersione di elementi archeologicamente significativi all'esito
della fase ©precedente. La procedura di verifica preventiva

dell'interesse archeologico consiste nel compimento delle indagini e
nella redazione dei documenti integrativi del progetto di cui alle
seguenti lettere:
a) prima fase, integrativa della progettazione preliminare:
1) esecuzione di carotaggi;
2) prospezioni geofisiche e geochimiche;
3) saggi archeologici tali da assicurare wuna sufficiente
campionatura dell'area interessata dai lavori;
b) seconda fase, integrativa della progettazione definitiva ed
esecutiva: esecuzione dipgsondaggi e di scawvi, anche in estensione.
2. /lLafprocedura si conglude con™, la™ | redazione | della™,relazione
archeologica definitiva, approvata dal  soprintendente di @ settore



territorialmente competente. La relazione contiene una descrizione
analitica delle indagini eseguite, con i relativi esiti di seguito
elencati, e detta le conseguenti prescrizioni:

a) contesti in cui lo scavo stratigrafico esaurisce
direttamente 1l'esigenza di tutela;

b) contesti che non evidenziano reperti leggibili come
complesso strutturale unitario, con scarso livello di conservazione
per 1 quali sono possibili interventi di reinterro oppure
smontaggio-rimontaggio e musealizzazione in altra sede rispetto a
quella di rinvenimento;

c) complessi la cuil conservazione non puo' essere altrimenti
assicurata che 1in forma contestualizzata mediante l'integrale
mantenimento in sito.

3. Per l'esecuzione dei saggi e degli scavi archeologici
nell'ambito della procedura di cui al presente articolo il
responsabile del procedimento puo' motivatamente ridurre, d'intesa
con la soprintendenza archeologica territorialmente competente, 1
livelli di progettazione, nonche' i contenuti della progettazione, in
particolare in relazione ai dati, agli elaborati e ai documenti
progettuali gia' comunque acquisiti agli atti del procedimento.

4. Nelle ipotesi di cui alla lettera a) del comma 2, la procedura
di wverifica preventiva dell'interesse archeologico si considera
chiusa con esito negativo e accerta 1l'insussistenza dell'interesse
archeologico nell'area interessata dai lavori. Nelle ipotesi di cui
alla lettera b) del comma 2, la soprintendenza detta le prescrizioni
necessarie ad assicurare la conoscenza, la conservazione e la
protezione dei rinvenimenti archeologicamente rilevanti, salve le
misure di tutela eventualmente da adottare ai sensi del codice dei
beni culturali e del paesaggio, relativamente a singoli rinvenimenti
o al loro contesto. Nel caso di cui alla lettera c) del comma 2, le
prescrizioni sono incluse nei provvedimenti di assoggettamento a
tutela dell'area interessata dai rinvenimenti e il Ministero per 1
beni e le attivita' culturali avvia il procedimento di dichiarazione
di cui agli articoli 12 e 13 del predetto codice dei beni culturali e
del paesaggio.

5. La procedura di verifica preventiva dell'interesse
archeologico e' condotta sotto 1la direzione della soprintendenza
archeologica territorialmente competente. Gli oneri sono a carico
della stazione appaltante.

6. Con decreto del Ministro per i beni e le attivita' «culturali,
di concerto con il Ministro delle infrastrutture, sono stabilite
linee guida finalizzate ad assicurare speditezza, efficienza ed
efficacia alla procedura di cui al presente articolo.

7. Per gli interventi soggetti alla procedura di cui al presente
articolo, 11 direttore regionale competente per territorio del
Ministero per 1 beni e le attivita' culturali, su proposta del
soprintendente di settore, entro trenta giorni dalla richiesta di cui

al comma 3 dell'art. 95, stipula un apposito accordo con
l'amministrazione appaltante per disciplinare le forme di
coordinamento e di collaborazione con il responsabile del
procedimento e con gli uffici dell'amministrazione procedente.

Nell'accordo le amministrazioni possono graduare la complessita'
della procedura di cui al presente articolo, 1in ragione della
tipologia e dell'entita' dei lavori da eseguire, anche riducendo le
fasi e i contenuti del procedimento. L'accordo disciplina altresi' le
forme di documentazione e di divulgazione dei risultati
dell'indagine, mediante l'informatizzazione dei dati raccolti, 1la
produzione di forme di edizioni scientifiche e didattiche, eventuali
ricostruzioni virtuali volte alla comprensione funzionale dei
complessi antichi, eventuali mostre ed esposizioni finalizzate alla
diffusione e alla pubbligcizzazione delle indagini svelte.

8. /LefRegioni disciplipanovlasprocedura [«di || verifica ~preventiva
dell'"interesse/archeologico per lelopere di loro| competenza | sulla



base di quanto disposto dall'art. 95 e dai commi che precedono del
presente articolo.

9. Alle finalita' di cui all'art. 95 e dei commi che precedono
del presente articolo le Province autonome di Trento e di Bolzano
provvedono nell'ambito delle competenze previste dallo statuto
speciale e dalle relative norme di attuazione.».

Note all'art. 21:

- Il testo dell'art. 93, comma 2, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«2. Le prescrizioni relative agli elaborati descrittivi e grafici
contenute nei commi 3, 4 e 5 sono di norma necessarie per ritenere 1
progetti adeguatamente sviluppati. Il responsabile del procedimento
nella fase di progettazione qualora, 1in rapporto alla specifica
tipologia e alla dimensione dei lavori da progettare, ritenga le
prescrizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 insufficienti o eccessive,
provvede a integrarle ovvero a modificarle.».

- Per il testo dell'art. 53, comma 2, del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all'art. 17.

- I1 testo dell'art. 128, comma 7, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«7. Un lavoro puo' essere inserito nell'elenco annuale,
limitatamente ad uno o piu' lotti, purche' con riferimento all'intero
lavoro sia stata elaborata la progettazione almeno preliminare e
siano state quantificate le complessive risorse finanziarie
necessarie per la realizzazione dell'intero lavoro. In ogni caso
l'amministrazione aggiudicatrice nomina, nell'ambito del personale ad
essa addetto, un soggetto idoneo a <certificare la funzionalita',
fruibilita' e fattibilita' di ciascun lotto.».

Note all'art. 22:

- Il testo dell'art. 143, commi 4, 5, 6 e 8, del citato decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«4. Tuttavia, 11 soggetto concedente stabilisce in sede di gara
anche un prezzo, qualora al concessionario venga imposto di praticare
nei confronti degli utenti prezzi inferiori a gquelli corrispondenti
alla remunerazione degli investimenti e alla somma del costo del
servizio e dell'ordinario wutile di impresa, ovvero qualora sia

necessario assicurare al concessionario il perseguimento
dell'equilibrio economico-finanziario degli investimenti e della
connessa gestione in relazione alla qualita' del servizio da

prestare. Nella determinazione del prezzo si tiene conto della
eventuale prestazione di beni e servizi da parte del concessionario
allo stesso soggetto aggiudicatore, relativamente all'opera concessa,
secondo le previsioni del bando di gara.

5. A titolo di prezzo, le amministrazioni aggiudicatrici possono
cedere in proprieta' o in diritto di godimento beni immobili nella
propria disponibilita', o allo scopo espropriati, la cui
utilizzazione sia strumentale o connessa all'opera da affidare in
concessione, nonche' beni immobili che non assolvono piu' a funzioni
di interesse pubblico, gia' indicate nel programma di cui all'art.
128. Si applica l'art. 53, commi 6, 7, 8, 11, 126.

6. La concessione ha di regola durata non superiore a trenta
anni.

7. (omissis).

8. La stazione appaltante, al fine di assicurare il perseguimento
dell'equilibrio economico-finanziario degli investimenti del
concessionario, puo' stabilire che la concessione abbia una durata
superiore a trenta anni, tenendo conto del rendimento della
concessione, rdellarpercentualendel prezzo [diswcul rairscommi 40 .5
rispetto/all'importo/ totaledei lavori, e dei | rischi connessi/ (alle



modifiche delle condizioni di mercato. I presupposti e le condizioni
di base che determinano 1l'equilibrio economico-finanziario degli
investimenti e della connessa gestione, da richiamare nelle premesse
del contratto, ne costituiscono parte integrante. Le variazioni
apportate dalla stazione appaltante a detti presupposti o condizioni
di base, nonche' 1le norme legislative e regolamentari che
stabiliscano nuovi meccanismi tariffari o nuove condizioni per
l'esercizio delle attivita' ©previste nella concessione, quando
determinano una modifica dell'equilibrio del piano, comportano la sua
necessaria revisione, da attuare mediante rideterminazione delle
nuove condizioni di equilibrio, anche tramite la proroga del termine
di scadenza delle concessioni. In mancanza della predetta revisione
il concessionario puo' recedere dal contratto. Nel <caso 1in cui le
variazioni apportate o le nuove condizioni introdotte risultino piu'
favorevoli delle precedenti per il concessionario, la revisione del
piano dovra' essere effettuata a favore del concedente.».

- Per i1 testo dell'art. 53, comma 2, del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all'art. 17.

Note all'art. 23:
- Per il testo dell'art. 53, comma 2, del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all'art. 17.

Note all'art. 24:
- Per i1 testo dell'art. 53, comma 2, del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all'art. 17.

- Per il testo dell'art. 100 del decreto legislativo 9 aprile
2008, n.81lsi veda nelle note all'art. 17.

- Il testo dell'art. 112, comma 3, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«3. Al fine di accertare l'unita' ©progettuale, 1l responsabile
del ©procedimento, nei modi disciplinati dal regolamento, prima
dell'approvazione del progetto e in contraddittorio con il
progettista, verifica la conformita' del progetto esecutivo o
definitivo rispettivamente, al progetto definitivo o preliminare. Al
contraddittorio partecipa anche il progettista autore del progetto
posto a base della gara, che si esprime in ordine a tale
conformita'.».

Note all'art. 31:

- Il testo dell'art. 6, comma 8, del decreto del Presidente della
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica
utilita'), pubblicato nella Gazzetta Ufficiali 16 agosto 2001, n.
189, S.0., e' il seguente:

«8. Se l'opera pubblica o di pubblica utilita' va realizzata da
un concessionario o contraente generale, l'amministrazione titolare
del ©potere espropriativo puo' delegare, in tutto o 1in parte,
l'esercizio dei propri poteri espropriativi, determinando chiaramente
l'ambito della delega nella concessione o nell'atto di affidamento, i
cul estremi vanno specificati 1in ogni atto del procedimento
espropriativo. A questo scopo 1 soggetti privati cui sono attribuiti
per legge o per delega poteri espropriativi, possono avvalersi di
societa' controllata. I soggetti privati possono altresi' avvalersi
di societa' di servizi ai fini delle attivita' preparatorie. (L) .».

Note all'art. 32:

- Il testo dell'art.yl33, comma 8, dely citato deeretos legisdativo
12 apriler2006,/n.n163, e'gsifl sequente:

«8lL 'Le 'stazioni appaltanti provvedono ad aggiornare annualmente i



propri prezzari, con particolare riferimento alle wvoci di elenco
correlate a queil prodotti destinati alle costruzioni, che siano stati
soggetti a significative variazioni di prezzo legate a particolari
condizioni di mercato. I prezzari cessano di avere wvalidita' i1 31
dicembre di ogni anno e possono essere transitoriamente utilizzati
fino al 30 giugno dell'anno successivo per i progetti a base di gara
la cui approvazione sia intervenuta entro tale data. In caso di
inadempienza da parte dei predetti soggetti, 1 ©prezzari possono
essere aggiornati dalle competenti articolazioni territoriali del
Ministero delle infrastrutture di concerto con le regioni
interessate.».

- Per 1l testo dell'art. 53, comma 2, del citato decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all'art. 17.

- Il testo dell'art. 86, comma 3-bis, del citato decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«3-bis. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella
valutazione dell'anomalia delle offerte nelle procedure di
affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture,
gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il valore economico
sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al <costo
relativo alla sicurezza, il quale deve essere specificamente indicato
e risultare congruo rispetto all'entita' e alle caratteristiche dei
lavori, dei servizi o delle forniture. Ai fini del presente comma il
costo del lavoro e' determinato periodicamente, in apposite tabelle,
dal Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sulla base dei
valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata
dai sindacati comparativamente piu' rappresentativi, delle norme in

materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori
merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di
contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro e' determinato

in relazione al contratto collettivo del settore merceologico piu'
vicino a quello preso in considerazione.».

- Il testo dell'art. 37, comma 11, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«11. Qualora nell'oggetto dell'appalto o della concessione di
lavori rientrino, oltre ai lavori prevalenti, opere per le quali sono
necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di
rilevante complessita' tecnica, quali strutture, 1impianti e opere
speciali, e qualora una o piu' di tali opere superi in valore il
quindici per cento dell'importo totale dei lavori, se 1 soggetti
affidatari non siano in grado di realizzare le predette componenti,
possono utilizzare il subappalto con i1 limiti dettati dall'art. 118,
comma 2, terzo periodo; il regolamento definisce l'elenco delle opere
di cui al presente comma, nonche' i1 requisiti di specializzazione
richiesti per la loro esecuzione, che possono essere periodicamente
revisionati con il regolamento stesso. L'eventuale subappalto non
puo' essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. In caso di
subappalto la stazione appaltante provvede alla corresponsione
diretta al subappaltatore dell'importo delle prestazioni eseguite
dallo stesso, nei limiti del contratto di subappalto; si applica
l'art. 118 comma 3, ultimo periodo.».

Note all'art. 33:
- Per il testo dell'art. 100 del citato decreto legislativo 9
aprile 2008, n.81, si veda nelle note all'art. 17.

Note all'art. 38:

- Il testo dell'art.y93, comma 2, del ,citato decreto y legisdativo
12 apriler2006,/n.n163, e'gsifl sequente:

«2/. ' Le ‘prescrizioni redative/agli/elaborati descrittivi e grafici



contenute nei commi 3, 4 e 5 sono di norma necessarie per ritenere i
progetti adeguatamente sviluppati. Il responsabile del procedimento
nella fase di progettazione qualora, 1in rapporto alla specifica
tipologia e alla dimensione dei lavori da progettare, ritenga le
prescrizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 insufficienti o eccessive,
provvede a integrarle ovvero a modificarle.».

Note all'art. 39:

- I1 testo dell'art. 15 del citato decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, e' il seguente:

«Art. 15 (Misure generali di tutela) - 1. Le misure generali di
tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di
lavoro sono:

a) la valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza;

b) la programmazione della prevenzione, mirata ad un complesso
che integri in modo coerente nella prevenzione le condizioni tecniche
produttive dell'azienda nonche' 1'influenza dei fattori dell'ambiente
e dell'organizzazione del lavoro;

c) 1l'eliminazione dei rischi e, ove cio' non sia possibile, 1la
loro riduzione al minimo in relazione alle conoscenze acquisite in
base al progresso tecnico;

d) il rispetto dei principi ergonomici nell'organizzazione del
lavoro, nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta delle
attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e produzione,
in particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute del lavoro
monotono e di quello ripetitivo;

e) la riduzione dei rischi alla fonte;

f) la sostituzione di cio' che e' pericoloso con cio' che non
lo e', o e' meno pericoloso;

g) la limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono,
o che possono essere, esposti al rischio;

h) 1'utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici
sui luoghi di lavoro;

i) la priorita' delle misure di protezione collettiva rispetto
alle misure di protezione individuale;

1) il controllo sanitario dei lavoratori;

m) l'allontanamento del lavoratore dall'esposizione al «rischio
per motivi sanitari inerenti la sua persona e l'adibizione, ove
possibile, ad altra mansione;

n) l'informazione e formazione adeguate per i lavoratori;

o) l'informazione e formazione adeguate per dirigenti e 1
preposti;

p) l'informazione e formazione adeguate per 1 rappresentanti
dei lavoratori per la sicurezza;

g) l'istruzioni adeguate ai lavoratori;

r) la partecipazione e consultazione dei lavoratori;

s) la partecipazione e consultazione dei rappresentanti dei
lavoratori per la sicurezza;

t) la programmazione delle misure ritenute opportune per
garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza, anche
attraverso l'adozione di codici di condotta e di buone prassi;

u) le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso,
di lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori e di pericolo
grave e immediato;

v) l'uso di segnali di avvertimento e di sicurezza;

z) la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature,
impianti, con particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza in
conformita' alla indicazione dei fabbricanti.

2. Le misure relative alla sicurezza, all'igiene ed alla salute
durante 11 lavoro non devono in nessun caso comportare oneri
finanziari per i lavorateri.

= /Tlrvtestor dell'artes 86, /comma"3-bis, | del ~eitate | decreto
legislativo 12/ aprile 200647 n. 163, e! 1l seguente:



«3-bis. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella
valutazione dell'anomalia delle offerte nelle procedure di
affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture,
gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il valore economico
sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo
relativo alla sicurezza, il quale deve essere specificamente indicato
e risultare congruo rispetto all'entita' e alle caratteristiche dei
lavori, dei servizi o delle forniture. Ai fini del presente comma il
costo del lavoro e' determinato periodicamente, in apposite tabelle,
dal Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sulla base dei
valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata
dai sindacati comparativamente piu' rappresentativi, delle norme 1in

materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori
merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di
contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro e' determinato

in relazione al contratto collettivo del settore merceologico piu'
vicino a quello preso in considerazione.».

Note all'art. 40:
- Per il testo dell'art. 53, comma 2, del citato decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all'art. 17.

Note all'art. 43:

- Il testo dell'art. 132, comma 3, primo periodo, del <citato
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e' il seguente:

«3. Non sono considerati wvarianti ai sensi del comma 1 gli
interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di
dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10
per cento per 1 lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e
restauro e al 5 per cento per tutti gli altri lavori delle categorie
di lavoro dell'appalto e che non comportino un aumento dell'importo
del contratto stipulato per la realizzazione dell'opera.».

Note all'art. 44:

- Il testo dell'art. 93, comma 6, delcitato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«6. In relazione alle caratteristiche e all'importanza
dell'opera, i1l regolamento, con riferimento alle categorie di lavori
e alle tipologie di intervento e tenendo presenti le esigenze di
gestione e di manutenzione, stabilisce criteri, contenuti e momenti
di verifica tecnica dei vari livelli di progettazione.».

- Il testo dell'art. 112, comma 5, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«5. Con 11 regolamento sono disciplinate le modalita' di verifica
dei progetti, attenendosi ai seguenti criteri:

a) per i lavori di importo pari o superiore a 20 milioni di
euro, la verifica deve essere effettuata da organismi di controllo
accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020;

b) per i lavori di importo inferiore a 20 milioni di euro, la
verifica puo' essere effettuata dagli uffici tecnici delle stazioni
appaltanti ove il progetto sia stato redatto da progettisti esterni o
le stesse stazioni appaltanti dispongano di un sistema interno di
controllo di qualita', ovvero da altri soggetti autorizzati secondo i
criteri stabiliti dal regolamento;

C) soppressa.».

Note all'art. 45:

- Il testo dell'art. 93, comma 6, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«6. 1In relazione alle caratteristiche e ald 'importanza
delltoperay, il regolamentoz~con rdferimentopalle categorie~di [lavori
e allel tipoloogie dil intervento e/ tenendo presenti lel esigenze di



gestione e di manutenzione, stabilisce criteri, contenuti e momenti
di verifica tecnica dei wvari livelli di progettazione.».

Note all'art. 47:

- Il testo dell'art. 33, comma 3, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«3. Le amministrazioni aggiudicatrici e 1 soggetti di cui
all'art. 32, lettere b), c), f), non possono affidare a soggetti
pubblici o privati l'espletamento delle funzioni e delle attivita' di
stazione appaltante di lavori pubblici. Tuttavia le amministrazioni
aggiudicatrici possono affidare le funzioni di stazione appaltante di
lavori pubblici ai servizi integrati infrastrutture e trasporti
(SIIT) o alle amministrazioni provinciali, sulla base di apposito
disciplinare che prevede altresi' il rimborso dei costi sostenuti
dagli stessi per le attivita' espletate, nonche' a centrali di
committenza.».

- I1 testo dell'art. 28, del citato decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e' il seguente:

«Art.28 (Importi delle soglie dei contratti pubblici di rilevanza
comunitaria). (articoli 7, 8, 56, 78 direttiva 2004/18; regolamento
CE n. 1874/2004; regolamento CE n. 2083/2005) - 1. Fatto salvo quanto
previsto per gli appalti di forniture del Ministero della difesa
dall'art. 196, per 1 contratti pubblici di rilevanza comunitaria il
valore stimato al netto dell'imposta sul valore aggiunto (i.v.a.) e'
pari o superiore alle soglie seguenti:

a) 125.000 euro, per gli appalti pubblici di forniture e di
servizi diversi da quelli di cui alla lettera b.2), aggiudicati dalle
amministrazioni aggiudicatrici che sono autorita' governative
centrali indicate nell'allegato IV;

b) 193.000 euro;

b.1l) per gli appalti pubblici di forniture e di servizi
aggiudicati da stazioni appaltanti diverse da quelle indicate
nell'allegato IV;

b.2) per gli appalti pubblici di servizi, aggiudicati da una
qualsivoglia stazione appaltante, aventi per oggetto servizi della
categoria 8 dell'allegato II A, servizi di telecomunicazioni della
categoria 5 dell'allegato II A, le cuil voci nel CPV corrispondono ai
numeri di riferimento CPC 7524, 7525 e 7526, servizi elencati
nell'allegato II B;

c) 4.845.000 euro per gli appalti di lavori pubblici e per le
concessioni di lavori pubblici.».

Note all'art. 48:
- Il testo dell'art. 10, comma 7, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«7. Nel caso in cui l'organico delle amministrazioni
aggiudicatrici presenti carenze accertate o in esso non sia compreso
nessun soggetto 1n possesso della specifica professionalita'’

necessaria per lo svolgimento dei compiti propri del responsabile del
procedimento, secondo quanto attestato dal dirigente competente, i
compiti di supporto all'attivita' del responsabile del procedimento
possono essere affidati, con le procedure previste dal presente
codice per l'affidamento di incarichi di servizi, ai soggetti aventi
le specifiche competenze di carattere tecnico, economico -
finanziario, amministrativo, organizzativo, e legale, che abbiano
stipulato adeguata polizza assicurativa a copertura dei rischi
professionali.».

- Il testo dell'art. 90, comma 1, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

&Art .90 (Progettazione™internared esterna, @alle samministrazdioni
aggiudicatrici/in materia di  lavori pubblici). (articoli 17 e 18, L.



n. 109/1994) - 1. Le prestazioni relative alla progettazione

preliminare, definitiva ed esecutiva di lavori, nonche' alla
direzione dei lavori e agli incarichi di supporto
tecnico-amministrativo alle attivita' del responsabile del

procedimento e del dirigente competente alla formazione del programma
triennale dei lavori pubblici sono espletate:

a) dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti;

b) dagli uffici consortili di progettazione e di direzione dei
lavori che i comuni, i1 rispettivi consorzi e wunioni, le comunita'
montane, le aziende unita' sanitarie locali, i consorzi, gli enti di
industrializzazione e gli enti di bonifica possono costituire con le
modalita' di cui agli articoli 30, 31 e 32 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267;

c) dagli organismi di altre pubbliche amministrazioni di cui le
singole stazioni appaltanti possono avvalersi per legge;

d) da liberi professionisti singoli od associati nelle forme di
cui alla legge 23 novembre 1939, n. 1815, e successive modificazioni,
ivi compresi, con riferimento agli interventi inerenti al restauro e
alla manutenzione di beni mobili e delle superfici decorate di Dbeni
architettonici, 1 soggetti con qualifica di restauratore di beni
culturali ai sensi della vigente normativa;

e) dalle societa' di professionisti;

f) dalle societa' di ingegneria;

f-bis) da prestatori di servizi di ingegneria ed architettura
di cui alla categoria 12 dell'allegato II A stabiliti in altri Stati
membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei
rispettivi Paesi;

g) da raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui
alle lettere d), e), f), f-bis) e h) ai quali si applicano le
disposizioni di cui all'art. 37 in quanto compatibili;

h) da consorzi stabili di societa' di professionisti e di
societa' di ingegneria, anche in forma mista, formati da non meno di
tre consorziati che abbiano operato nel settore dei servizi di
ingegneria e architettura, per un periodo di tempo non inferiore a
cinque anni, e che abbiano deciso di operare in modo congiunto

secondo le previsioni del comma 1 dell'art. 36. E' vietata la
partecipazione a piu' di un consorzio stabile. Ai fini della
partecipazione alle gare per l'affidamento di incarichi di

progettazione e attivita' tecnico-amministrative ad essa connesse, il
fatturato globale in servizi di ingegneria e architettura realizzato
da ciascuna societa' consorziata nel guinquennio o nel decennio
precedente e' incrementato secondo quanto stabilito dall'art. 36,
comma 6, della presente legge; ai consorzi stabili di societa' di
professionisti e di societa' di ingegneria si applicano altresi' le
disposizioni di cui all'art. 36, commi 4 e 5 e di cui all'art. 253,
comma 8. ».

- Per il testo dell'art. 28, comma 1, del citato decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all'art 47.

- I1 testo dell'art. 29, dell'allegato XXI, del <citato decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:
«Art. 29 (Verifica attraverso strutture tecniche esterne

all'amministrazione). - 1. Nei casi di inesistenza delle condizioni
di cui all'articolo precedente, comma 1, nonche' nei casi di carenza
di adeguate professionalita' in organico, accertata ai sensi

dell'art. 10, comma 7, del codice, la Stazione appaltante, su
proposta del responsabile del procedimento o direttamente tramite 1lo
stesso responsabile del procedimento, con le modalita' previste dal
codice, affida l'appalto di servizi avente ad oggetto la verifica, ai
seguenti soggetti:

a) per/verifiche di progettd 4 lavorisdi [dimporto, superiore™,a
20 milioni di' euro, ad organismi/di controllo, accreditati 'ai | sensi



della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020 da enti partecipanti
all'European Cooperation for Accreditation (EA), come organismi di
ispezione di Tipo A;

b) per verifiche di progetti relativi a lavori di importo
inferiore a 20 milioni di euro:

ai soggetti di cui alla lettera a);
ai soggetti di cui all'art. 90, comma 1, lettere d), e), £),

g), h), del codice che dovranno disporre di un sistema interno di
controllo di qualita', dimostrato attraverso 1l possesso della
certificazione di conformita' alla norma UNI EN ISO 9001, «rilasciata
da organismi di certificazione accreditati da enti partecipanti
all'European Cooperation for Accreditation (EA); tale certificazione
dovra' essere emessa 1in conformita' ad apposite linee guida
predisposte dagli enti di accreditamento riconosciuti a 1livello
europeo in termini tali da garantire l'assoluta separazione sul piano
tecnico procedurale tra le attivita' ispettive ed altre attivita' con
queste potenzialmente conflittuali. Tali soggetti dovranno aver
costituito al proprio interno una struttura tecnica autonoma dedicata
all'attivita' di wverifica dei progetti e in cui sia accertata
mediante la certificazione 1l'applicazione di procedure che ne
garantiscano indipendenza ed imparzialita'; 1 predetti soggetti
dovranno altresi' dimostrare, in relazione alla progettazione del
singolo intervento da verificare, di non essere nelle situazioni di
incompatibilita' di cui al comma 5 dell'art. 31 e di non avere in
corso e di non avere avuto negli ultimi tre anni rapporti di natura
professionale e commerciale con i soggetti coinvolti nella
progettazione oggetto della verifica. I soggetti devono altresi'
impegnarsi per iscritto al momento dell'affidamento dell'incarico, a
non intrattenere rapporti di natura professionale e commerciale con i
soggetti coinvolti nella progettazione oggetto della verifica per 1
due anni successivi decorrenti dalla conclusione dell'incarico.

2. Gli organismi e i soggetti di cui al comma 1 dovranno
dimostrare di essere in possesso dei requisiti minimi di
partecipazione alla gara per l'affidamento dei servizi avente ad
oggetto la verifica, individuati dalla stazione appaltante come
previsto all'art. 31.».

Note all'art. 49:

- Il decreto del Ministero della giustizia del 4 aprile 2001,
recante «Corrispettivi delle attivita' di progettazione e delle altre
attivita', ai sensi dell'art. 17, comma l4-bis, della 1legge n. 11
febbraio 1994, n. 109, e successive modifiche» e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 26 aprile 2001, n. 96, S.O.

Note all'art. 50:

- La legge 2 marzo 1949, n. 143, recante «Approvazione della
tariffa professionale degli ingegneri ed architetti», e' pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 90 del 19 settembrel949, S.O.

- Per i1 testo dell'art. 90, comma 1, del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all'art. 48.

Note all'art. 51:

- I1 testo dell'art. 84 del citato decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 84 (Commissione giudicatrice nel caso di aggiudicazione con
il criterio dell'offerta economicamente piu' vantaggiosa). - 1.
Quando la scelta della migliore offerta avviene <con 1l criterio
dell'offerta economicamente piu' vantaggiosa, la valutazione e
demandata ad una commissione giudicatrice, che opera secondo le norme
stabilite dal regolamento.

2. fLarcommisssione, nominata dald™organo | dellla stazione appaltante
competente ‘ad effettuare 4da scelta ' del | soggetto affidatario  del



contratto, e' composta da un numero dispari di componenti, in numero
massimo di cinque, esperti nello specifico settore cui si riferisce
1'oggetto del contratto.

3. La commissione e' presieduta di norma da un dirigente della
stazione appaltante e, in caso di mancanza in organico, da un
funzionario della stazione appaltante incaricato di funzioni apicali,
nominato dall'organo competente.

4. I commissari diversi dal Presidente non devono aver svolto ne'
possono svolgere alcun'altra funzione o) incarico tecnico o)
amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si
tratta.

5. Coloro che nel biennio precedente hanno rivestito cariche di
pubblico amministratore non possono essere nominati commissari
relativamente a contratti affidati dalle amministrazioni presso le
quali hanno prestato servizio.

6. Sono esclusi da successivi incarichi di commissario coloro
che, in qualita' di membri delle commissioni giudicatrici, abbiano
concorso, con dolo o colpa grave accertati 1in sede giurisdizionale
con sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati
illegittimi.

7. Si applicano ai commissari le cause di astensione previste
dall'art. 51 cod. proc. civ.

8. I commissari diversi dal presidente sono selezionati tra 1
funzionari della stazione appaltante. In caso di accertata carenza in
organico di adeguate professionalita', nonche' negli altri casi
previsti dal regolamento in cul ricorrono esigenze oggettive e
comprovate, 1 commissari diversi dal presidente sono scelti tra
funzionari di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'art. 3, comma
25, ovvero con un criterio di rotazione tra gli appartenenti alle
seguenti categorie:

a) professionisti, con almeno dieci anni di iscrizione nei
rispettivi albi professionali, nell'ambito di un elenco, formato
sulla base di rose di candidati fornite dagli ordini professionali;

b) professori universitari di ruolo, nell'ambito di un elenco,
formato sulla base di rose di candidati fornite dalle facolta' di
appartenenza.

9. Gli elenchi di cui al comma 8 sono soggetti ad aggiornamento
almeno biennale.

10. La nomina dei commissari e la costituzione della commissione
devono avvenire dopo la scadenza del termine fissato per la
presentazione delle offerte.

11. Le spese relative alla commissione sono inserite nel quadro
economico del progetto tra le somme a disposizione della stazione
appaltante.

12. In caso di rinnovo del procedimento di gara a seguito di
annullamento dell'aggiudicazione o di annullamento dell'esclusione di
taluno dei concorrenti, e' riconvocata la medesima commissione.».

Note all'art. 53:

- Il testo dell'art. 133, comma 8, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«8. Le stazioni appaltanti provvedono ad aggiornare annualmente i
propri prezzari, con particolare riferimento alle wvoci di elenco
correlate a quei prodotti destinati alle costruzioni, che siano stati
soggetti a significative variazioni di prezzo legate a particolari
condizioni di mercato. I prezzari cessano di avere wvalidita' il 31
dicembre di ogni anno e possono essere transitoriamente utilizzati
fino al 30 giugno dell'anno successivo per 1 progetti a base di gara
la cuil approvazione sia intervenuta entro tale data. In caso di
inadempienza da parte dei ©predetti soggetti, 1 prezzari possono
essere aggiornati dalle pcompetenti articolazioni territorialdi del
Ministerorvndellen dinfrastrutture di conecerto con le regdaoni
interessate.».



- Il testo dell'art. 37, comma 11, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«1l1l. Qualora nell'oggetto dell'appalto o della concessione di
lavori rientrino, oltre ai lavori prevalenti, opere per le quali sono
necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di
rilevante complessita' tecnica, quali strutture, impianti e opere
speciali, e qualora una o piu' di tali opere superi in valore il
quindici per cento dell'importo totale dei lavori, se 1 soggetti
affidatari non siano in grado di realizzare le predette componenti,
possono utilizzare il subappalto con i1 limiti dettati dall'art. 118,
comma 2, terzo periodo; il regolamento definisce l'elenco delle opere
di cui al presente comma, nonche' i requisiti di specializzazione
richiesti per la loro esecuzione, che possono essere periodicamente
revisionati con il regolamento stesso. L'eventuale subappalto non
puo' essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. In caso di
subappalto la stazione appaltante provvede alla corresponsione
diretta al subappaltatore dell'importo delle prestazioni eseguite
dallo stesso, nei limiti del contratto di subappalto; si applica
l'art. 118 comma 3, ultimo periodo.».

- Il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante
«Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro», e'
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 aprile 2008, n. 101, S.O.

Note all'art. 57:
- Per il testo dell'art. 28, del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, si veda nelle note all'art. 47.

Note all'art. 60:

- I1 testo dell'art. 40 del citato decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 40 (Qualificazione per eseguire lavori pubblici). - 1. I
soggetti esecutori a qualsiasi titolo di lavori pubblici devono
essere qualificati e improntare la loro attivita' ai principi della
qualita', della professionalita' e della correttezza. Allo stesso
fine i prodotti, i processi, 1 servizi e 1 sistemi di qualita'
aziendali impiegati dai medesimi soggetti sono sottoposti a
certificazione, ai sensi della normativa vigente.

2. Con il regolamento previsto dall'art. 5, viene disciplinato il
sistema di qualificazione, unico per tutti gli esecutori a qualsiasi
titolo di lavori pubblici, di importo superiore a 150.000 euro,
articolato in rapporto alle tipologie e all'importo dei lavori
stessi. Con il regolamento di cui all'art. 5 possono essere altresi'
periodicamente revisionate le categorie di qualificazione con la
possibilita' di prevedere eventuali nuove categorie.

3. Il sistema di qualificazione e' attuato da organismi di
diritto privato di attestazione, appositamente autorizzati
dall'Autorita'. L'attivita' di attestazione e’ esercitata nel

rispetto del principio di indipendenza di giudizio, garantendo
l'assenza di qualunque interesse commerciale o finanziario che possa
determinare comportamenti non imparziali o discriminatori. Le SOA
nell'esercizio dell'attivita' di attestazione per gli esecutori di
lavori pubblici svolgono funzioni di natura pubblicistica, anche agli
effetti dell'art. 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20. 1In caso di
false attestazioni dalle stesse rilasciate si applicano gli articoli
476 e 479 del codice penale. Prima del rilascio delle attestazioni,
le SOA verificano tutti i requisiti dell'impresa richiedente. Agli
organismi di attestazione e' demandato il compito di attestare
l'esistenza nei soggettipgqualificati di:

a) certifidcazione digsistema diy qualita™ iconforme rsalle | norme
europee della' /[serie/ UNI #EN ISO 9000 e alla |vigente  normativa



nazionale, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme
europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC
17000;

b) requisiti di ordine generale nonche' tecnico-organizzativi
ed economico-finanziari conformi alle disposizioni comunitarie in
materia di qualificazione. Tra 1 requisiti tecnico organizzativi
rientrano i certificati rilasciati alle imprese esecutrici dei lavori
pubblici da parte delle stazioni appaltanti. Gli organismi di
attestazione acquisiscono detti certificati unicamente
dall'Osservatorio, cui sono trasmessi, 1in copia, dalle stazioni
appaltanti.

4. Il regolamento definisce in particolare:

a) soppressa;

b) le modalita' e i criteri di autorizzazione e di eventuale
decadenza nei confronti degli organismi di attestazione, nonche' 1
requisiti soggettivi, organizzativi, finanziari e tecnici che i
predetti organismi devono possedere;

c) le modalita' di attestazione dell'esistenza nei soggetti
qualificati della certificazione del sistema di qualita', di cui al
comma 3, lettera a), e dei requisiti di cui al comma 3, lettera D),
nonche' le modalita' per l'eventuale verifica annuale dei predetti
requisiti relativamente ai dati di bilancio;

d) 1 requisiti di ordine generale in conformita' all'art. 38, e
i requisiti tecnico-organizzativi ed economico-finanziari di cui al
comma 3, lettera b), con le relative misure in rapporto all'entita' e
alla tipologia dei lavori. Vanno definiti, tra i suddetti requisiti,
anche quelli relativi alla regolarita' contributiva e contrattuale,
ivi compresi i versamenti alle <casse edili. Tra 1 requisiti di
capacita' tecnica e professionale il regolamento comprende, nei casi
appropriati, le misure di gestione ambientale;

e) 1 criteri per la determinazione delle tariffe applicabili
all'attivita' di qualificazione;

f) le modalita' di verifica della qualificazione; la durata
dell'efficacia della qualificazione e' di cinque anni, con verifica
entro 11 terzo anno del mantenimento dei requisiti di ordine generale
nonche' dei requisiti di capacita' strutturale da indicare nel
regolamento; il periodo di durata della wvalidita' delle categorie
generali e speciali oggetto della revisione di cui al comma 2; la
verifica di mantenimento sara' tariffata proporzionalmente alla
tariffa di attestazione in misura non superiore ai tre quinti della
stessa;

f-bis) le modalita' per assicurare, nel quadro delle rispettive

competenze, l'azione coordinata in materia di vigilanza
sull'attivita' degli organismi di attestazione avvalendosi delle
strutture e delle risorse gia' a disposizione per tale finalita' e

senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;

g) la previsione di sanzioni pecuniarie e interdittive, fino
alla decadenza dell'autorizzazione, per le irregolarita', le
illegittimita' e le illegalita' commesse dalle SOA nel rilascio delle
attestazioni nonche' in caso di inerzia delle stesse a seguito di
richiesta di informazioni ed atti attinenti all'esercizio della
funzione di vigilanza da parte dell'Autorita', secondo un criterio di
proporzionalita' e nel rispetto del principio del contraddittorio;

g-bis) la previsione delle sanzioni pecuniarie di cui all'art.
6, comma 11, e di sanzioni interdittive, fino alla decadenza
dell'attestazione di qualificazione, nei confronti degli operatori
economici che non rispondono a richieste di informazioni e atti
formulate dall'Autorita' nell'esercizio del potere di vigilanza sul
sistema di qualificazione, ovvero forniscono informazioni o atti non
veritieri;

h) la formazione di elenchi, su base regionale, dei soggetti
che hannofconseguito fla | qualkificazdione di weuisr al secommay 3;| tali
elenchi | sono redatti/ e consérvati presso l1'Autorita', che ne assicura



la pubblicita' per il tramite dell'Osservatorio.

5. E' vietata, per 1'affidamento di lavori pubblici,
l'utilizzazione degli elenchi predisposti dai soggetti di cui
all'art. 32, salvo quanto disposto per la procedura ristretta
semplificata e per gli affidamenti in economia.

6. Il regolamento stabilisce gli specifici requisiti

economico-finanziari e tecnico-organizzativi che devono possedere 1
candidati ad una concessione di lavori pubblici <che non intendano
eseguire 1 lavori con la propria organizzazione di impresa.

7. Le imprese alle gquali venga rilasciata da organismi
accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN
45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione di
sistema di qualita' conforme alle norme europee della serie UNI EN
ISO 9000, usufruiscono del beneficio che la cauzione e la garanzia
fideiussoria, previste rispettivamente dall'art. 75 e dall'art. 113,
comma 1, sono ridotte, per le imprese certificate, del 50 per cento.

8. Il regolamento stabilisce quali requisiti economico-finanziari
e tecnico-organizzativi devono possedere le 1imprese per essere
affidatarie di lavori pubblici di importo fino a 150.000 euro, ferma
restando la necessita' del possesso deil requisiti di ordine generale
di cui all'art. 38.

9. Le attestazioni rilasciate dalle SOA devono indicare
espressamente le referenze che hanno permesso il rilascio
dell'attestazione e 1 dati da esse risultanti non possono essere
contestati immotivatamente.

9-bis. Le SOA sono responsabili della conservazione della
documentazione e degli atti wutilizzati per 1l rilascio delle
attestazioni anche dopo la cessazione dell'attivita' di attestazione.
Le SOA sono altresi' tenute a rendere disponibile la documentazione e
gli atti ai soggetti indicati nel regolamento, anche in caso di
sospensione o decadenza dell'autorizzazione all'esercizio
dell'attivita' di attestazione; in <caso di inadempimento, si
applicano le sanzioni amministrative pecuniarie previste dall'art. 6,
comma 11. In ogni caso le SOA restano tenute alla conservazione della
documentazione e degli atti di cui al primo periodo per dieci anni o
nel diverso termine indicato con il regolamento di cui all'art. 5.

9-ter. Le SOA hanno l'obbligo di comunicare all'Autorita' l'avvio
del procedimento di accertamento del ©possesso dei requisiti nei
confronti delle imprese nonche' il relativo esito. Le SOA hanno
1'obbligo di dichiarare la decadenza dell'attestazione di
qualificazione qualora accertino che la stessa sia stata rilasciata
in carenza dei requisiti prescritti dal regolamento, ovvero che sia
venuto meno 11 ©possesso dei predetti requisiti; in caso di
inadempienza 1'Autorita' procede a dichiarare la decadenza
dell'autorizzazione alla SOA all'esercizio dell'attivita' di
attestazione.».

Note all'art. 62:

- Il testo dell'art. 47, commi 1 e 2, del citato decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 47 (Operatori economici stabiliti in Stati diversi
dall'Italia). - 1. Agli operatori economici stabiliti negli altri
Stati aderenti all'Unione Europea, nonche' a quelle stabilite nei
Paesi firmatari dell'accordo sugli appalti pubblici che figura
nell'allegato 4 dell'accordo che istituisce 1'Organizzazione mondiale
del commercio, o in Paesi che, in base ad altre norme di diritto
internazionale, o in base ad accordi bilaterali siglati con 1'Unione
Europea o con l'Italia che consentano la partecipazione ad appalti

pubblici a condizioni di reciprocita', la qualificazione e'

consentita alle medesime condizioni richieste alle imprese italiane.
2. Per gli operateri economici diy cui al comma 1y la

qualificazione pdip cui @ al™presente, codice non e' condizdone

obbligatoria per ' la partecdpazionelalla gara.' Essi si qualificano



alla singola gara producendo documentazione conforme alle normative
vigenti nei rispettivi Paesi, idonea a dimostrare il possesso di
tutti 1 requisiti prescritti per la qualificazione e la
partecipazione degli operatori economici italiani alle gare. E' salvo
il disposto dell'art. 38, comma 5.».

Note all'art. 63:
- Per i1 testo dell'art. 40, del citato decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all'art. 40.

Note all'art. 64:
- I1 testo dell'art. 2424 del codice civile e' 1l seguente:

«Art. 2424 (Contenuto dello stato patrimoniale). - Lo stato
patrimoniale deve essere redatto in conformita' al seguente schema.
Attivo:

A) Crediti wverso soci per versamenti ancora dovuti, con
separata indicazione della parte gia' richiamata.

B) Immobilizzazioni, con separata indicazione di quelle
concesse in locazione finanziaria:
I - Immobilizzazioni immateriali:
1) costi di impianto e di ampliamento;
2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicita';
3) diritti di brevetto industriale e diritti di wutilizzazione

delle opere dell'ingegno;
4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili;
5) avviamento;
6) immobilizzazioni in corso e acconti;

7) altre.
Totale.
IT - Immobilizzazioni materiali:
1) terreni e fabbricati;
2) impianti e macchinario;
3) attrezzature industriali e commerciali;
4) altri beni;
5) immobilizzazioni in corso e acconti.
Totale.
IIT - Immobilizzazioni finanziarie, <con separata indicazione, per
ciascuna voce dei crediti, degli importi esigibili entro

l'esercizio successivo:
1) partecipazioni in:
a) imprese controllate;
b) imprese collegate;
c) imprese controllanti;
d) altre imprese;
2) crediti:

a) verso imprese controllate;

b) verso imprese collegate;

c) verso controllanti;

d) verso altri;

3) altri titoli;

4) azioni proprie, con indicazione anche del wvalore nominale
complessivo.

Totale.

Totale immobilizzazioni (B);
C) Attivo circolante:
I - Rimanenze:
1) materie prime, sussidiarie e di consumo;
2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati;
3) lavori in corso su ordinazione;
4) prodotti finiti e merci;
5) acconti.
Totale
IT - Crediti/, con /separatasr indicazione, per |ciascuna wvoce,  degli



importi esigibili oltre l'esercizio successivo:

1) verso clienti;

2) verso imprese controllate;
3) verso imprese collegate;
4) verso controllanti;

4-bis) crediti tributari;
4-ter) imposte anticipate;

5) verso altri.

Totale.
IIT - Attivita' finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni:

1) partecipazioni in imprese controllate;

2) partecipazioni in imprese collegate;

3) partecipazioni in imprese controllanti;

4) altre partecipazioni;

5) azioni proprie, con indicazioni anche del wvalore nominale
complessivo;

6) altri titoli.
Totale.

IV - Disponibilita' liquide:

1) depositi bancari e postali;
2) assegni;

3) danaro e valori in cassa.
Totale.

Totale attivo circolante (C).

D) Ratei e risconti, con separata indicazione del disaggio su
prestiti.

Passivo:
A) Patrimonio netto:
I - Capitale.
IT - Riserva da soprapprezzo delle azioni.
IIT - Riserve di rivalutazione.
IV - Riserva legale.
V - Riserve statutarie
VI - Riserva per azioni proprie in portafoglio.
VII - Altre riserve, distintamente indicate.
VIII - Utili (perdite) portati a nuovo.
IX - Utile (perdita) dell'esercizio.
Totale.
B) Fondi per rischi e oneri:
1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili;
2) per imposte, anche differite;
3) altri.
Totale.
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato.
D) Debiti, con separata indicazione, per ciascuna voce,

importi esigibili oltre l'esercizio successivo:

=

obbligazioni;

obbligazioni convertibili;

debiti verso soci per finanziamenti;
debiti verso banche;

debiti verso altri finanziatori;
acconti;

debiti verso fornitori;

debiti rappresentati da titoli di credito;
debiti verso imprese controllate;
debiti verso imprese collegate;
debiti verso controllanti;

debiti tributari;
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14) altri debiti.
Totale.

degli

debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale;

E) /Rateijfe prisconti, gcony separata™ jindicazioner~dellaggiosr su
prestiti!



Se un elemento dell'attivo o del passivo ricade sotto piu' wvoci
dello schema, nella nota integrativa deve annotarsi, qualora cio' sia
necessario ai fini della comprensione del bilancio, la sua
appartenenza anche a voci diverse da quella nella quale e' iscritto.

In calce allo stato patrimoniale devono risultare le garanzie
prestate direttamente o indirettamente, distinguendosi fra
fideiussioni, avalli, altre garanzie personali e garanzie reali, ed
indicando separatamente, per ciascun tipo, le garanzie prestate a
favore di imprese controllate e collegate, nonche' di controllanti e
di imprese sottoposte al controllo di queste ultime; devono inoltre
risultare gli altri conti d'ordine.

E' fatto salvo quanto disposto dall'art. 2447-septies con
riferimento ai beni e rapporti giuridici compresi nei patrimoni
destinati ad uno specifico affare ai sensi della lettera a) del primo
comma dell'art. 2447-bis.».

_ Il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 recante «Testo
unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria,
ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52» e'
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 26 marzo 1998, n. 71, S.O.

_ Il testo dell'art. 2359 del codice civile e' 1l seguente:

«Art. 2359 (Societa' controllate e societa' collegate). _ Sono
considerate societa' controllate:
1) le societa' 1n culi un'altra societa' dispone della
maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria;
2) le societa' in «cui wun'altra societa' dispone di voti

sufficienti per esercitare un'influenza dominante nell'assemblea
ordinaria;

3) le societa' che sono sotto influenza dominante di wun'altra
societa' in wvirtu' di particolari wvincoli contrattuali con essa.

Ai fini dell'applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si
computano anche i voti spettanti a societa' controllate, a societa’
fiduciarie e a persona interposta: non si computano i voti spettanti
per conto di terzi.

Sono considerate collegate le societa' sulle quali un'altra
societa' wesercita un'influenza notevole. L'influenza si presume
quando nell'assemblea ordinaria puo' essere esercitato almeno un

quinto dei voti ovvero un decimo se la societa' ha azioni quotate in
mercati regolamentati.».

— Il testo dell'art. 3 della legge 27 dicembre 1956 n. 1423,
recante: «Misure di ©prevenzione nei confronti delle persone
pericolose per la sicurezza e per la pubblica moralita's», pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale del 31 dicembre 1956, n. 327, e' il
seguente:

«Art. 3. — Alle persone indicate nell'art. 1 che non abbiano
cambiato condotta nonostante l'avviso orale di cui all'art. 4, gquando
siano pericolose per la sicurezza pubblica, puo' essere applicata,
nei modi stabiliti negli articoli seguenti, la misura di prevenzione
della sorveglianza speciale della pubblica sicurezza.

Alla sorveglianza speciale puo' essere aggiunto ove le
circostanze del caso lo richiedano il divieto di soggiorno in uno o
piu' comuni, diversi da quelli di residenza o di dimora abituale o in
una o piu' Province.

Nei casi in cui le altre misure di prevenzione non sono ritenute
idonee alla tutela della sicurezza pubblica puo' essere imposto
1'obbligo di soggiorno nel comune di residenza o di dimora
abituale.».

— Il testo dell'art.pl0 della leggen 31 maggie 1965 n.p 575,
recante «Disposizioni controvy la /mafia»™ pubblicata rnellay, Gazzetta
Ufficiale del 5 giugno 19657, n. 138, $.0., e' il seguente:



«Art. 10. — 1. Le persone alle quali sia stata applicata con
provvedimento definitivo wuna misura di ©prevenzione non pPossono
ottenere:

a) licenze o autorizzazioni di polizia e di commercio;

b) concessioni di acque pubbliche e diritti ad esse inerenti
nonche' concessioni di beni demaniali allorche' siano richieste per
l'esercizio di attivita' imprenditoriali;

c) concessioni di costruzione, nonche' di costruzione e
gestione di opere riguardanti la pubblica amministrazione e
concessioni di servizi pubblici;

d) iscrizioni negli albi di appaltatori o di fornitori di
opere, beni e servizi riguardanti la pubblica amministrazione e
nell'albo nazionale dei costruttori, nei registri della camera di
commercio per l'esercizio del commercio all'ingrosso e nei registri
di commissionari astatori presso i mercati annonari all'ingrosso;

e) altre iscrizioni o provvedimenti a contenuto autorizzatorio,

concessorio, o abilitativo per lo svolgimento di attivita'
imprenditoriali, comungque denominati;
f) contributi, finanziamenti o mutui agevolati ed altre

erogazioni dello stesso tipo, comungue denominate, concessi o erogati
da parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunita'
europee, per lo svolgimento di attivita' imprenditoriali.

2. Il provvedimento definitivo di applicazione della misura di
prevenzione determina la decadenza di diritto dalle licenze,
autorizzazioni, concessioni, iscrizioni, abilitazioni ed erogazioni
di cui al comma 1, nonche' il divieto di concludere contratti di
appalto, di cottimo fiduciario, di fornitura di opere, beni o servizi
riguardanti la pubblica amministrazione e relativi subcontratti,
compresi i cottimi di qualsiasi tipo, i noli a caldo e 1le forniture
con posa in opera. Le licenze, le autorizzazioni e le concessioni
sono ritirate e le iscrizioni sono cancellate a cura degli organi
competenti.

3. Nel corso del procedimento di prevenzione, il tribunale, se
sussistono motivi di particolare gravita', puo' disporre in via
provvisoria i divieti di cui ai commi 1 e 2 e sospendere l'efficacia
delle iscrizioni, delle erogazioni e degli altri provvedimenti ed
atti di cui ai medesimi commi. Il provvedimento del tribunale puo'
essere in qualunque momento revocato dal giudice procedente e perde
efficacia se non e' confermato con il decreto che applica la misura
di prevenzione.

4. Il tribunale dispone che 1 divieti e le decadenze previsti dai
commi 1 e 2 operino anche nei confronti di chiunque conviva con la
persona sottoposta alla misura di prevenzione nonche' nei confronti

di imprese, associazioni, societa' e consorzi di cui la persona
sottoposta a misura di prevenzione sia amministratore o determini in
qualsiasi modo scelte e indirizzi. In tal caso 1 divieti sono

efficaci per un periodo di cingue anni.

5. Per le licenze ed autorizzazioni di polizia, ad eccezione di
quelle relative alle armi, munizioni ed esplosivi, e per gli altri
provvedimenti di cui al comma 1 le decadenze e i divieti previsti dal
presente articolo possono essere esclusi dal giudice nel caso in cui
per effetto degli stessi verrebbero a mancare i mezzi di
sostentamento all'interessato e alla famiglia.

5-bis. Salvo che si tratti di provvedimenti di rinnovo, attuativi
o comungue conseguenti a provvedimenti gia' disposti, ovvero di
contratti derivati da altri gia' stipulati dalla pubblica
amministrazione, le licenze, le autorizzazioni, le concessioni, le
erogazioni, le abilitazioni e le iscrizioni indicate nel comma 1 non
possono essere rilasciate o consentite e la conclusione dei contratti
o subcontratti indicati nel comma 2 non puo' essere consentita a
favore di persone nei cui confronti e' incorso il pprocedimento di
prevenzione senza che sia datavpreventiva | comunicazione sal  giudice
competente, [il/qualel puo' disporre, ricorrendone /i presupposti, , i



divieti e le sospensioni previsti a norma del comma 3. A tal fine, 1
relativi procedimenti amministrativi restano sospesi fino a quando il
giudice non provvede e, comungque, per un periodo non superiore a
venti giorni dalla data 1in «cui la pubblica amministrazione ha
proceduto alla comunicazione.

5-ter. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 4 si applicano anche nei
confronti delle ©persone condannate con sentenza definitiva o,
ancorche' non definitiva, confermata in grado di appello, per uno dei
delitti di cui all'art. 51, comma 3-bis, del <codice di procedura
penale.».

_ Il testo dell'art. 444 del codice di procedura penale e' il
seguente:

«Art. 444 (Applicazione della pena su richiesta). — 1. L'imputato
e 11 pubblico ministero possono chiedere al giudice 1l'applicazione,
nella specie e nella misura indicata, di una sanzione sostitutiva o
di una pena pecuniaria, diminuita fino a un terzo, ovvero di una pena
detentiva quando questa, tenuto conto delle circostanze e diminuita
fino a un terzo, non supera cinque anni soli o congiunti a pena
pecuniaria.

l-bis. Sono esclusi dall'applicazione del comma 1 i procedimenti
per i delitti di cui all'art. 51, commi 3-bis e 3-quater, i
procedimenti per i delitti di cui agli articoli 600-bis, primo e
terzo comma, 600-quater, primo, secondo, terzo e quinto comma,
600-quater, secondo comma, 600-quater.l, relativamente alla condotta
di produzione o commercio di materiale pornografico, 600-quinquies,
nonche' 609-bis, 609-ter, 609-quater e 609-octies del codice penale,
nonche' quelli contro coloro che siano stati dichiarati delinquenti
abituali, professionali e per tendenza, o recidivi ai sensi dell'art.
99, quarto comma, del codice penale, qualora la pena superi due anni
soli o congiunti a pena pecuniaria.

2. Se vi e' il consenso anche della parte che non ha formulato la
richiesta e non deve essere pronunciata sentenza di proscioglimento a
norma dell'art. 129, il giudice, sulla base degli atti, se ritiene
corrette la qualificazione giuridica del fatto, l'applicazione e la
comparazione delle circostanze prospettate dalle parti, nonche'
congrua la pena indicata, ne dispone con sentenza l'applicazione
enunciando nel dispositivo che vi e' stata la richiesta delle parti.
Se vi e' costituzione di parte civile, il giudice non decide sulla
relativa domanda; 1l'imputato e' tuttavia condannato al pagamento
delle spese sostenute dalla parte civile, salvo che ricorrano giusti
motivi per la compensazione totale o parziale. Non si applica la
disposizione dell'art. 75, comma 3.

3. La parte, nel formulare la richiesta, puo' subordinarne
l'efficacia, alla concessione della sospensione condizionale della
pena. In questo caso 1l giudice, se ritiene che 1la sospensione
condizionale non puo' essere concessa, rigetta la richiesta.».

Note all'art. 66:

— Il testo dell'art. 34 del citato decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 34 (Soggetti a cui possono essere affidati 1 contratti
pubblici). _ 1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di
affidamento dei contratti pubblici i seguenti soggetti, salvo 1
limiti espressamente indicati:

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, le societa’
commerciali, le societa' cooperative;

b) i consorzi fra societa' cooperative di produzione e lavoro
costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422, e del decreto
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n.
1577, e successive modificazioni, e 1 consorzi tra imprese agrtigiane
di cui ralla legge 8 agostos1985, mn . 443;

c) /i consorzi stabild;, costituiti anche in forma di | societa’



consortili ai sensi dell'art. 2615-ter del codice <civile, tra
imprenditori individuali, anche artigiani, societa' commerciali,
societa' cooperative di produzione e lavoro, secondo le disposizioni
di cui all'art. 36;

d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai
soggetti di cui alle lettere a), b) e <¢), 1 quali, prima della
presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo
speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario,
il quale esprime 1l'offerta 1n nome e per conto proprio e dei
mandanti; si applicano al riguardo le disposizioni dell'art. 37;

e) 1 consorzi ordinari di concorrenti di cui all'art. 2602 del
codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle lettere a), b) e
c) del presente comma, anche in forma di societa' ai sensi dell'art.
2615-ter del codice civile; si applicano al riguardo le disposizioni
dell'art. 37;

f) i soggetti che abbiano stipulato 11 contratto di gruppo
europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del decreto
legislativo 23 luglio 1991, n. 240; si applicano al riguardo le
disposizioni dell'art. 37;

f-bis) operatori economici, ai sensi dell'art. 3, comma 22,
stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla
legislazione vigente nei rispettivi Paesi.

2. Non possono partecipare alla medesima gara concorrenti che si
trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui
all'art. 2359 del codice civile. Le stazioni appaltanti escludono
altresi' dalla gara i1 concorrenti per 1 quali accertano che le
relative offerte sono imputabili ad un wunico centro decisionale,
sulla base di univoci elementi.».

_ Per il testo dell'art. 90, comma 1, del citato decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all'art. 48.

_ Per il testo dell'art. 2359 del codice <civile si veda nelle
note all'art. 64.

Note all'art. 69:
— Per il testo dell'art. 40 del «citato decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all'art. 60.

— Il testo dell'art. 50 del citato decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 50 (Avvalimento nel caso di operativita' di sistemi di
attestazione o di sistemi di qualificazione). _— 1. Per i lavori, il
regolamento disciplina la possibilita' di conseguire 1l'attestazione
SOA nel rispetto delle disposizioni previste dall'art. 49, sempreche'
compatibili con i seguenti principi:

a) tra l'impresa che si avvale dei requisiti e 1'impresa
ausiliaria deve esistere un rapporto di controllo ai sensi dell'art.
2359, commi 1 e 2 codice civile; oppure entrambe le imprese devono
essere controllate da una stessa impresa ai sensi dell'art. 2359,
commi 1 e 2, codice civile;

b) 1l'impresa ausiliaria deve rilasciare una dichiarazione con
la quale assume 1'obbligo, anche nei confronti delle stazioni
appaltanti, di mettere a disposizione le risorse oggetto di
avvalimento in favore dell'impresa ausiliata per tutto il periodo di
validita' della attestazione SOA;

c) l'impresa ausiliata e 1l'impresa ausiliaria hanno 1'obbligo
di comunicare le circostanze che fanno venire meno la messa a
disposizione delle risorse;

d) in relazione a ciascuna gara si osservano comunque i1 commi 8
e 9 dell'art. 49.

2. /L'omessalo nony veripiera comunicazione™, delle seirecostanzes~di
cul alla/lettera’ /c)/ del gc€omma/ 1,  comporta 1'applicazione | delle



sanzioni di cui all'art. 6, <comma 11, nonche' 1la sospensione
dell'attestazione SOA, da parte dell'Autorita', sia nei confronti
della impresa ausiliaria sia dell'impresa ausiliata, per un periodo
da sei mesi a tre anni.

3. L'attestazione di qualificazione SOA mediante avvalimento
determina la responsabilita' solidale della impresa concorrente e
dell'impresa ausiliaria verso la stazione appaltante.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto
compatibili, ai sistemi legali vigenti di attestazione o di
qualificazione nei servizi e forniture.».

Note all'art. 70:

_ Il testo dell'art. 2 del citato decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 2 (Principi). — 1. L'affidamento e l'esecuzione di opere e
lavori pubblici, servizi e forniture, ai sensi del presente codice,
deve garantire la qualita' delle prestazioni e svolgersi nel rispetto
dei principi di economicita', efficacia, tempestivita' e correttezza;

l'affidamento deve altresi' rispettare 1 principi di libera
concorrenza, parita' di trattamento, non discriminazione,
trasparenza, proporzionalita', nonche' quello di pubblicita' con le

modalita' indicate nel presente codice.

2. Il principio di economicita' puo' essere subordinato, entro 1
limiti in cui sia espressamente consentito dalle norme vigenti e dal
presente codice, ai criteri, previsti dal bando, ispirati a esigenze
sociali, nonche' alla tutela della salute e dell'ambiente e alla
promozione dello sviluppo sostenibile.

3. Per quanto non espressamente previsto nel presente codice, le
procedure di affidamento e 1le altre attivita' amministrative in
materia di contratti pubblici si espletano nel «rispetto delle
disposizioni sul procedimento amministrativo di cui alla legge 7
agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e integrazioni.

4. Per quanto non espressamente previsto nel presente codice,
l'attivita' contrattuale dei soggetti di cui all'art. 1 si svolge nel
rispetto, altresi', delle disposizioni stabilite dal codice civile.».

_ Per i1 testo dell'art. 40, del citato decreto 1legislativo 12
aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all'art. 60.

Note all'art. 71:

_ Il testo dell'art. 6, comma 7, lettera m), del citato decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«7. Oltre a svolgere i compiti espressamente previsti da altre
norme, 1'Autorita':

a) - 1) (omissis);

m) vigila sul sistema di qualificazione, con le modalita'
stabilite dal regolamento di cui all'art. 5; nell'esercizio di tale
vigilanza 1'Autorita' puo' annullare, in caso di constatata inerzia
degli organismi di attestazione, le attestazioni rilasciate in
difetto dei presupposti stabiliti dalle norme vigenti, nonche'
sospendere, in via cautelare, dette attestazioni;».

Note all'art. 73:

_ Il testo dell'art. 6, comma 11, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«11. Con provvedimento dell'Autorita', i soggetti ai quali e'
richiesto di fornire gli elementi di cui al comma 9 sono sottoposti
alla sanzione amministrativa pecuniaria fino a euro 25.822 se
rifiutano od omettono, senza giustificato motivo, di fornire le

informazioni o di esibire i documenti, ovvero alla sanzione
amministrativa pecuniaria fino a euro 51.545 se fornd scono
informazionim odn esibisconow documentinsmonsweritieri. < Le stesse

sanzioni /si japplicano aglisoperatori economici’ che non ottemperano



alla richiesta della stazione appaltante o dell'ente aggiudicatore di
comprovare il possesso deli requisiti di partecipazione alla procedura
di affidamento, nonche' agli operatori economici che forniscono dati
o documenti non veritieri, circa il ©possesso dei requisiti di
qualificazione, alle stazioni appaltanti o agli enti aggiudicatori a
agli organismi di attestazione.».

— Per il testo dell'art. 40, del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, si veda nelle note all'art. 60.

Note all'art. 74:

_ Il testo dell'art. 6, commi 9 e 11, del citato decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«9. Nell'ambito della propria attivita' 1'Autorita' puo':

a) richiedere alle stazioni appaltanti, agli operatori
economici esecutori dei contratti, alle SOA nonche' ad ogni altra
pubblica amministrazione e ad ogni ente, anche regionale, operatore
economico o persona fisica <che ne sia in possesso, documenti,
informazioni e chiarimenti relativamente ai lavori, servizi e
forniture pubblici, in <corso o da iniziare, al conferimento di
incarichi di progettazione, agli affidamenti;

b) disporre ispezioni, anche su richiesta motivata di chiunque
ne abbia interesse, avvalendosi anche della collaborazione di altri
organi dello Stato;

c) disporre perizie e analisi economiche e statistiche nonche'
la consultazione di esperti in ordine a qualsiasi elemento rilevante
ai fini dell'istruttoria;

d) avvalersi del Corpo della Guardia di Finanza, che esegue le
verifiche e gli accertamenti richiesti agendo <con 1 ©poteri di
indagine ad esso attribuiti ai fini degli accertamenti relativi
all'imposta sul valore aggiunto e alle imposte sui redditi. Tutte le
notizie, le informazioni e i dati acquisiti dalla Guardia di Finanza
nello svolgimento di tali attivita' sono comunicati all'Autorita'.

10. (Omissis).

11. Con provvedimento dell'Autorita', 1 soggetti ai quali e’
richiesto di fornire gli elementi di cui al comma 9 sono sottoposti
alla sanzione amministrativa pecuniaria fino a euro 25.822 se
rifiutano od omettono, senza giustificato motivo, di fornire le

informazioni o di esibire i documenti, ovvero alla sanzione
amministrativa pecuniaria fino a euro 51.545 se forniscono
informazioni od esibiscono documenti non veritieri. Le stesse

sanzioni si applicano agli operatori economici che non ottemperano
alla richiesta della stazione appaltante o dell'ente aggiudicatore di
comprovare il possesso dei requisiti di partecipazione alla procedura
di affidamento, nonche' agli operatori economici che forniscono dati
o documenti non veritieri, circa 1l ©possesso dei requisiti di
qualificazione, alle stazioni appaltanti o agli enti aggiudicatori a
agli organismi di attestazione.».

_ Per il testo dell'art. 6, comma 7, lettera m), del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all'art. 71.

_ Per il testo dell'art. 40, del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, si veda nelle note all'art. 60.

Note all'art. 75:
— Per il testo dell'art. 40, del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, si veda nelle note all'art. 60.

- Per il testo dell'art. 6, comma 7, lettera m), del citato
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. #63, si veda ypnelley note
all'art. 71.



Note all'art. 76:
— Per il testo dell'art. 40, del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, si veda nelle note all'art 60.

— Il testo dell'art. 2556 del codice civile e' il seguente:

«Art. 2556 (Imprese soggette a registrazione). — Per le imprese
soggette a registrazione 1 contratti «che hanno per oggetto il
trasferimento della proprieta' o il godimento dell'azienda devono
essere provati per iscritto, salva l'osservanza delle forme stabilite
dalla legge per il trasferimento dei singoli beni che compongono
l'azienda o per la particolare natura del contratto.

I contratti di cui al primo comma, in forma pubblica o per
scrittura privata autenticata, devono essere depositati per
l'iscrizione nel registro delle imprese, nel termine di trenta
giorni, a cura del notaio rogante o autenticante.».

Note all'art. 78:

- I1 testo dell'art. 38, comma 1, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 38 (Requisiti di ordine generale). _ 1. Sono esclusi dalla
partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e
degli appalti di lavori, forniture e servizi, ne' possono essere
affidatari di subappalti, e non possono stipulare i relativi
contratti i soggetti:

a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione
coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

b) nei cui confronti e' pendente procedimento per
l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'art. 3
della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative
previste dall'art. 10 della 1legge 31 maggio 1965, n. 575;
l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento
riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa
individuale; i1l socio o il direttore tecnico se si tratta di societa'
in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si
tratta di societa' in accomandita semplice, gli amministratori muniti
di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di
altro tipo di societa';

c) nei cui confronti e' stata pronunciata sentenza di condanna
passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su
richiesta, ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale, per
reati gravi in danno dello Stato o della Comunita' che incidono sulla
moralita' professionale; e' comunque causa di esclusione la condanna,
con sentenza passata in giudicato, per wuno o piu' reati di
partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode,
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45,
paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; 1l'esclusione e il divieto operano

se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del
titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale;
del socio o del direttore tecnico, se si tratta di societa' in nome
collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si
tratta di societa' in accomandita semplice; degli amministratori
muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si
tratta di altro tipo di societa' o consorzio. In ogni caso
l'esclusione e i1 divieto operano anche nei confronti dei soggetti
cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di

pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di
aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta
penalmente sanzionata; resta salva 1in ogni caso 1l'applicazione
dell'art. 178 del codiceppenale e dell'artw. 445, comma 2,y dely codice
di procedura/penale;

d) /che hanno wiolatos il " divieto di intestazione fiduciaria



posto all'art. 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate
alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante
dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso
dell'Osservatorio;

f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante,
hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle
prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara;
o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della 1loro
attivita' professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da
parte della stazione appaltante;

g) che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate,
rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse,
secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono
stabiliti;

h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando
di gara hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle
condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e
per l'affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso
dell'Osservatorio;

i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente
accertate, alle norme 1in materia di contributi previdenziali e
assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui
sono stabiliti;

1) che non presentino la certificazione di cui all'art. 17
della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2;
m) nei cui confronti e’ stata applicata la sanzione

interdittiva di cui all'art. 9, comma 2, lettera <c¢), del decreto
legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta
il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i
provvedimenti interdittivi di cui all'art. 36-bis, comma 1, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;

m-bis) nei cui confronti sia stata applicata la sospensione o
la decadenza dell'attestazione SOA per aver prodotto falsa
documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario
informatico;

m-ter) di cui alla precedente lettera b) che, anche in assenza
nei loro confronti di un procedimento per l'applicazione di una
misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi ©previste, pur
essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317
e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'art. 7 del
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato 1
fatti all'autorita' giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti
dall'art. 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La
circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base
della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti
dell'imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e
deve essere comunicata, unitamente alle generalita' del soggetto che
ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica
procedente all'Autorita' di cui all'art. 6, la quale cura la
pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio;

m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante
alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di
controllo di cui all'art. 2359 del codice civile o in wuna qualsiasi
relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la
relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro
decisionale.».

_ I1 testo dell'arty 39, commi 1 e 2, delp citato pdecreto
legislativo 12 aprile 20064 n.0163,7e! il seguente:
«Art:. '39(Requisiti | di™ idoneita! professionale) . - 1. I



concorrenti alle gare, se cittadini italiani o di altro Stato membro
residenti in Italia, possono essere 1invitati a provare 1la 1loro

iscrizione nel registro della camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura o nel registro delle commissioni
provinciali per 1l'artigianato, o presso i competenti ordini

professionali. Si applica la disposizione dell'art. 38, comma 3.

2. Se si tratta di wun cittadino di altro Stato membro non
residente in Italia, puo' essergli richiesto di provare la sua
iscrizione, secondo le modalita' vigenti nello Stato di residenza, in
uno dei registri professionali o commerciali di cui all'allegato XI A
per gli appalti pubblici di lavori, all'allegato XI B per gli appalti
pubblici di forniture e all'allegato XI C per gli appalti pubblici di
servizi, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalita'
vigenti nello Stato membro nel quale e' stabilito.».

_ I1 testo dell'art. 39, del decreto del Presidente della
Repubblica 14 novembre 2002, n. 313 recante «Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di casellario
giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da
reato e dei relativi carichi pendenti», pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 13 febbraio, n. 36, S. 0. n. 22, e' il seguente:

«Art. 39 (Consultazione diretta del sistema da parte
dell'autorita' giudiziaria e da parte delle amministrazioni pubbliche
e deil gestori di pubblici servizi). _— Le modalita' tecnico operative

per consentire alle amministrazioni pubbliche e ai gestori di
pubblici servizi, eventualmente con differenziazioni territoriali e
per tipo di certificato, la consultazione del sistema ai fini delle
acquisizioni d'ufficio, di cui all'art. 46, del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e dei
controlli, di cui all'art. 71, del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, o ai fini dell'acquisizione dei
certificati di cui agli articoli 28 e 32, nonche' per consentire
all'autorita' giudiziaria l'acquisizione dei certificati di cui agli
articoli 21 e 30, sono individuate con decreto dirigenziale del
Ministero della Giustizia, sentiti la Presidenza del Consiglio dei
ministri - Dipartimento per l'innovazione e le tecnologie - e il
Garante per la protezione dei dati personali.».

Note all'art. 79:
_ Per il testo dell'art. 2424 del codice <civile si veda nelle
note all'art. 64.

_ Il testo dell'art. 34, comma 1, lettere e) ed f) del citato
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 34 (Soggetti a cui possono essere affidati 1 contratti
pubblici). _ 1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di
affidamento dei contratti pubblici i1 seguenti soggetti, salvo 1
limiti espressamente indicati:

a) - d) (omissis);

e) 1 consorzi ordinari di concorrenti di cui all'art. 2602 del
codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle lettere a), b) e
c) del presente comma, anche in forma di societa' ai sensi dell'art.
2615-ter del codice civile; si applicano al riguardo le disposizioni
dell'art. 37;

f) i soggetti che abbiano stipulato 11 contratto di gruppo
europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del decreto
legislativo 23 luglio 1991, n. 240; si applicano al riguardo le
disposizioni dell'art. 37.».

_ Il testo dell'art. 53, comma 2, lettere b) e <¢), del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei centratti
pubblici relatiwvi a lavoriz“servizise, forniture [in| attuazione | delle
direttive '2004/17/CE e 2004/18/CE»,  pubblicato nella Gazzetta



Ufficiale 2 maggio 2006, n. 100, S.0., e' il seguente:

«2. Negli appalti relativi a lavori, il decreto o la determina a
contrarre stabilisce, motivando, nelle ipotesi di cui alle lettere b)
e ¢C) del presente comma, 1in ordine alle esigenze tecniche,
organizzative ed economiche, se il contratto ha ad oggetto:

a) (omissis);

b) la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori sulla
base del progetto definitivo dell'amministrazione aggiudicatrice;

c) previa acquisizione del progetto definitivo in sede di
offerta, la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori sulla
base del progetto preliminare dell'amministrazione aggiudicatrice. Lo
svolgimento della gara e' effettuato sulla base di un progetto
preliminare, nonche' di un capitolato prestazionale corredato
dall'indicazione delle prescrizioni, delle condizioni e dei requisiti
tecnici inderogabili. L'offerta ha ad oggetto il progetto definitivo
e 1l prezzo. L'offerta relativa al prezzo indica distintamente il
corrispettivo richiesto per la progettazione definitiva, per la
progettazione esecutiva e per l'esecuzione dei lavori.».

— I1 decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n.
34 «Regolamento recante istituzione del sistema di qualificazione per
gli esecutori di lavori pubblici, ai sensi dell'art. 8 della legge n.
11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni», e' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 29 febbraio 2000, n. 49, S.O..

_ Il testo dell'art. 37, comma 11, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«1l1l. Qualora nell'oggetto dell'appalto o della concessione di
lavori rientrino, oltre ai lavori prevalenti, opere per le quali sono
necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di
rilevante complessita' tecnica, quali strutture, impianti e opere
speciali, e qualora una o piu' di tali opere superi in valore il
quindici per cento dell'importo totale dei lavori, se 1 soggetti
affidatari non siano in grado di realizzare le predette componenti,
possono utilizzare il subappalto con i1 limiti dettati dall'art. 118,
comma 2, terzo periodo; il regolamento definisce l'elenco delle opere
di cui al presente comma, nonche' i requisiti di specializzazione
richiesti per la loro esecuzione, che possono essere periodicamente
revisionati con il regolamento stesso. L'eventuale subappalto non
puo' essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. In caso di
subappalto la stazione appaltante provvede alla corresponsione
diretta al subappaltatore dell'importo delle prestazioni eseguite
dallo stesso, nei limiti del contratto di subappalto; si applica
l'art. 118, comma 3, ultimo periodo.».

Note all'art. 80:
— Il testo dell'art. 2425 del codice civile e' il seguente:
«Art. 2425 (Contenuto del conto economico). _— Il conto economico
deve essere redatto in conformita' al seguente schema:
A) Valore della produzione:
1) ricavi delle vendite e delle prestazioni;
2) wvariazioni delle rimanenze di prodotti in corso di
lavorazione, semilavorati e finiti;
3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione;
4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni;
5) altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei
contributi in conto esercizio.
Totale.
B) Costi della produzione:
) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci;
) per servizi;
yuper godimento di“beni disterzd;
) ‘per/il [personale=
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) salari e stipendi;
) oneri sociali;
) trattamento di fine rapporto;
) trattamento di quiescenza e simili;
) altri costi;

ammortamenti e svalutazioni:
) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali;
) ammortamento delle immobilizzazioni materiali;

) altre svalutazioni delle immobilizzazioni;

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante
e delle disponibilita' liquide;

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie,
di consumo e merci;

12) accantonamenti per rischi;

13) altri accantonamenti;

14) oneri diversi di gestione.

Totale.
Differenza tra valore e costi della produzione (A - B).
C) Proventi e oneri finanziari:

15) proventi da partecipazioni, con separata indicazione di
quelli relativi ad imprese controllate e collegate;

16) altri proventi finanziari:

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, con separata
indicazione di quelli da imprese controllate e collegate e di quelli
da controllanti;

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non
costituiscono partecipazioni;

c) da titoli discritti nell'attivo <circolante che non
costituiscono partecipazioni;

d) proventi diversi dai precedenti, con separata
indicazione di quelli da imprese controllate e collegate e di quelli
da controllanti;

17) interessi e altri oneri finanziari, con separata
indicazione di quelli verso imprese controllate e collegate e verso
controllanti;

17-bis) utili e perdite su cambi. Totale (15 + 16 - 17+ -
17-bis) .

D) Rettifiche di valore di attivita' finanziarie:

18) rivalutazioni:

a) di partecipazioni;

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono
partecipazioni;

c) di titoli iscritti all'attivo <circolante che non
costituiscono partecipazioni;

19) svalutazioni:

a) di partecipazioni;

b) di immobilizzazioni finanziarie <che non costituiscono

partecipazioni;
c) di titoli discritti nell'attivo <circolante che non
costituiscono partecipazioni. Totale delle rettifiche (18 - 19).

E) Proventi e oneri straordinari:

20) proventi, con separata indicazione delle plusvalenze da
alienazioni i1 cui ricavi non sono iscrivibili al n. 5);

21) oneri, con separata indicazione delle minusvalenze da
alienazioni, 1 cui effetti contabili non sono iscrivibili al n. 14),
e delle imposte relative a esercizi precedenti. Totale delle partite
straordinarie (20-21).

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D + - E);

22) imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e
anticipate;

23) utile (perdite) dell'esercizia.

_ Per 1l testo dell'art. 2424 del codice civile si veda @ nelle



note all'art. 64.

Note all'art. 81:
_ Il testo dell'art. 36, comma 7, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«7. I1 consorzio stabile si qualifica sulla base delle
qualificazioni possedute dalle singole imprese consorziate. Per 1
lavori la qualificazione e' acquisita con riferimento ad una

determinata categoria di opere generali o specialistiche per 1la
classifica corrispondente alla somma di quelle possedute dalle
imprese consorziate. Per la qualificazione alla classifica di importo
illimitato, e' in ogni caso necessario che almeno una tra le imprese
consorziate gia' possieda tale «qualificazione ovvero che tra le
imprese consorziate ve ne siano almeno wuna con qualificazione per
classifica VII e almeno due con classifica V o superiore, ovvero che
tra le imprese consorziate ve ne siano almeno tre con qualificazione
per classifica VI. Per la qualificazione per prestazioni di
progettazione e costruzione, nonche' per la fruizione dei meccanismi
premiali di cui all'art. 40, comma 7, e' in ogni caso sufficiente che
i corrispondenti requisiti siano ©posseduti da almeno una delle
imprese consorziate. Qualora la somma delle classifiche delle imprese
consorziate non coincida con wuna delle classifiche di cui al
regolamento, la qualificazione e’ acquisita nella classifica
immediatamente inferiore o in quella immediatamente superiore alla
somma delle classifiche possedute dalle imprese consorziate, a
seconda che tale somma si collochi rispettivamente al di sotto,
ovvero al di sopra o alla pari della meta' dell'intervallo tra le due
classifiche.».

Note all'art. 83:
_ Per il testo dell'art. 40 del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, si veda nelle note all'art. 60.

- I1 testo dell'art. 6, comma 11, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«11. Con provvedimento dell'Autorita', i soggetti ai quali e'
richiesto di fornire gli elementi di cui al comma 9 sono sottoposti
alla sanzione amministrativa pecuniaria fino a euro 25.822 se
rifiutano od omettono, senza giustificato motivo, di fornire le

informazioni o di esibire i documenti, ovvero alla sanzione
amministrativa pecuniaria fino a euro 51.545 se forniscono
informazioni od esibiscono documenti non veritieri. Le stesse

sanzioni si applicano agli operatori economici che non ottemperano
alla richiesta della stazione appaltante o dell'ente aggiudicatore di
comprovare il possesso dei requisiti di partecipazione alla procedura
di affidamento, nonche' agli operatori economici che forniscono dati
o documenti non veritieri, circa 1l ©possesso dei requisiti di
qualificazione, alle stazioni appaltanti o agli enti aggiudicatori a
agli organismi di attestazione.».

Note all'art. 85:

- Il testo dell'art. 176, comma 7, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«7. Il contraente generale puo' eseguire 1 lavori affidati
direttamente, nei limiti della qualificazione posseduta a norma del
regolamento, ovvero mediante affidamento a soggetti terzi. I terzi
affidatari di lavori del contraente generale devono a loro volta
possedere i1 requisiti di qualificazione prescritti dal regolamento, e
possono subaffidare i lavori nei limiti e alle condizioni previste
per gli appaltatori di lavori pubblici; 1l'art. 118 si applica ai
predetti subaffidamentis Il soggetto aggiudicatore =nichiede al
contraentengenerale di individuare e indicare; in sedendi offertagy~le
imprese esecutrici di una guota non inferiore | al | trenta per @ cento



degli eventuali lavori che il contraente generale prevede di eseguire
mediante affidamento a terzi.».

- Per il testo dell'art. 40 del <citato decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all'art. 60.

Note all'art. 86:

- Il testo dell'art. 6, comma 11, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«1l1l. Con provvedimento dell'Autorita', 1 soggetti ai quali e’
richiesto di fornire gli elementi di cui al comma 9 sono sottoposti
alla sanzione amministrativa pecuniaria fino a euro 25.822 se
rifiutano od omettono, senza giustificato motivo, di fornire le

informazioni o di esibire 1 documenti, ovvero alla sanzione
amministrativa pecuniaria fino a euro 51.545 se forniscono
informazioni od esibiscono documenti non veritieri. Le stesse

sanzioni si applicano agli operatori economici che non ottemperano
alla richiesta della stazione appaltante o dell'ente aggiudicatore di
comprovare il possesso dei requisiti di partecipazione alla procedura
di affidamento, nonche' agli operatori economici che forniscono dati
o documenti non veritieri, circa il possesso dei requisiti di
qualificazione, alle stazioni appaltanti o agli enti aggiudicatori a
agli organismi di attestazione.».

Note all'art. 88:

- Il testo dell'art. 49, comma 2, lettera f), del citato decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«2. Al fini di quanto previsto nel comma 1 il concorrente allega,
oltre all'eventuale attestazione SOA propria e dell'impresa
ausiliaria:

a) - d) (omissis);

f) in originale o copia autentica il contratto in virtu' del
quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a
fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie
per tutta la durata dell'appalto;».

- I1 testo dell'art. 2359 del codice civile e' 1l seguente:

«Art. 2359 (Societa' controllate e societa' collegate). - Sono
considerate societa' controllate:
1) le societa' 1n culi un'altra societa' dispone della
maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria;
2) le societa' in «cui wun'altra societa' dispone di voti
sufficienti per esercitare wun'influenza dominante nell'assemblea
ordinaria;

3) le societa' che sono sotto influenza dominante di un'altra
societa' in virtu' di particolari vincoli contrattuali con essa.

Ai fini dell'applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si
computano anche i voti spettanti a societa' controllate, a societa'
fiduciarie e a persona interposta: non si computano i voti spettanti
per conto di terzi.

Sono considerate collegate le societa' sulle quali un'altra
societa' wesercita un'influenza notevole. L'influenza si presume
quando nell'assemblea ordinaria puo' essere esercitato almeno un

quinto dei voti ovvero un decimo se la societa' ha azioni quotate in
mercati regolamentati.».

- Per il testo dell'art. 50 del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, si veda nelle note all'art. 69.

Note all'art. 90:

- Il testo dell'art.p38 del citato decreto legisilativo 12y aprile
2006p nv 263, e'v il seguentes

«Art! 38 (Requisiti disordine generale). -/ 1. Sono esclusi  dalla



partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e
degli appalti di lavori, forniture e servizi, ne' possono essere
affidatari di subappalti, e non possono stipulare i relativi
contratti i soggetti:

a) che si trovano 1in stato di fallimento, di liquidazione
coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

b) nei cui confronti e' pendente procedimento per
l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'art. 3
della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative
previste dall'art. 10 della 1legge 31 maggio 1965, n. 575;
l'esclusione e i1l divieto operano se la pendenza del procedimento
riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa
individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di societa’
in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si
tratta di societa' in accomandita semplice, gli amministratori muniti
di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di
altro tipo di societa';

c) nei cui confronti e' stata pronunciata sentenza di condanna
passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su
richiesta, ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale, per
reati gravi in danno dello Stato o della Comunita' che incidono sulla
moralita' professionale; e' comunque causa di esclusione la condanna,
con sentenza passata in giudicato, per wuno o piu' reati di
partecipazione a un'organizzazione <criminale, corruzione, frode,
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45,
paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; l'esclusione e il divieto operano

se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del
titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale;
del socio o del direttore tecnico, se si tratta di societa' in nome
collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si
tratta di societa' in accomandita semplice; degli amministratori
muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si
tratta di altro tipo di societa' o consorzio. In ogni caso
l'esclusione e i1 divieto operano anche nei confronti dei soggetti
cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di

pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di
aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta
penalmente sanzionata; resta salva 1in ogni caso 1l'applicazione
dell'art. 178 del codice penale e dell'art. 445, comma 2, del codice
di procedura penale;

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria
posto all'art. 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate
alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante
dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso
dell'Osservatorio;

f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante,
hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle
prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara;
o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro
attivita' professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da
parte della stazione appaltante;

g) che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate,
rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse,
secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono
stabiliti;

h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando
di gara hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle
condizioni rilevanti perpla partecipazione; alle procedure; di pgara e
per l'affidamento dei subappalti,/ zisulpantis ~dai jdat® iny, possesso
dell'Osservatorio;



i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente
accertate, alle norme 1in materia di contributi previdenziali e
assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui
sono stabiliti;

1) che non presentino la certificazione di cui all'art. 17
della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2;
m) nei cui confronti e’ stata applicata la sanzione

interdittiva di cui all'art. 9, comma 2, lettera <c¢), del decreto
legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta
il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi 1
provvedimenti interdittivi di cui all'art. 36-bis, comma 1, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;

m-bis) nei cui confronti sia stata applicata la sospensione o
la decadenza dell'attestazione SOA per aver prodotto falsa
documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario
informatico.

m-ter) di cuili alla precedente lettera b) che, anche in assenza
nei loro confronti di un procedimento per 1'applicazione di wuna
misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi ©previste, pur
essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317
e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'art. 7 del
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i
fatti all'autorita' giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti
dall'art. 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La
circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base
della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti
dell'imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e
deve essere comunicata, unitamente alle generalita' del soggetto che
ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica
procedente all'Autorita' di cui all'art. 6, la gquale cura la
pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio;

m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante
alla medesima procedura di affidamento, 1in una situazione di
controllo di cui all'art. 2359 del codice civile o in wuna qualsiasi
relazione, anche di fatto, se 1la situazione di controllo o la
relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro
decisionale.

l-bis. I casi di esclusione previsti dal presente articolo non si
applicano alle aziende o societa' sottoposte a sequestro o confisca
ai sensi dell'art. 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, o
della legge 31 maggio 1965, n. 575, ed affidate ad wun custode o
amministratore giudiziario o finanziario.

2. I1 candidato o 11 concorrente attesta 11 ©possesso dei
requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformita' alle
disposizioni del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indica anche
le eventuali condanne per 1le quali abbia beneficiato della non
menzione. Ai fini del comma 1, lettera m-quater), i concorrenti
allegano, alternativamente:

a) la dichiarazione di non essere 1n una situazione di
controllo di cui all'art. 2359 del «codice civile con nessun
partecipante alla medesima procedura;

b) la dichiarazione di essere in una situazione di controllo di
cui all'art. 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente
l'offerta, con indicazione del concorrente con cul sussiste tale
situazione; tale dichiarazione e' corredata dai documenti utili a
dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla
formulazione dell'offerta, inseriti 1in separata busta chiusa. La
stazione appaltante esclude 1 concorrenti goer i quali accertapche le
relative offerte) sono imputrabili /ad™, un™ junico 1 centro, decisipnale,
sulla base dil univoci elementi. Lalverifica e l'eventuale esclusione



sono disposte dopo 1l'apertura delle Dbuste contenenti 1'offerta
economica.

3. Al fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione
di cui al presente articolo, si applica 1l'art. 43 del d.P.R. 28
dicembre 2000, n. 445; resta fermo, per l'affidatario, 1'obbligo di
presentare la certificazione di regolarita' contributiva di cui
all'art. 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito
dalla legge 22 novembre 2002, n. 266 e di cui all'art. 3, comma 8,
del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive
modificazioni e integrazioni. In sede di verifica delle dichiarazioni
di cui ai commi 1 e 2 le stazioni appaltanti chiedono al competente
ufficio del casellario giudiziale, relativamente ai candidati o ai
concorrenti, 1 certificati del casellario giudiziale di cui all'art.
21 del d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, oppure le visure di cui
all'art. 33, comma 1, del medesimo decreto n. 313 del 2002.

4. A1 fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione
di cui al presente articolo, nei confronti di candidati o concorrenti
non stabiliti in Italia, le stazioni appaltanti chiedono se del caso
aili candidati o ai concorrenti di fornire 1 necessari documenti
probatori, e ©possono altresi' chiedere 1la cooperazione delle
autorita' competenti.

5. Se nessun documento o certificato e' rilasciato da altro Stato
dell'Unione europea, costituisce prova sufficiente una dichiarazione
giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta
dichiarazione, una dichiarazione resa dall'interessato innanzi a
un'autorita' giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a
un organismo professionale qualificato a riceverla del Paese di
origine o di provenienza.».

- Il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.
445, recante «Disposizioni legislative in materia di documentazione
amministrativa» e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20
febbraio 2001, S. O.

Note all'art. 91:
- Per il testo dell'art. 40 del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, si veda nelle note all'art. 60.

- Per il testo dell'art. 50 del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, si veda nelle note all'art. 69.

- Il testo dell'art. 135, comma l-bis, del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, recante «Codice dei
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE», pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 2 maggio 2006, n. 100, S.0., e' il seguente:

«l-bis. Qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la
decadenza dell'attestazione di qualificazione, ©per aver prodotto
falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal
casellario informatico, la stazione appaltante procede alla
risoluzione del contratto.».

- Il testo dell'art. 118, comma 8, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«8. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve
allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione circa la
sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento

a norma dell'art. 2359 del <codice «civile <con 11 titolare del
subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere
effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di
raggruppamento temporaneo, societa' o consorzios La stazione

appaltantevprovvede ral rilascior dellllautorizzazione™ entro [trenta
giorni/ dalla relativa richdesta;/taleltermine puo'  essere prorogato



una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale
termine senza che si sia provveduto, 1l'autorizzazione =si 1intende
concessa. Per 1 subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per
cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore
a 100.000 euro, i termini per 11 rilascio dell'autorizzazione da
parte della stazione appaltante sono ridotti della meta'.».

Note all'art. 92:
- I1 testo dell'art. 34, comma 1, lettere d), e), £f) ed f-bis),
del citato decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, e' il seguente:
«Art. 34 (Soggetti a cuil possono essere affidati 1 contratti
pubblici). - 1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di
affidamento dei contratti pubblici i seguenti soggetti, salvo 1
limiti espressamente indicati:

a) - c¢) (omissis);

d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai
soggetti di cui alle lettere a), b) e <¢), 1 quali, prima della
presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo
speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario,
il quale esprime 1l'offerta 1in nome e per conto proprio e dei
mandanti; si applicano al riguardo le disposizioni dell'art. 37;

e) 1 consorzi ordinari di concorrenti di cui all'art. 2602 del
codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle lettere a), b) e
c) del presente comma, anche in forma di societa' ai sensi dell'art.
2615-ter del codice civile; si applicano al riguardo le disposizioni
dell'art. 37;

f) 1 soggetti che abbiano stipulato 11 contratto di gruppo
europeo di 1interesse economico (GEIE) ai sensi del decreto
legislativo 23 luglio 1991, n. 240; si applicano al riguardo le
disposizioni dell'art. 37;

f-bis) operatori economici, ai sensi dell'art. 3, comma 22,
stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla
legislazione vigente nei rispettivi Paesi.».

- Il testo dell'art. 53, comma 3, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«3. Quando il contratto ha per oggetto anche la progettazione, ai
sensi del comma 2, gli operatori economici devono possedere i

requisiti prescritti per 1 ©progettisti, ovvero avvalersi di
progettisti qualificati, da indicare nell'offerta, o partecipare in
raggruppamento con soggetti qualificati per la progettazione. Il

bando indica i requisiti richiesti per i progettisti, secondo quanto
previsto dal capo IV del presente titolo (progettazione e concorsi di
progettazione), e l'ammontare delle spese di progettazione comprese
nell'importo a base del contratto.».

- Per i1 testo dell'art. 90, comma 1, del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all'art. 48.

- Il testo dell'art. 37, comma 11, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«l1l. Qualora nell'oggetto dell'appalto o della concessione di
lavori rientrino, oltre ai lavori prevalenti, opere per le quali sono
necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di
rilevante complessita' tecnica, quali strutture, impianti e opere
speciali, e qualora una o piu' di tali opere superi in valore il
quindici per cento dell'importo totale dei lavori, se 1 soggetti
affidatari non siano in grado di realizzare le ©predette componenti,
possono utilizzare il subappalto con i1 limiti dettati dall'art. 118,
comma 2, terzo periodo; il regolamento definisce l'elenco delle opere
di cui al presente commap nonche' 1 requisiti di pspecializzazione
richiestisper lay loro esecuzione,/ che, possono™, esseresperiodicamente
revisionati /con 1l regolamento | stesso. L'eventuale subappalto! non



puo' essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. In caso di

subappalto la stazione appaltante provvede alla corresponsione
diretta al subappaltatore dell'importo delle prestazioni eseguite
dallo stesso, nei limiti del contratto di subappalto; si applica
l'art. 118, comma 3, ultimo periodo.».

Note all'art. 94:
- Il testo dell'art. 34, comma 1, lettera c), e dell'art. 36 del
citato decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:
«Art. 34 (Soggetti a cui possono essere affidati 1 contratti
pubblici). - 1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di
affidamento dei contratti pubblici i1 seguenti soggetti, salvo 1
limiti espressamente indicati:

a) - b) (omissis);

c) 1 consorzi stabili, costituiti anche in forma di societa'
consortili ai sensi dell'art. 2615-ter del codice civile, tra
imprenditori individuali, anche artigiani, societa' commerciali,

societa' cooperative di produzione e lavoro, secondo le disposizioni
di cui all'art. 36;».

«Art. 36 (Consorzi stabili). - 1. Si intendono per consorzi
stabili quelli, in possesso, a norma dell'art. 35, dei requisiti
previsti dall'art. 40, formati da non meno di tre consorziati che,
con decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano
stabilito di operare in modo congiunto nel settore dei contratti
pubblici di lavori, servizi, forniture, per un periodo di tempo non
inferiore a cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura
di impresa.

2. Il regolamento stabilisce 1le condizioni e i 1limiti alla
facolta' del consorzio di eseguire le prestazioni anche tramite
affidamento ai consorziati, fatta salva la responsabilita' solidale
degli stessi nei confronti del soggetto appaltante o concedente;
stabilisce inoltre i criteri di attribuzione ai consorziati dei
requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi maturati a
favore del consorzio in caso di scioglimento dello stesso, purche'
cio' avvenga non oltre sei anni dalla data di costituzione.

3. soppresso.

4. Ai consorzi stabili si applicano, in gquanto compatibili, le
disposizioni di cui al capo II del titolo X del 1libro quinto del
codice civile, nonche' 1l'art. 118.

5. E' wvietata la partecipazione alla medesima procedura di
affidamento del consorzio stabile e dei consorziati; in caso di
inosservanza di tale divieto si applica l'art. 353 del codice penale.
E' vietata la partecipazione a piu' di un consorzio stabile.

6. Ai fini della partecipazione del consorzio stabile alle gare
per l'affidamento di lavori, la somma delle cifre d'affari in lavori
realizzate da ciascuna impresa consorziata, nel quinquennio
antecedente la data di pubblicazione del Dbando di gara, e'
incrementata di una percentuale della somma stessa. Tale percentuale
e' pari al 20 per cento nel primo anno; al 15 per cento nel secondo
anno; al 10 per cento nel terzo anno fino al compimento del
quinquennio.

7. Il1 consorzio stabile si qualifica sulla base delle
qualificazioni possedute dalle singole imprese consorziate. Per 1
lavori la qualificazione e' acquisita con riferimento ad una

determinata categoria di opere generali o specialistiche per 1la
classifica corrispondente alla somma di quelle possedute dalle
imprese consorziate. Per la qualificazione alla classifica di importo
illimitato, e' in ogni caso necessario che almeno una tra le imprese
consorziate gia' possieda tale «qualificazione ovvero che tra le
imprese consorziate ve ne siano almeno una con qualificaziene pen
classifiicapVII ey almeno dug~econ classifiea Vo, superiore, sovverp s che
tra lel imprese/consorziatesve ne/siand almeno tre con gqualificazione



per classifica VI. Per la qualificazione per prestazioni di
progettazione e costruzione, nonche' per la fruizione dei meccanismi
premiali di cui all'art. 40, comma 7, e' in ogni caso sufficiente che
i corrispondenti requisiti siano posseduti da almeno una delle
imprese consorziate. Qualora la somma delle classifiche delle imprese
consorziate non coincida con wuna delle classifiche di cui al
regolamento, 1la qualificazione e' acquisita nella classifica
immediatamente inferiore o in quella immediatamente superiore alla
somma delle classifiche possedute dalle imprese consorziate, a
seconda che tale somma si collochi rispettivamente al di sotto,
ovvero al di sopra o alla pari della meta' dell'intervallo tra le due
classifiche.».

Note all'art. 95:
- Per i1 testo dell'art. 40 del citato decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all'art. 60.

- I1 testo dell'art. 153 del citato decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 153 (Finanza di progetto). - 1. Per la realizzazione di
lavori pubblici o di lavori di pubblica wutilita', inseriti nella
programmazione triennale e nell'elenco annuale di cui all'art. 128,
ovvero negli strumenti di programmazione formalmente approvati
dall'amministrazione aggiudicatrice sulla Dbase della normativa
vigente, finanziabili in tutto o in parte con capitali privati, Ile
amministrazioni aggiudicatrici possono, in alternativa
all'affidamento mediante concessione ai sensi dell'art. 143, affidare
una concessione ponendo a base di gara uno studio di fattibilita',
mediante pubblicazione di un bando finalizzato alla presentazione di
offerte <che contemplino 1l'utilizzo di risorse totalmente o
parzialmente a carico dei soggetti proponenti.

2. Il bando di gara e' pubblicato con le modalita' di cui
all'art. 66 ovvero di cui all'art. 122, secondo 1l'importo dei lavori,
ponendo a base di gara lo studio di fattibilita' predisposto
dall'amministrazione aggiudicatrice o adottato ai sensi del comma 19.

3. Il bando, oltre al contenuto previsto dall'art. 144,
specifica:

a) che l'amministrazione aggiudicatrice ha la possibilita' di
richiedere al promotore prescelto, di cui al comma 10, lettera b), di
apportare al progetto preliminare, da esso presentato, le modifiche
eventualmente intervenute in fase di approvazione del progetto e che
in tal <caso la concessione e' aggiudicata al promotore solo
successivamente all'accettazione, da parte di quest'ultimo, delle
modifiche progettuali nonche' del conseguente eventuale adeguamento
del piano economico-finanziario;

b) che, in caso di mancata accettazione da parte del promotore
di apportare modifiche al progetto preliminare, l'amministrazione ha
facolta' di chiedere progressivamente ai concorrenti successivi in
graduatoria l'accettazione delle modifiche da apportare al progetto
preliminare presentato dal promotore alle stesse condizioni proposte
al promotore e non accettate dallo stesso.

4. Le amministrazioni aggiudicatrici valutano le offerte
presentate con il criterio dell'offerta economicamente piu'
vantaggiosa di cui all'art. 83.

5. Oltre a quanto previsto dall'art. 83 per il <caso delle
concessioni, l'esame delle proposte e' esteso agli aspetti relativi
alla qualita' del progetto preliminare presentato, al valore
economico e finanziario del piano e al contenuto della bozza di
convenzione.

6. Il bando indica i criteri, secondo 1l'ordine di importanza loro
attribuita, in base ai quali si procede alla valutazione y comparativa
tra le /diverse proposte.

7./ I1 dilsciplinare di gara, richiamato espressamente  nel bando,



indica, in particolare, l'ubicazione e la descrizione dell'intervento
da realizzare, la destinazione urbanistica, la consistenza, le
tipologie del servizio da gestire, in modo da consentire che le
proposte siano presentate secondo presupposti omogenei.

8. Alla procedura sono ammessi solo 1 soggetti in possesso dei
requisiti previsti dal regolamento per il concessionario anche
associando o consorziando altri soggetti, fermi restando i requisiti
di cui all'art. 38.

9. Le offerte devono contenere un progetto preliminare, una bozza
di convenzione, un piano economico-finanziario asseverato da una
banca nonche' la specificazione delle caratteristiche del servizio e
della gestione; il regolamento detta indicazioni per chiarire e
agevolare le attivita' di asseverazione ai fini della valutazione
degli elementi economici e finanziari. Il piano economico-
finanziario comprende 1'importo delle spese sostenute per la
predisposizione delle offerte, comprensivo anche dei diritti sulle
opere dell'ingegno di cui all'art. 2578 del codice civile. Tale
importo, non puo' superare il 2,5 per cento del valore
dell'investimento, come desumibile dallo studio di fattibilita' posto
a base di gara.

10. L'amministrazione aggiudicatrice:

a) prende in esame le offerte che sono pervenute nei termini
indicati nel bando;

b) redige una graduatoria e nomina promotore il soggetto che ha
presentato la migliore offerta; la nomina del promotore puo' aver
luogo anche in presenza di una sola offerta;

c) pone in approvazione il progetto preliminare presentato dal
promotore, con le modalita' indicate all'art. 97. In tale fase e
onere del promotore procedere alle modifiche progettuali necessarie
ai fini dell'approvazione del progetto, nonche' a tutti gli
adempimenti di legge anche ai fini della wvalutazione di impatto
ambientale, senza che cio' comporti alcun compenso aggiuntivo, ne'
incremento delle spese sostenute per la predisposizione delle offerte
indicate nel piano finanziario;

d) quando il progetto non necessita di modifiche progettuali,
procede direttamente alla stipula della concessione;

e) qualora i1l promotore non accetti di modificare il progetto,
ha facolta' di richiedere progressivamente ai concorrenti successivi
in graduatoria l'accettazione delle modifiche al progetto presentato
dal promotore alle stesse condizioni proposte al promotore e non
accettate dallo stesso.

11. La stipulazione del contratto di concessione puo' avvenire
solamente a seguito della conclusione, con esito positivo, della
procedura di approvazione del progetto preliminare e della

accettazione delle modifiche progettuali da parte del promotore,
ovvero del diverso concorrente aggiudicatario.

12. Nel caso in cui risulti aggiudicatario della concessione un
soggetto diverso dal promotore, quest'ultimo ha diritto al pagamento,
a carico dell'aggiudicatario, dell'importo delle spese di cui al
comma 9, terzo periodo.

13. Le offerte sono corredate dalla garanzia di cui all'art. 75 e
da un'ulteriore cauzione fissata dal bando in misura pari al 2,5 per
cento del valore dell'investimento, come desumibile dallo studio
fattibilita' posto a base di gara. Il soggetto aggiudicatario e’
tenuto a prestare la cauzione definitiva di cui all'art. 113. Dalla
data di inizio dell'esercizio del servizio, da parte del
concessionario e' dovuta una <cauzione a garanzia delle penali
relative al mancato o inesatto adempimento di tutti gli obblighi
contrattuali relativi alla gestione dell'opera, da prestarsi nella
misura del 10 per cento del costo annuo operativo di esercizio e con
le modalita' di cui all'art. 113; la mancata presentazione dip tale
cauzione costituisce /gravesinadempimento contrattuales

14/, 731 ‘applicano, ove ghnecessario, le  disposizioni | di | cui al



d.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e successive modificazioni.

15. Le amministrazioni aggiudicatrici, ferme restando le
disposizioni relative al contenuto del bando previste dal comma 3,
primo periodo, possono, in alternativa a quanto prescritto dal comma
3, lettere a) e b), procedere come segue:

a) pubblicare un bando precisando che la procedura non comporta
l'aggiudicazione al promotore prescelto, ma l'attribuzione allo
stesso del diritto di essere preferito al migliore offerente
individuato con le modalita' di cui alle successive lettere del
presente comma, ove 11 ©promotore prescelto intenda adeguare la
propria offerta a quella ritenuta piu' wvantaggiosa;

b) provvedere alla approvazione del progetto preliminare in
conformita' al comma 10, lettera c);

c) bandire una nuova procedura selettiva, ponendo a base di
gara 11 progetto preliminare approvato e le condizioni economiche e
contrattuali offerte dal promotore, con 11 criterio della offerta
economicamente piu' vantaggiosa;

d) ove non siano state presentate offerte valutate
economicamente piu' vantaggiose rispetto a quella del promotore, il
contratto e' aggiudicato a quest'ultimo;

e) ove siano state presentate una o piu' offerte wvalutate
economicamente piu' vantaggiose di quella del promotore posta a base
di gara, quest'ultimo puo', entro quarantacinque giorni dalla
comunicazione dell'amministrazione aggiudicatrice, adeguare la
propria proposta a quella del migliore offerente, aggiudicandosi il
contratto. In questo caso l'amministrazione aggiudicatrice rimborsa
al migliore offerente, a spese del promotore, le spese sostenute per
la partecipazione alla gara, nella misura massima di cui al comma 9,
terzo periodo;

f) ove il promotore non adegui nel termine indicato alla
precedente lettera e) la propria proposta a quella del miglior
offerente individuato in gara, quest'ultimo e' aggiudicatario del
contratto e l'amministrazione aggiudicatrice rimborsa al promotore, a
spese dell'aggiudicatario, le spese sostenute nella misura massima di
culi al comma 9, terzo periodo.

Qualora le amministrazioni aggiudicatrici si avvalgano delle
disposizioni del presente comma, non si applicano il comma 10,
lettere d), e), 11 comma 11 e 11 comma 12, ferma restando
l'applicazione degli altri commi che precedono.

16. In relazione a ciascun lavoro inserito nell'elenco annuale di
cui al comma 1, per il quale le amministrazioni aggiudicatrici non
provvedano alla pubblicazione dei Dbandi entro sei mesi dalla
approvazione dello stesso elenco annuale, i1 soggetti in possesso dei
requisiti di cui al comma 8 possono presentare, entro e non oltre
quattro mesi dal decorso di detto termine, una proposta avente il
contenuto dell'offerta di cui al comma 9, garantita dalla cauzione di
cui all'art. 75, corredata dalla documentazione dimostrativa del
possesso dei requisiti soggettivi e dell'impegno a prestare una
cauzione nella misura dell'importo di cui al comma 9, terzo periodo,
nel caso di indizione di gara ai sensi delle lettere a), b), <c) del
presente comma. Entro sessanta giorni dalla scadenza del termine di
quattro mesi di cui al periodo precedente, le amministrazioni
aggiudicatrici provvedono, anche nel caso in cui sia prevenuta una
sola proposta, a pubblicare un avviso con le modalita' di cui
all'art. 66 ovvero di cui all'art. 122, secondo l'importo dei lavori,
contenente 1 criteri in base ai quali si procede alla valutazione
delle proposte. Le eventuali proposte rielaborate e ripresentate alla
luce dei suddetti criteri e le nuove proposte sono presentate entro
novanta giorni dalla pubblicazione di detto avviso; le
amministrazioni aggiudicatrici esaminano dette proposte, unitamente
alle proposte gia' presentate e non rielaborate, entro sei mesipdalla
scadenza /dij detto /termipew "Le ammimistrazioni aggiudicatrded,
verificato preliminarmentesil possesso deil requisiti, individuano la



proposta ritenuta di pubblico interesse, procedendo poi in via
alternativa a:

a) se 1l progetto preliminare necessita di modifiche, qualora
ricorrano le condizioni di cui all'art. 58, comma 2, indire un
dialogo competitivo ponendo a base di esso il progetto preliminare e
la proposta;

b) se il progetto preliminare non necessita di modifiche,
previa approvazione del progetto preliminare presentato dal
promotore, bandire una concessione ai sensi dell'art. 143, ponendo lo
stesso progetto a base di gara ed invitando alla gara il promotore;

c) se i1 progetto preliminare non necessita di modifiche,
previa approvazione del progetto preliminare presentato dal
promotore, procedere ai sensi del comma 15, lettere c¢), d), e), £f),
ponendo lo stesso progetto a base di gara e invitando alla gara il
promotore.

17. Se il soggetto che ha presentato la proposta prescelta ai
sensi del comma 16 non partecipa alle gare di cui alle lettere a), b)
e c) del comma 16, l'amministrazione aggiudicatrice incamera la
garanzia di cui all'art. 75. Nelle gare di cui al comma 16, lettere
a), b), c), si applica il comma 13.

18. Il promotore che non risulti aggiudicatario nella procedura
di cui al comma 16, lettera a), ha diritto al rimborso, con onere a
carico dell'affidatario, delle spese sostenute nella misura massima
di cui al comma 9, terzo periodo. Al promotore che non risulti
aggiudicatario nelle procedure di cui al comma 16, lettere b) e <c),
si applica quanto previsto dal comma 15, lettere e) ed f).

19. I soggetti in possesso dei requisiti di cui al comma 8,
nonche' i soggetti di cui al comma 20 possono presentare alle
amministrazioni aggiudicatrici, a mezzo di studi di fattibilita',
proposte relative alla realizzazione di lavori pubblici o di lavori
di pubblica utilita' non presenti nella programmazione triennale di
cui all'art. 128 ovvero negli strumenti di programmazione approvati
dall'amministrazione aggiudicatrice sulla Dbase della normativa
vigente. Le amministrazioni sono tenute a valutare le proposte entro
sei mesi dal loro ricevimento e possono adottare, nell'ambito dei
propri programmi, gli studi di fattibilita' &ritenuti di pubblico
interesse; l'adozione non determina alcun diritto del proponente al
compenso per le prestazioni compiute o alla realizzazione dei lavori,
ne' alla gestione dei relativi servizi. Qualora le amministrazioni
adottino gli studi di fattibilita', si applicano le disposizioni del
presente articolo.

20. Possono presentare le proposte di cui al comma 19 anche 1
soggetti dotati di idonei requisiti tecnici, organizzativi,
finanziari e gestionali, specificati dal regolamento, nonche' 1
soggetti di cui agli articoli 34 e 90, comma 2, lettera Db),
eventualmente associati o consorziati con enti finanziatori e con
gestori di servizi. La realizzazione di lavori pubblici o di pubblica

utilita' rientra tra i settori ammessi di cui all'art. 1, comma 1,
lettera c-bis), del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153. Le
Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura,

nell'ambito degli scopi di utilita' sociale e di promozione dello
sviluppo economico dalle stesse perseguiti, possono presentare studi
di fattibilita', ovvero aggregarsi alla presentazione di proposte di
realizzazione di lavori pubblici di cui al comma 1, ferma restando la
loro autonomia decisionale.

21. Limitatamente alle ipotesi di cui i commi 16, 19 e 20, 1
soggetti che hanno presentato le proposte possono recedere dalla
composizione dei proponenti in ogni fase della procedura fino alla
pubblicazione del bando di gara purche' tale recesso non faccia venir
meno la presenza dei requisiti per la qualificazione. In ogni caso,
la mancanza dei requisiti 1n capo a mingoli seggetti ecomporta
l'esclusipne deiy soggetti medesimd senzavinfieciare larvalidita'l della
proposta, 'a | condizione che 1/ restanti ' componenti & posseggano _i



requisiti necessari per la qualificazione.».

Note all'art. 96:
- Per il testo dell'art. 153 del decreto legislativo 12 aprile
2006 n. 163, si veda nelle note all'art. 95.

- I1 testo degli articoli 34 e 90, comma 2, lettera b), del
citato decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' 1l seguente:

«Art. 34 (Soggetti a cui possono essere affidati 1 contratti
pubblici). - 1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di
affidamento dei contratti pubblici i seguenti soggetti, salvo 1
limiti espressamente indicati:

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, le societa'
commerciali, le societa' cooperative;

b) 1 consorzi fra societa' cooperative di produzione e lavoro
costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422 e del decreto
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n.
1577, e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane
di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443;

c) 1 consorzi stabili, costituiti anche in forma di societa'
consortili ai sensi dell'art. 2615-ter del codice civile, tra
imprenditori individuali, anche artigiani, societa' commerciali,
societa' cooperative di produzione e lavoro, secondo le disposizioni
di cui all'art. 36;

d) i1 raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai
soggetti di cui alle lettere a), b) e «¢), 1 quali, prima della
presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo
speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario,
il gquale esprime 1'offerta 1in nome e per conto proprio e dei
mandanti; si applicano al riguardo le disposizioni dell'art. 37;

e) 1 consorzi ordinari di concorrenti di cui all'art. 2602 del
codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle lettere a), b) e
c) del presente comma, anche in forma di societa' ai sensi dell'art.
2615-ter del codice civile; si applicano al riguardo le disposizioni
dell'art. 37;

f) 1 soggetti che abbiano stipulato 11 contratto di gruppo
europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del decreto
legislativo 23 luglio 1991, n. 240; si applicano al riguardo le
disposizioni dell'art. 37;

f-bis) operatori economici, ai sensi dell'art. 3, comma 22,
stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla
legislazione vigente nei rispettivi Paesi.

2. Non possono partecipare alla medesima gara concorrenti che si
trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui
all'art. 2359 del codice civile. Le stazioni appaltanti escludono
altresi' dalla gara i1 concorrenti per 1 quali accertano che le
relative offerte sono imputabili ad wun wunico centro decisionale,
sulla base di univoci elementi.».

«2. Si intendono per:

a) (omissis);

b) societa' di ingegneria le societa' di capitali di cui ai
capi V, VI e VII del titolo V del 1libro quinto del codice civile
ovvero nella forma di societa' cooperative di cui al capo I del
titolo VI del libro gquinto del <codice civile <che non abbiano 1
requisiti di cui alla lettera a), che eseguono studi di fattibilita',

ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori,
valutazioni di congruita' tecnico-economica o studi di impatto
ambientale. Ai corrispettivi relativi alle predette attivita'

professionali si applica il contributo integrativo qualora previsto
dalle norme legislative che regolano la Cassa di previdenza di
categoria cui ciascun fiymatario del progetto fa riferimento ins forza
della iscrizione) obbligatoria al relativo jalbo, professionale. | Detto
contributo dovra' lessere versato/ pro, quota alle! rispettive | Casse



secondo gli ordinamenti statutari e i regolamenti vigenti.».

- Per il testo dell'art. 153 del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, si veda nelle note all'art. 95.

Note all'art. 97:
- Il testo dell'art. 186, comma 3, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:
«3. Le classifiche di qualificazione sono le seguenti:
a) I: sino a 350 milioni di euro;
b) II: sino a 700 milioni di euro;
c) III: oltre 700 milioni di euro.».

- Il testo degli articoli 71 e 76 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo Unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa - Testo A), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 20
febbraio 2001, n. 42, S.0., e' il seguente:

«Art. 71. (R) (Modalita' dei controlli). - 1. Le amministrazioni
procedenti sono tenute ad effettuare idonei controlli, anche a
campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla
veridicita' delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e
47. (R)

2. I controlli riguardanti dichiarazioni sostitutive di
certificazione sono effettuati dall'amministrazione procedente con le
modalita' di cui all'art. 43 consultando direttamente gli archivi
dell'amministrazione certificante ovvero richiedendo alla medesima,
anche attraverso strumenti informatici o telematici, conferma scritta
della corrispondenza di quanto dichiarato con le risultanze dei

registri da questa custoditi. (R)
3. Qualora 1le dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47
presentino delle irregolarita’ o delle omissioni rilevabili

d'ufficio, non costituenti falsita', 11 funzionario competente a
ricevere la documentazione da' notizia all'interessato di tale
irregolarita'. Questi e' tenuto alla regolarizzazione o al
completamento della dichiarazione; in mancanza il procedimento non ha
seguito. (R)

4. Qualora il <controllo riguardi dichiarazioni sostitutive
presentate ai privati che vi consentono di cui all'art. 2,
l'amministrazione competente per il rilascio della relativa
certificazione, previa definizione di appositi accordi, e' tenuta a
fornire, su richiesta del soggetto privato corredata dal consenso del
dichiarante, conferma scritta, anche attraverso 1'uso di strumenti
informatici o telematici, della corrispondenza di quanto dichiarato
con le risultanze dei dati da essa custoditi. (R)».

«Art. 7To. (L) (Norme penali) . - 1. Chiunque rilascia
dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti
dal presente testo unico e' punito ai sensi del codice penale e delle
leggi speciali in materia.

2. L'esibizione di un atto contenente dati non piu' rispondenti a
verita' equivale ad uso di atto falso.

3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e
47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell'art.
4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.

4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per
ottenere la nomina ad un pubblico wufficio o l'autorizzazione
all'esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi piu'
gravi, puo' applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o
dalla professione e arte.».

- Il testo dell'art.pl92, comma 2, dels citato degretos legisdativo
12 apriler2006,/n.n163, €'l seqguente:

«2/. 'La 'durata /dell'effdicacia/della attestazione e'l pari a| tre



anni. Entro 11 terzo mese precedente alla data di scadenza
dell'attestazione il contraente generale trasmette al Ministero tutta
la documentazione necessaria ad ottenere il rinnovo. La attestazione
e' rilasciata ovvero motivatamente negata entro tre mesi dalla
ricezione di tutta la documentazione necessaria. In caso di ritardo
nel rilascio, imputabile all'Amministrazione, l'attestazione scaduta
resta valida, ai fini della partecipazione alle gare e per la
sottoscrizione dei contratti, fino al momento del rilascio di quella
rinnovata.».

- Per il testo dell'art. 40, del decreto legislativo 12 aprile
2006 n. 163, si veda nelle note all'art. 60.

Note all'art. 98:
- Il testo dell'art. 187, comma 1, lettera a), del citato decreto
legislativo 12 aprile 2006 n. 163, e' il seguente:
«Art. 187 (Requisiti per 1le iscrizioni). - 1. Costituiscono
requisiti per la qualificazione dei contraenti generali:
a) il possesso di un sistema di qualita' aziendale UNI EN ISO
9001;».

- I1 testo dell'art. 38 del citato decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 38 (Requisiti di ordine generale). - 1. Sono esclusi dalla
partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e
degli appalti di lavori, forniture e servizi, ne' ©possono essere
affidatari di subappalti, e non possono stipulare i relativi
contratti i soggetti:

a) che si trovano in stato di fallimento, di 1liquidazione
coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

b) nei cui confronti e' pendente procedimento per
l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'art. 3
della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative
previste dall'art. 10 della 1legge 31 maggio 1965, n. 575;
l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento
riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa
individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di societa’
in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si
tratta di societa' in accomandita semplice, gli amministratori muniti
di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di
altro tipo di societa';

c) nei cui confronti e' stata pronunciata sentenza di condanna
passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su
richiesta, ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale, per
reati gravi in danno dello Stato o della Comunita' che incidono sulla
moralita' professionale; e' comunque causa di esclusione la condanna,
con sentenza passata in giudicato, per wuno o piu' reati di
partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode,
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45,
paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; 1l'esclusione e il divieto operano

se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del
titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale;
del socio o del direttore tecnico, se si tratta di societa' in nome
collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si
tratta di societa' 1in accomandita semplice; degli amministratori
muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si
tratta di altro tipo di societa' o consorzio. In ogni caso
l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti
cessati dalla carica nel triennio antecedente la data dis

pubblicazione del bando diggara, gualora™l'impresa| non, dimostris ~di
aver adottato atti o misure di completa dissociazione della | condotta



penalmente sanzionata; resta salva 1in ogni caso 1l'applicazione
dell'art. 178 del codice penale e dell'art. 445, comma 2, del codice
di procedura penale;

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria
posto all'art. 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate
alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante
dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso
dell'Osservatorio;

f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante,
hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle
prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara;
o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della 1loro
attivita' professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da
parte della stazione appaltante;

g) che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate,
rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse,
secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono
stabiliti;

h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando
di gara hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle
condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e
per l'affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso
dell'Osservatorio;

i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente
accertate, alle norme 1in materia di contributi previdenziali e
assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui
sono stabiliti;

1) che non presentino la certificazione di cui all'art. 17
della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2;
m) nei cui confronti e’ stata applicata la sanzione

interdittiva di cui all'art. 9, comma 2, lettera <c¢), del decreto
legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta
il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi 1
provvedimenti interdittivi di cui all'art. 36-bis, comma 1, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;

m-bis) nei cui confronti sia stata applicata la sospensione o
la decadenza dell'attestazione SOA per aver prodotto falsa
documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario
informatico.

m-ter) di cui alla precedente lettera b) che, anche in assenza
nei loro confronti di un procedimento per l'applicazione di una
misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi ©previste, pur
essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317
e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'art. 7 del
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato 1
fatti all'autorita' giudiziaria, salvo che ricorrano 1 casi previsti
dall'art. 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La
circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base
della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti
dell'imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e
deve essere comunicata, unitamente alle generalita' del soggetto che
ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica
procedente all'Autorita' di cui all'art. 6, la quale cura la
pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio;

m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante
alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di
controllo di cui all'art. 2359 del codice civile o in wuna gqualsiasi
relazione, anche di fatto, se la situazione di pgcontrolle wo la
relazione/comportisiche le offertersono imputabilid ad wn, unico [centro
decisiponale.



l-bis. I casi di esclusione previsti dal presente articolo non si
applicano alle aziende o societa' sottoposte a sequestro o confisca
ai sensi dell'art. 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, o
della legge 31 maggio 1965, n. 575, ed affidate ad un custode o
amministratore giudiziario o finanziario.

2. I1 candidato o 11 concorrente attesta 1l ©possesso dei
requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformita' alle
disposizioni del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indica anche
le eventuali condanne per le quali abbia Dbeneficiato della non
menzione. Ai fini del comma 1, lettera m-quater), 1 concorrenti
allegano, alternativamente:

a) la dichiarazione di non essere 1in una situazione di
controllo di cui all'art. 2359 del codice civile con nessun
partecipante alla medesima procedura;

b) la dichiarazione di essere in una situazione di controllo di
cui all'art. 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente
l'offerta, con indicazione del concorrente con cuili sussiste tale
situazione; tale dichiarazione e' corredata dai documenti utili a
dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla
formulazione dell'offerta, inseriti in separata busta chiusa. La
stazione appaltante esclude 1 concorrenti per i quali accerta che le
relative offerte sono imputabili ad un wunico centro decisionale,
sulla base di univoci elementi. La verifica e l'eventuale esclusione
sono disposte dopo 1l'apertura delle Dbuste contenenti 1l'offerta
economica.

3. Al fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione
di cui al presente articolo, si applica 1l'art. 43 del d.P.R. 28
dicembre 2000, n. 445; resta fermo, per l'affidatario, 1'obbligo di
presentare la certificazione di regolarita' contributiva di cui
all'art. 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito
dalla legge 22 novembre 2002, n. 266 e di cui all'art. 3, comma 8,
del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive
modificazioni e integrazioni. In sede di verifica delle dichiarazioni
di cui ai commi 1 e 2 le stazioni appaltanti chiedono al competente
ufficio del casellario giudiziale, relativamente ai candidati o ai
concorrenti, 1 certificati del casellario giudiziale di cui all'art.
21 del d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, oppure le visure di cui
all'art. 33, comma 1, del medesimo decreto n. 313 del 2002.

4. A1 fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione
di cui al presente articolo, nei confronti di candidati o concorrenti
non stabiliti in Italia, le stazioni appaltanti chiedono se del caso
ai candidati o ai concorrenti di fornire 1 necessari documenti
probatori, e ©possono altresi' chiedere 1la cooperazione delle
autorita' competenti.

5. Se nessun documento o certificato e' rilasciato da altro Stato
dell'Unione europea, costituisce prova sufficiente una dichiarazione
giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta
dichiarazione, una dichiarazione resa dall'interessato innanzi a
un'autorita' giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a
un organismo professionale qualificato a riceverla del Paese di
origine o di provenienza.».

- Il testo dell'art. 39 del dPR 14 novembre 2002, n. 313, recante
il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni
amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 13 febbraio 2003, n. 36, S.0., e'
il seguente:

«Art. 39 (Consultazione diretta del sistema da parte
dell'autorita' giudiziaria e da parte delle amministrazioni pubbliche
e dei gestori Mdi pubblici yservidzdyw = Lo Le modalitad | tecnico

operative per| consentire adle amministrazioni pubbliche e ai | gestori



di pubblici servizi, eventualmente con differenziazioni territoriali
e per tipo di certificato, la consultazione del sistema ai fini delle
acquisizioni d'ufficio, di cui all'art. 46 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e dei controlli, di cui
all'art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, o ai fini dell'acquisizione dei certificati di cui agli
articoli 28 e 32, nonche' per consentire all'autorita' giudiziaria
l'acquisizione dei certificati di cui agli articoli 21 e 30, sono
individuate con decreto dirigenziale del Ministero della giustizia,
sentiti la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per
l'innovazione e le tecnologie, e il Garante per la protezione dei
dati personali.».

- Il testo dell'art. 189 del citato decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e' il seguente:
«Art. 189 (Requisiti di ordine speciale). - 1. I requisiti di
ordine speciale occorrenti per la qualificazione sono:
a) adeguata capacita' economica e finanziaria;
b) adeguata idoneita' tecnica e organizzativa;
c) adeguato organico tecnico e dirigenziale.
2. La adeguata capacita' economica e finanziaria e' dimostrata:
a) dal rapporto, risultante dai bilanci consolidati dell'ultimo
triennio, tra patrimonio netto dell'ultimo bilancio consolidato,
costituito dal totale della lettera a) del passivo di cui all'art.
2424 del codice civile, e cifra di affari annuale media consolidata
in lavori relativa all'attivita' diretta e indiretta di cui alla
lettera b). Tale rapporto non deve essere inferiore al dieci per
cento, 11 patrimonio netto <consolidato puo' essere integrato da
dotazioni o risorse finanziarie addizionali irrevocabili, a medio e
lungo periodo, messe a disposizione anche dalla eventuale societa'
controllante. Ove il rapporto sia inferiore al dieci per cento, viene
convenzionalmente ridotta alla stessa proporzione la cifra d'affari;
ove superiore, la cifra di affari in lavori di cui alla lettera b) e'

incrementata convenzionalmente di tanti punti quanto e' 1l'eccedenza
rispetto al minimo richiesto, con il limite massimo di incremento del
cinquanta per cento. Per le iscrizioni richieste o rinnovate a

decorrere dal 1° gennaio 2006 il rapporto medio non deve essere
inferiore al quindici per <cento e continuano ad applicarsi gli
incrementi convenzionali per valori superiori. Per 1le iscrizioni
richieste o rinnovate a decorrere dal 1° gennaio 2009, il rapporto
medio non deve essere inferiore al venti per cento, e continuano ad
applicarsi gli incrementi convenzionali per valori superiori. Ove il
rapporto sia inferiore ai minimi suindicati wviene convenzionalmente
ridotta alle stesse proporzioni la cifra d'affari;

b) dalla cifra di affari consolidata in lavori, svolti nel
triennio precedente 1la domanda di iscrizione mediante attivita'
diretta e indiretta, non inferiore a cinquecento milioni di euro per
la Classifica I, mille milioni di euro per la Classifica II e
milletrecento milioni di euro per la Classifica III, comprovata con
le modalita' fissate dal regolamento. Nella cifra d'affari in lavori
consolidata possono essere ricomprese le attivita' di progettazione e
fornitura di impianti e manufatti compiute nell'ambito della
realizzazione di un'opera affidata alla impresa.

3. La adeguata idoneita' tecnica e organizzativa e' dimostrata
dall'esecuzione con qualsiasi mezzo di un lavoro non inferiore al
quaranta per cento dell'importo della classifica richiesta, ovvero,
in alternativa, di due lavori di importo complessivo non inferiore al
cinquantacinque per cento della <classifica richiesta, ovvero, in
alternativa, di tre lavori di importo complessivo non inferiore al
sessantacinque ©per cento della classifica richiesta. I lavori
valutati sono quelli eseguiti regolarmente e con buon esito e
ultimati nel/gquinquennio preecedenterla pichiesta) di rqualificazione,
ovvero/ la parte di essi eseguita/ nello stesso | quingquennio.| Per _i



lavori iniziati prima del quinquennio o 1in corso alla data della
richiesta, si presume un andamento lineare. L'importo dei lavori e'
costituito dall'importo contabilizzato al netto del ribasso d'asta,
incrementato dall'eventuale revisione prezzi e dalle risultanze
definitive del contenzioso eventualmente insorto per riserve
dell'appaltatore diverse da quelle riconosciute a titolo
risarcitorio. Per la valutazione e rivalutazione dei lavori eseguiti
e per 1 lavori eseguiti all'estero si applicano le disposizioni
dettate dal regolamento. Per lavori eseguiti con qualsiasi mezzo si
intendono, in conformita' all'art. 3, comma 7 quelli aventi ad
oggetto la realizzazione di un'opera rispondente ai Dbisogni del
committente, <con piena liberta' di organizzazione del processo
realizzativo, ivi compresa la facolta' di affidare a terzi anche la
totalita' dei lavori stessi, nonche' di eseguire gli stessi,
direttamente o attraverso societa' <controllate. Possono essere
altresi' valutati i lavori oggetto di una concessione di costruzione
e gestione aggiudicate con procedura di gara. I certificati dei
lavori indicano 1l'importo, il periodo e 1l luogo di esecuzione e
precisano se questi siano stati effettuati a regola d'arte e con buon
esito. Detti certificati riguardano 1l'importo globale dei lavori
oggetto del contratto, ivi compresi quelli affidati a terzi o
realizzati da imprese controllate o interamente possedute, e recano
l'indicazione dei responsabili di progetto o di cantiere; i
certificati sono redatti in conformita' al modello di cui
all'allegato XXITI.

4. L'adeguato organico tecnico e dirigenziale e' dimostrato:

a) dalla presenza in organico di dirigenti dell'impresa in numero
non inferiore a quindici unita' per 1la Classifica I, venticinque
unita' per la Classifica II e quaranta unita' per la Classifica III;

b) dalla presenza in organico di direttori tecnici con qualifica
di dipendenti o dirigenti, di responsabili di cantiere o di progetto,
al sensi delle norme UNI-ISO 10006, dotati di adeguata
professionalita' tecnica e di esperienza acquisita in qualita' di
responsabile di cantiere o di progetto di un lavoro non inferiore a
trenta milioni di euro per la Classifica I, cinquanta milioni di euro
per la Classifica II e sessanta milioni di euro per la Classifica
III, in numero non inferiore a tre unita' per la Classifica I, sei
unita' per la Classifica II e nove unita' per la Classifica III; gli
stessi soggetti non possono rivestire analogo incarico per altra
impresa e producono a tale fine wuna dichiarazione di wunicita' di
incarico. L'impresa assicura il mantenimento del numero minimo di
unita' necessarie per la qualificazione nella propria classifica,
provvedendo alla sostituzione del dirigente, direttore tecnico o
responsabile di progetto o cantiere uscente con soggetto di analoga
idoneita'; in mancanza si dispone la revoca della qualificazione o la
riduzione della Classifica.

5. Per le iscrizioni richieste o rinnovate fino al 31 dicembre
2013, il possesso dei requisiti di adeguata idoneita' tecnica e
organizzativa di cui al comma 3 puo' essere sostituito dal possesso
di attestazioni SOA ai sensi del regolamento, per importo illimitato
in non meno di tre categorie di opere generali per la Classifica I,
in non meno di sei categorie, di cui almeno quattro di opere generali
per la Classifica II e per la Classifica III, in nove categorie, di
cui almeno cingque di opere generali.»

- Il testo dell'art. 118, comma 8, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006 n. 163, e' il seguente:

«8. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve
allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione circa la
sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento
a norma dell'art. 2359, del <codice <civile <con il titolare del
subappaltoy o /dels cottime™ Analoga dichiarazione deve essexre
effettuata | [da/ ciascuno dei 'soggetti partecipanti nel  caso di



raggruppamento temporaneo, societa' o consorzio. La stazione
appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione entro trenta
giorni dalla relativa richiesta; tale termine puo' essere prorogato
una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale
termine senza che si sia provveduto, 1l'autorizzazione si 1intende
concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per
cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore
a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da
parte della stazione appaltante sono ridotti della meta'.»

Note all'art. 100:

- I1 testo dell'art. 2188 del codice civile e' 1l seguente:

«Art. 2188 (Registro delle imprese) - E' istituito 1l registro
delle imprese per le iscrizioni previste dalla legge.

I1 registro e' tenuto dall'ufficio del registro delle imprese
sotto la wvigilanza di un giudice delegato dal presidente del
tribunale.

Il registro e' pubblico.»

- Il testo dell'art. 38, comma 1, lettera e) f) g) h) i), del
citato decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, e' il seguente:

«Art. 38 (Requisiti di ordine generale) - 1. Sono esclusi dalla
partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e
degli appalti di lavori, forniture e servizi, ne' possono essere
affidatari di subappalti, e non possono stipulare 1 relativi
contratti i soggetti:

a) - d) (Omissis);

e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle
norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai
rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso
dell'Osservatorio;

f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante,
hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle
prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara;
o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro
attivita' professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da
parte della stazione appaltante;

g) che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate,
rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse,
secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono
stabiliti;

h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del Dbando
di gara hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle
condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e
per l'affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso
dell'Osservatorio;

i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente
accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e
assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui
sono stabiliti;»

- Il testo dell'art. 3 della legge n. 27 dicembre 1956, n. 1423,
recante: «Misure di prevenzione nei confronti delle persone
pericolose per la sicurezza e per la pubblica moralita's», pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale 31 dicembre 1956, n. 327, e' il seguente:

«Art. 3 - Alle persone indicate nell'art. 1 che non abbiano
cambiato condotta nonostante 1l'avviso orale di cui all'art. 4, quando
siano pericolose per la sicurezza pubblica, puo' essere applicata,
nei modi stabiliti negli articoli seguenti, la misura di prevenzione
della sorveglianza speciale della pubblica sicurezza.

Alla sorveglianza speciale puo' essere aggiunto ove le
circostanze delicaso /lo righiedano 41, diwvietodir soggiorno™in mno 30
piu' ‘comuni,/ diversi/ da quelli di residenza o di dimoral abituale o in



una o piu' province.

Nei casi in cuil le altre misure di prevenzione non sono ritenute
idonee alla tutela della sicurezza pubblica puo' essere 1imposto
l1'obbligo di soggiorno nel comune di residenza o di dimora abituale.»

- Il testo dell'art. 10 della legge n. 31 maggio 1965, n. 575,
recante «Disposizioni contro la mafia», pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale 5 giugno 1965, n. 138, e' il seguente:

«Art. 10 - 1. Le persone alle quali sia stata applicata con
provvedimento definitivo una misura di prevenzione non pPoOsSsono
ottenere:

a) licenze o autorizzazioni di polizia e di commercio;

b) concessioni di acque pubbliche e diritti ad esse inerenti
nonche' concessioni di beni demaniali allorche' siano richieste per
l'esercizio di attivita' imprenditoriali;

c) concessioni di costruzione, nonche' di costruzione e gestione
di opere riguardanti la pubblica amministrazione e concessioni di
servizi pubblici;

d) iscrizioni negli albi di appaltatori o di fornitori di opere,
beni e servizi riguardanti la pubblica amministrazione e nell'albo
nazionale dei costruttori, nei registri della camera di commercio per
l'esercizio del commercio all'ingrosso e nei registri di
commissionari astatori presso i mercati annonari all'ingrosso;

e) altre iscrizioni o provvedimenti a contenuto autorizzatorio,

concessorio, o abilitativo per lo svolgimento di attivita'
imprenditoriali, comungque denominati;
f) contributi, finanziamenti o mutui agevolati ed altre

erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati
da parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunita'
europee, per lo svolgimento di attivita' imprenditoriali.

2. Il provvedimento definitivo di applicazione della misura di
prevenzione determina la decadenza di diritto dalle licenze,
autorizzazioni, concessioni, iscrizioni, abilitazioni ed erogazioni
di cui al comma 1, nonche' il divieto di concludere contratti di
appalto, di cottimo fiduciario, di fornitura di opere, beni o servizi
riguardanti la pubblica amministrazione e relativi subcontratti,
compresi i cottimi di qualsiasi tipo, i noli a caldo e 1le forniture
con posa in opera. Le licenze, le autorizzazioni e le concessioni
sono ritirate e le iscrizioni sono cancellate a cura degli organi

competenti.
3. Nel corso del procedimento di prevenzione, 1l tribunale, se
sussistono motivi di particolare gravita', puo' disporre in via

provvisoria i divieti di cui ai commi 1 e 2 e sospendere l'efficacia
delle iscrizioni, delle erogazioni e degli altri provvedimenti ed
atti di cui ai medesimi commi. Il provvedimento del tribunale puo'
essere in qualunque momento revocato dal giudice procedente e perde
efficacia se non e' confermato con il decreto che applica 1la misura
di prevenzione.

4. I1 tribunale dispone che i divieti e le decadenze previsti dai
commi 1 e 2 operino anche nei confronti di chiunque conviva con la
persona sottoposta alla misura di prevenzione nonche' nei confronti
di imprese, associazioni, societa' e consorzi di cui la ©persona
sottoposta a misura di prevenzione sia amministratore o determini in
qualsiasi modo scelte e indirizzi. In tal <caso 1 divieti sono
efficaci per un periodo di cinque anni.

5. Per le licenze ed autorizzazioni di polizia, ad eccezione di
quelle relative alle armi, munizioni ed esplosivi, e per gli altri
provvedimenti di cui al comma 1 le decadenze e i divieti previsti dal
presente articolo possono essere esclusi dal giudice nel caso in cui
per effetto degli stessi verrebbero a mancare i mezzi di
sostentamento all'interessato e alla famiglia.

S5-bisguSalvor che si trattindisprovvedimenti diprinmhovoyyattuativi
o comungue conseguenti a gprovvedimenti 'gia'l disposti, ovvero di



contratti derivati da altri gia' stipulati dalla pubblica
amministrazione, le licenze, le autorizzazioni, le concessioni, le
erogazioni, le abilitazioni e le iscrizioni indicate nel comma 1 non
possono essere rilasciate o consentite e la conclusione dei contratti
o subcontratti indicati nel comma 2 non puo' essere consentita a
favore di persone nei cui confronti e' in corso il procedimento di
prevenzione senza che sia data preventiva comunicazione al giudice
competente, il quale puo' disporre, ricorrendone 1 presupposti, 1
divieti e le sospensioni previsti a norma del comma 3. A tal fine, i
relativi procedimenti amministrativi restano sospesi fino a gquando il
giudice non provvede e, comunque, per un periodo non sSuperiore a
venti giorni dalla data 1in cui la pubblica amministrazione ha
proceduto alla comunicazione.

5-ter. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 4 si applicano anche nei
confronti delle persone condannate con sentenza definitiva o,
ancorche' non definitiva, confermata in grado di appello, per uno dei
delitti di cui all'art. 51, comma 3-bis, del <codice di procedura
penale.»

- Per il testo dell'art. 444 c.p.p., si veda nelle note all'art.
64.

- Il testo dell'art. 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante: «Testo Unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa (Testo A)», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 20
febbraio 2001, n. 42, S.0., e' i1l seguente:

«Art. 47 (Dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorieta') - 1.
L'atto di notorieta' concernente stati, qualita' personali o fatti
che siano a diretta conoscenza dell'interessato e' sostituito da

dichiarazione resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza
delle modalita' di cui all'art. 38. (R)

2. La dichiarazione resa nell'interesse proprio del dichiarante
puo' riguardare anche stati, qualita' personali e fatti relativi ad
altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza. (R)

3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei
rapporti con la pubblica amministrazione e <con 1 concessionari di
pubblici servizi, tutti gli stati, le qualita' personali e i fatti
non espressamente indicati nell'art. 46 sono comprovati
dall'interessato mediante la dichiarazione sostitutiva di atto di
notorieta'. (R)

4. Salvo 11 caso in cui la legge preveda espressamente che 1la
denuncia all'Autorita' di Polizia Giudiziaria e' presupposto
necessario per attivare il procedimento amministrativo di rilascio
del duplicato di documenti di riconoscimento o comunque attestanti
stati e qualita' personali dell'interessato, 1lo smarrimento dei
documenti medesimi e' comprovato da chi ne richiede il duplicato
mediante dichiarazione sostitutiva. (R) .»

- Per il testo dell'art. 189, del decreto legislativo 12 aprile
2006 n. 163, si veda nelle note all'art. 98.

Note all'art. 101:

- I1 testo dell'art. 188 del citato decreto legislativo 12 aprile
2006 n. 163, e' il seguente:

«Art. 188 (Requisiti di ordine generale) - 1. Per la
qualificazione sono richiesti al contraente generale i1 requisiti di
ordine generale di cui all'art. 38.

2. La dimostrazione dei requisiti di ordine generale non e'
richiesta agli imprenditori in possesso di qualificazione «rilasciata
al sensi del citato regolamento da non oltre cingue anni .p»

Note @dllarnt/. | 102:



- Per i1l testo dell'art. 188 del citato decreto legislativo 12
aprile 2006 n. 163, si veda nelle note all'art. 101.

Note all'art. 103:
- Il testo dell'art. 47 del citato decreto legislativo 12 aprile
2006 n. 163, e' il seguente:

«Art. 47 (Operatori economici stabiliti 1in Stati diversi
dall'Italia) - 1. Agli operatori economici stabiliti negli altri
Stati aderenti all'Unione Europea, nonche' a quelle stabilite nei

Paesi firmatari dell'accordo sugli appalti pubblici che figura
nell'allegato 4 dell'accordo che istituisce 1'Organizzazione mondiale
del commercio, o in Paesi che, in base ad altre norme di diritto
internazionale, o in base ad accordi bilaterali siglati con 1'Unione
Europea o con 1'Italia che consentano la partecipazione ad appalti

pubblici a condizioni di reciprocita', la qualificazione e'

consentita alle medesime condizioni richieste alle imprese italiane.
2. Per gli operatori economici di cui al comma 1, la

qualificazione di cui al ©presente codice non e' condizione

obbligatoria per la partecipazione alla gara. Essi si qualificano
alla singola gara producendo documentazione conforme alle normative
vigenti nei rispettivi Paesi, idonea a dimostrare il ©possesso di
tutti 1 requisiti prescritti per la qualificazione e la
partecipazione degli operatori economici italiani alle gare. E' salvo
il disposto dell'art. 38, comma 5."

Note all'art. 104:
- Per il testo dell'art. 50 del «citato decreto legislativo 12
aprile 2006 n. 163, si veda nelle note all'art. 69.

Note all'art. 109:

- Il testo dell'art. 37, comma 11, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006 n. 163, e' il seguente:

«1l1l. Qualora nell'oggetto dell'appalto o della concessione di
lavori rientrino, oltre ai lavori prevalenti, opere per le quali sono
necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di
rilevante complessita' tecnica, quali strutture, impianti e opere
speciali, e qualora una o piu' di tali opere superi in valore il
quindici per cento dell'importo totale dei lavori, se 1 soggetti
affidatari non siano in grado di realizzare le predette componenti,
possono utilizzare il subappalto con i1 limiti dettati dall'art. 118,
comma 2, terzo periodo; il regolamento definisce l'elenco delle opere
di cui al presente comma, nonche' i requisiti di specializzazione
richiesti per la loro esecuzione, che possono essere periodicamente
revisionati con il regolamento stesso. L'eventuale subappalto non
puo' essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. In caso di
subappalto la stazione appaltante provvede alla corresponsione
diretta al subappaltatore dell'importo delle prestazioni eseguite
dallo stesso, nei limiti del contratto di subappalto; si applica
l'art. 118, comma 3, ultimo periodo.»

- Il testo dell'art. 176, comma 7, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006 n. 163, e' il seguente:

«7. I1 contraente generale puo' eseguire 1 lavori affidati
direttamente, nei limiti della qualificazione posseduta a norma del
regolamento, ovvero mediante affidamento a soggetti terzi. I terzi

affidatari di lavori del contraente generale devono a loro volta
possedere i1 requisiti di qualificazione prescritti dal regolamento, e
possono subaffidare i lavori nei limiti e alle condizioni previste
per gli appaltatori di lavori pubblici; 1l'art. 118 si applica ai
predetti subaffidamenti. Il soggetto aggiudicatore richiede al
contraente generale di individuare e indicare, in sede diy offerta, le
imprese esecutricisdiy una guota nonrinferiore™ al |trenta ~“per | cento
deglil eventuali lavori chesil contraente generale prevede di eseguire



mediante affidamento a terzi.»

Note all'art. 111:

- Il testo dell'art. 53, comma 8, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«8. Nell'ipotesi di cui al comma 6, le offerte specificano:

a) se 1l'offerente ha interesse a conseguire la proprieta'
dell'immobile, e 1l prezzo che in tal <caso viene offerto per
1'"immobile, nonche' i1 differenziale di prezzo eventualmente

necessario, per l'esecuzione del contratto;
b) se 1l'offerente non ha interesse a conseguire la proprieta’
dell'immobile, il prezzo richiesto per l'esecuzione del contratto.»

Note all'art. 113:
- Per i1 testo dell'art. 40 del citato decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all'art. 60.

- La parte II, titolo I, capo IV, del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, e' dedicata alla «Progettazione e concorsi di
progettazionex».

- Il testo dell'art. 58, commi 5, 7, 8, 10 e 12 del citato
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' 1l seguente:

«5. Le stazioni appaltanti pubblicano un bando di gara
conformemente all'art. 64 in cui rendono noti le loro necessita' o
obiettivi, che definiscono nel Dbando stesso o in un documento
descrittivo che costituisce parte integrante del Dbando, nei quali
sono altresi' indicati 1 requisiti di ammissione al dialogo
competitivo, individuati tra quelli ©pertinenti previsti dagli
articoli da 34 a 46, 1 criteri di valutazione delle offerte di cui
all'art. 83, comma 2 e il termine entro il quale gli interessati
possono presentare istanza di partecipazione alla procedura.

6. (Omissis).

7. Durante il dialogo le stazioni appaltanti garantiscono la
parita' di trattamento di tutti i1 partecipanti, in particolare non

forniscono, in modo discriminatorio, informazioni che possano
favorire alcuni partecipanti rispetto ad altri.
8. Le stazioni appaltanti non possono rivelare agli altri

partecipanti le soluzioni proposte ne' altre informazioni riservate
comunicate dal candidato partecipante al dialogo senza 1l'accordo di
quest'ultimo.

9. (Omissis).

10. Le stazioni appaltanti proseguono il dialogo finche' non sono
in grado di individuare, se del <caso dopo averle confrontate, la
soluzione o le soluzioni che possano soddisfare le loro necessita' o
obiettivi.

11. (Omissis).

12. Negli altri casi, dopo aver dichiarato concluso il dialogo e
averne informato i1 partecipanti, le stazioni appaltanti 1i invitano a
presentare le loro offerte finali 1in Dbase alla o alle soluzioni
presentate e specificate nella fase del dialogo. Tali offerte devono
contenere tutti gli elementi richiesti e necessari per 1l'esecuzione
del progetto, la soluzione o le soluzioni che possano soddisfare le
loro necessita' o obiettivi.»

- Il testo dell'art. 128, comma 1, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 128 (Programmazione dei lavori pubblici) - 1. L'attivita'
di realizzazione dei lavori di cui al ©presente codice di singolo
importo superiore a 100.000 euro si svolge sulla base di un programma
triennale e di suoi aggiornamenti annuald che lep amministrazioni
aggiudicatrici predispongonoievapprovano;, mel rispettondei  document i
programmatoni,/ gia'/ prevdsti | dallal normativa vigente, e della



normativa urbanistica, unitamente all'elenco dei lavori da realizzare
nell'anno stesso.».

Note all'art. 114:

- Il testo dell'art. 58, comma 17, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«1l7. Le stazioni appaltanti possono prevedere premi o incentivi
per partecipanti al dialogo, anche nell'ipotesi in cui al comma 11.»

Note all'art. 115:

- Il testo dell'art. 143, comma 5, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«5. A titolo di prezzo, le amministrazioni aggiudicatrici possono
cedere in proprieta' o in diritto di godimento beni immobili nella
propria disponibilita', o) allo SCopo espropriati, la cui
utilizzazione sia strumentale o connessa all'opera da affidare in
concessione, nonche' beni immobili che non assolvono piu' a funzioni
di interesse pubblico, gia' indicate nel programma di cui all'art.
128. Si applica 1l'art. 53, commi 6, 7, 8, 11, 12.»

Note all'art. 116:

- I1 testo dell'art. 143, comma 7, del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 143 (Caratteristiche delle concessioni di lavori pubblici)
- (...) 7. L'offerta e il contratto devono contenere il piano
economico-finanziario di copertura degli investimenti e della
connessa gestione per tutto l'arco temporale prescelto e devono
prevedere la specificazione del valore residuo al netto degli
ammortamenti annuali, nonche' 1'eventuale valore residuo
dell'investimento non ammortizzato al termine della concessione.»

Note all'art. 118:

- Il testo dell'art. 53, comma 4, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«4. I contratti di appalto di cui al comma 2, sono stipulati a
corpo. E' facolta' delle stazioni appaltanti stipulare a misura 1
contratti di appalto di sola esecuzione di importo inferiore a
500.000 euro, 1 contratti di appalto relativi a manutenzione,
restauro e scavi archeologici, nonche' le opere in sotterraneo, ivi
comprese le opere in fondazione, e quelle di consolidamento dei
terreni. Per le prestazioni a corpo, il prezzo convenuto non puo'
essere modificato sulla base della verifica della quantita' o della
qualita' della prestazione. Per le prestazioni a misura, 1l ©prezzo
convenuto puo' variare, in aumento o in diminuzione, secondo la
quantita' effettiva della prestazione. Per l'esecuzione di
prestazioni a misura, il capitolato fissa i prezzi invariabili per
unita' di misura e per ogni tipologia di prestazione. In un medesimo
contratto possono essere comprese prestazioni da eseguire a corpo e a
misura.»

Note all'art. 120:

- Il testo dell'art. 83, commi 1 e 4, del citato decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 83 (Criterio dell'offerta economicamente piu' vantaggiosa)
- 1. Quando il contratto e' affidato con 11 <criterio dell'offerta
economicamente piu' wvantaggiosa, il Dbando di gara stabilisce 1
criteri di wvalutazione dell'offerta, pertinenti alla natura,
all'oggetto e alle caratteristiche del contratto, quali, a titolo
esemplificativo:

a) il prezzo;

b) la qualita';

¢) filrpregior tecnico;

d)/ le caratteristiche estetiche e funzionali;



e) le caratteristiche ambientali e i1l contenimento dei consumi
energetici e delle risorse ambientali dell'opera o del prodotto;

f) 11 costo di utilizzazione e manutenzione;

g) la redditivita';

h) il servizio successivo alla vendita;

i) l'assistenza tecnica;

1) la data di consegna ovvero 11 termine di consegna o di
esecuzione;

m) l'impegno in materia di pezzi di ricambio;

n) la sicurezza di approvvigionamento;

o) in caso di concessioni, altresi' la durata del contratto, le
modalita' di gestione, il livello e 1 criteri di aggiornamento delle
tariffe da praticare agli utenti.

2. — 3. (Omissis).
4. I1 bando per ciascun criterio di valutazione prescelto
prevede, ove necessario, 1 sub - criteri e i1 sub-pesi o i

sub-punteggi. Ove la stazione appaltante non sia 1in grado di
stabilirli tramite la propria organizzazione, provvede a nominare uno
o piu' esperti con il decreto o la determina a contrarre, affidando
ad essi l'incarico di redigere i criteri, i pesi, 1 punteggi e le
relative specificazioni, che verranno indicati nel bando di gara.»

- Il testo dell'art. 53, comma 2, lettere Db) e c¢), del citato
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«2. Negli appalti relativi a lavori, il decreto o la determina a
contrarre stabilisce, motivando, nelle ipotesi di cui alle lettere b)

e ¢C) del presente comma, 1in ordine alle esigenze tecniche,
organizzative ed economiche, se il contratto ha ad oggetto:
a) (Omissis);

b) la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori sulla base
del progetto definitivo dell'amministrazione aggiudicatrice;

c) previa acquisizione del ©progetto definitivo in sede di
offerta, la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori sulla
base del progetto preliminare dell'amministrazione aggiudicatrice. Lo
svolgimento della gara e' effettuato sulla base di un progetto
preliminare, nonche' di un capitolato prestazionale corredato
dall'indicazione delle prescrizioni, delle condizioni e dei requisiti
tecnici inderogabili. L'offerta ha ad oggetto il progetto definitivo
e 11 prezzo. L'offerta relativa al prezzo indica distintamente il
corrispettivo richiesto per la progettazione definitiva, per la
progettazione esecutiva e per l'esecuzione dei lavori.»

- Il testo dell'art. 2, comma 2, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«2. Il principio di economicita' puo' essere subordinato, entro i
limiti in cui sia espressamente consentito dalle norme vigenti e dal
presente codice, ai criteri, previsti dal bando, ispirati a esigenze
sociali, nonche' alla tutela della salute e dell'ambiente e alla
promozione dello sviluppo sostenibile.»

- I1 testo dell'art. 69 del citato decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 69 (Condizioni particolari di esecuzione del contratto

prescritte nel bando o nell'invito) - 1. Le stazioni appaltanti
possono esigere condizioni particolari per l'esecuzione del
contratto, purche' siano compatibili con il diritto comunitario e,
tra 1l'altro, con 1 principi di parita' di trattamento, non
discriminazione, trasparenza, proporzionalita', e purche' siano

precisate nel bando di gara, o nell'invito in caso di procedure senza
bando, o nel capitolato d'oneri.

2. Dette condizioni possono attenere, in particolare, a esigenze
sociali o ambientali.

3. /Lafstazlonerappal tante chel prevede tald, condizdoni mparticodaci
puo' ‘comunicarle all’Autordita', che si pronuncia entro trenta gilorni



sulla compatibilita' con il diritto comunitario. Decorso tale
termine, il bando puo' essere pubblicato e gli inviti possono essere

spediti.
4. In sede di offerta gli operatori economici dichiarano di
accettare le condizioni particolari, per 1'ipotesi in cui

risulteranno aggiudicatari.».

- Il testo dell'art. 83, comma 1, lettera e), del citato decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 83 (Criterio dell'offerta economicamente piu' vantaggiosa)
- 1. Quando il contratto e' affidato <con 11 criterio dell'offerta
economicamente piu' vantaggiosa, 11 bando di gara stabilisce 1

criteri di wvalutazione dell'offerta, pertinenti alla natura,
all'oggetto e alle caratteristiche del contratto, quali, a titolo
esemplificativo:

a) - d) (Omissis);

e) le caratteristiche ambientali e il contenimento dei consumi
energetici e delle risorse ambientali dell'opera o del prodotto;».

- Il testo dell'art. 84, comma 8, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«8. I commissari diversi dal presidente sono selezionati tra 1
funzionari della stazione appaltante. In caso di accertata carenza in
organico di adeguate professionalita', nonche' negli altri casi
previsti dal regolamento in cuil ricorrono esigenze oggettive e
comprovate, 1 commissari diversi dal presidente sono scelti tra
funzionari di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'art. 3, comma
25, ovvero con un criterio di rotazione tra gli appartenenti alle
seguenti categorie:

a) professionisti, con almeno dieci anni di iscrizione nei
rispettivi albi professionali, nell'ambito di un elenco, formato
sulla base di rose di candidati fornite dagli ordini professionali;

b) professori universitari di ruolo, nell'ambito di wun elenco,
formato sulla base di rose di candidati fornite dalle facolta' di
appartenenza.»

- Il testo degli articoli 144 e 176 del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi
a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive
2004/17/CE e 2004/18/CE», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 2
maggio 2006, n. 100, S.0., e' il seguente:

«Art. 144 (Procedure di affidamento e pubblicazione del Dbando
relativo alle concessioni di lavori pubblici) - 1. Le stazioni
appaltanti affidano le concessioni di lavori pubblici con procedura
aperta o ristretta, utilizzando il <criterio selettivo dell'offerta
economicamente piu' vantaggiosa.

2. Quale che sia la procedura prescelta, le stazioni appaltanti
pubblicano un bando in cui rendono nota l'intenzione di affidare la
concessione.

3. I bandi relativi alle concessioni di lavori pubblici
contengono gli elementi indicati nel presente codice, le informazioni
di cui all'allegato IX B e ogni altra informazione ritenuta wutile,
secondo 11 formato dei modelli di formulari adottati dalla
Commissione in conformita' alla procedura di cui all'art. 77,
paragrafo 2, direttiva 2004/18.

4. Alla pubblicita' dei bandi si applica l'art. 66 ovvero l'art.
122.».

«Art. 176 (Affidamento a contraente generale) - 1. Con il
contratto di cui all'art. 173, comma 1, lettera Db), 11 soggetto
aggiudicatore, in derogagall'art. 53, affida ad un seggetto detato di
adeguata esperienza /e qualificazione ynella™, costruzione di | opere
nonche/' |di ‘adeguata capacita” organizzativa, tecnico-realizzativa e



finanziaria la realizzazione con qualsiasi mezzo dell'opera, nel
rispetto delle esigenze specificate nel progetto preliminare o nel
progetto definitivo redatto dal soggetto aggiudicatore e posto a base
di gara, contro un corrispettivo pagato in tutto o 1in parte dopo
l'ultimazione dei lavori.

2. Il contraente generale provvede:

a) allo sviluppo del progetto definitivo e alle attivita' tecnico
amministrative occorrenti al soggetto aggiudicatore per pervenire
all'approvazione dello stesso da parte del CIPE, ove detto progetto
non sia stato posto a base di gara;

b) all'acquisizione delle aree di sedime; la delega di cui
all'art. 6, comma 8, del d.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, in assenza di
un concessionario, puo' essere accordata al contraente generale;

c) alla progettazione esecutiva;

d) all'esecuzione con qualsiasi mezzo dei lavori e alla loro
direzione;

e) al prefinanziamento, in tutto o in parte, dell'opera da
realizzare;

f) ove richiesto, all'individuazione delle modalita' gestionali
dell'opera e di selezione dei soggetti gestori;

g) all'indicazione, al soggetto aggiudicatore, del piano degli
affidamenti, delle espropriazioni, delle forniture di materiale e di
tutti gli altri elementi utili a prevenire le infiltrazioni della
criminalita', secondo le forme stabilite tra quest'ultimo e gli
organi competenti in materia.

3. Il soggetto aggiudicatore provvede:

a) alle attivita' necessarie all'approvazione del progetto
definitivo da parte del CIPE, ove detto progetto non sia stato posto
a base di gara;

b) all'approvazione del progetto esecutivo e delle varianti;

c) alla alta sorveglianza sulla realizzazione delle opere;

d) al collaudo delle stesse;

e) alla stipulazione di appositi accordi con gli organi
competenti in materia di sicurezza nonche' di prevenzione e
repressione della criminalita', finalizzati alla verifica preventiva
del programma di esecuzione dei lavori 1in vista del successivo
monitoraggio di tutte le fasi di esecuzione delle opere e dei
soggetti che le realizzano. I contenuti di tali accordi sono definiti
dal CIPE sulla base delle 1linee guida indicate dal Comitato di
coordinamento per l'alta sorveglianza delle grandi opere, istituito
al sensi dell'art. 180 del codice e del decreto dell'interno in data
14 marzo 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 54 del 5 marzo
2004, in ogni caso prevedendo l'adozione di protocolli di legalita'
che comportino clausole specifiche di impegno, da parte dell'impresa
aggiudicataria, a denunciare eventuali tentativi di estorsione, con
la possibilita' di valutare il comportamento dell'aggiudicatario ai
fini della successiva ammissione a procedure ristrette della medesima
stazione appaltante in caso di mancata osservanza di tali
prescrizioni. Le prescrizioni del CIPE a cui si wuniformano gli
accordi di sicurezza sono vincolanti per i soggetti aggiudicatori e
per l'impresa aggiudicataria, che e' tenuta a trasferire 1 relativi
obblighi a carico delle imprese interessate a qualunque titolo alla

realizzazione dei lavori. Le misure di monitoraggio per la
prevenzione e repressione di tentativi di infiltrazione mafiosa
comprendono il controllo dei flussi finanziari connessi alla
realizzazione dell'opera, inclusi quelli concernenti risorse

totalmente o parzialmente a carico dei promotori ai sensi dell'art.
175 e quelli derivanti dalla attuazione di ogni altra modalita' di
finanza di progetto. Il CIPE definisce, altresi', lo schema di
articolazione del monitoraggio finanziario, indicando 1 soggetti
sottoposti a tale forma di controllo, 1le modalital, attraverso le
quali esercitarer il monitoraggio,/nonche" jlessoglie di™, valore | delle
transazioni /finanziarie ' oggetto/ del! monitoraggio  stesso,  potendo



anche indicare, a tal fine, limiti inferiori a quello previsto ai
sensi dell'art. 1, comma 1, del decreto-legge 3 maggio 1991, n. 143,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 luglio 1991, n. 197. Gli
oneri connessi al monitoraggio finanziario sono ricompresi
nell'aliquota forfettaria di cui al comma 20.

4. Il contraente generale risponde nei confronti del soggetto
aggiudicatore della corretta e tempestiva esecuzione dell'opera,
secondo le successive previsioni del presente capo. I rapporti tra
soggetto aggiudicatore e contraente generale sono regolati, per
quanto non previsto dalla legge 21 dicembre 2001, n. 443, dal
presente capo e dal regolamento, dalle norme della parte II che
costituiscono attuazione della direttiva 2004/18 o dalle norme della
parte III, dagli atti di gara e dalle norme del codice civile
regolanti 1l'appalto.

5. Alle varianti del progetto affidato al contraente generale non
si applicano gli articoli 56, 57 e 132; esse sono regolate dalle
norme della parte II che costituiscono attuazione della direttiva
2004/18 o dalle norme della parte III e dalle disposizioni seguenti:

a) restano a carico del contraente generale le eventuali varianti
necessarie ad emendare i vizi o integrare le omissioni del progetto
redatto dallo stesso e approvato dal soggetto aggiudicatore, mentre
restano a carico del soggetto aggiudicatore 1le eventuali wvarianti
indotte da forza maggiore, sorpresa geologica e} sopravvenute
prescrizioni di legge o di enti terzi o comunque richieste dal
soggetto aggiudicatore;

b) al di fuori dei casi di cui alla lettera a), 11 contraente
generale puo' proporre al soggetto aggiudicatore le varianti
progettuali o le modifiche tecniche ritenute dallo stesso utili a
ridurre il tempo o il costo di realizzazione delle opere; 1l soggetto
aggiudicatore puo' «rifiutare la approvazione delle wvarianti o
modifiche tecniche ove queste non rispettino le specifiche tecniche e
le esigenze del soggetto aggiudicatore, specificate nel progetto
posto a base di gara, o comunque determinino peggioramento della
funzionalita', durabilita', manutenibilita' e sicurezza delle opere,
ovvero comportino maggiore spesa a carico del soggetto aggiudicatore
o ritardo del termine di ultimazione.

6. I1 contraente generale provvede alla esecuzione unitaria delle
attivita' di cui al comma 2 direttamente ovvero, se costituito da
piu' soggetti, a mezzo della societa' di progetto di cui al comma 10;
i rapporti del contraente generale con 1 terzi sono rapporti di
diritto privato, a cui non si applica 11 presente codice, salvo
quanto previsto nel presente capo. Al contraente generale che sia
esso stesso amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore si
applicano le sole disposizioni di cui alla parte I e alla parte 1II,
che costituiscono attuazione della direttiva 2004/18, ovvero di cui
alla parte III.

7. I1 contraente generale puo' eseguire i lavori affidati
direttamente, nei limiti della qualificazione posseduta a norma del
regolamento, ovvero mediante affidamento a soggetti terzi. I terzi

affidatari di lavori del contraente generale devono a loro volta
possedere i1 requisiti di qualificazione prescritti dal regolamento, e
possono subaffidare i lavori nei limiti e alle condizioni previste
per gli appaltatori di lavori pubblici; 1l'art. 118 si applica ai
predetti subaffidamenti. Il soggetto aggiudicatore richiede al
contraente generale di individuare e indicare, in sede di offerta, le
imprese esecutrici di una quota non inferiore al trenta per cento
degli eventuali lavori che il contraente generale prevede di eseguire
mediante affidamento a terzi.

8. L'affidamento al contraente generale, nonche' gli affidamenti
e subaffidamenti di lavori del contraente generale, sono soggetti
alle verifiche antimafiap con le modalita' previste per 1ip davori
pubblici.

9./ I1 soggetto aggiudicatore/verifica periodicamente il regolare



adempimento degli obblighi contrattuali del contraente generale verso
i propri affidatari; ove risulti la inadempienza del contraente
generale, 1l soggetto aggiudicatore ha facolta' di applicare una
detrazione sui successivi pagamenti e procedere al pagamento diretto
all'affidatario, nonche' di applicare le eventuali diverse sanzioni
previste in contratto.

10. Per il compimento delle proprie prestazioni il contraente
generale, ove composto da piu' soggetti, costituisce una societa' di
progetto in forma di societa', anche consortile, ©per azioni o a
responsabilita' limitata. La societa' e' regolata dall'art. 156 e
dalle successive disposizioni del presente articolo. Alla societa'
possono partecipare, oltre ai soggetti componenti il contraente
generale, istituzioni finanziarie, assicurative e tecnico operative
preventivamente indicate in sede di gara. La societa'’ cosi'
costituita subentra nel rapporto al contraente generale senza alcuna
autorizzazione, salvo le verifiche antimafia e senza che il subentro
costituisca cessione di contratto; salvo diversa previsione del
contratto, i1 soggetti componenti 11 contraente generale restano
solidalmente responsabili con la societa' di progetto nei confronti
del soggetto aggiudicatore per la buona esecuzione del contratto. In
alternativa, la societa' di progetto puo' fornire al soggetto
aggiudicatore garanzie bancarie e assicurative per la restituzione
delle somme percepite in corso d'opera, liberando in tal modo i soci.
Tali garanzie cessano alla data di emissione del certificato di
collaudo dell'opera. Il capitale minimo della societa' di progetto e'
indicato nel bando di gara.

11. TI1 contratto stabilisce 1le modalita' per la eventuale
cessione delle quote della societa' di progetto, fermo restando che i
soci che hanno concorso a formare i requisiti per la qualificazione
sono tenuti a partecipare alla societa' e a garantire, nei limiti del
contratto, 1l Dbuon adempimento degli obblighi del contraente
generale, sino a che l'opera sia realizzata e collaudata. L'ingresso
nella societa' di progetto e lo smobilizzo di partecipazioni da parte
di istituti bancari e altri investitori istituzionali che non abbiano
concorso a formare i requisiti per la qualificazione puo' tuttavia
avvenire in qualsiasi momento. Il soggetto aggiudicatore non puo'
opporsi alla cessione di crediti effettuata dal contraente generale
nell'ipotesi di cui all'art. 117.

12. Il bando determina la quota di valore dell'opera che deve
essere realizzata dal contraente generale con anticipazione di
risorse proprie e i tempi e i1 modi di pagamento del prezzo. Per i
bandi pubblicati entro il 31 dicembre 2006, tale quota non puo'
superare il venti per cento dell'importo dell'affidamento posto a
base di gara e, in ogni caso, il saldo della quota di corrispettivo
ritenuta a tal fine deve essere pagato alla ultimazione dei lavori.
Per il finanziamento della predetta quota, 1l contraente generale o

la societa' di progetto possono emettere obbligazioni, previa
autorizzazione degli organi di vigilanza, anche in deroga ai limiti
dell'art. 2412 del <codice civile. Il soggetto aggiudicatore

garantisce il pagamento delle obbligazioni emesse, nei 1limiti del
proprio debito verso il contraente generale quale risultante da stati
di avanzamento emessi ovvero dal conto finale o dal certificato di
collaudo dell'opera; le obbligazioni garantite dal soggetto
aggiudicatore possono essere utilizzate per la costituzione delle
riserve bancarie o assicurative previste dalla legislazione vigente.
Le modalita' di operativita' della garanzia di cui al terzo periodo

del ©presente comma sono stabilite con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, di concerto con 11 Ministro delle
infrastrutture. Le garanzie prestate dallo Stato ai sensi del

presente comma sono inserite nell'elenco allegato allo stato di
previsione del Ministerg dell'economia e delle finanze, pdi cui
all'artg, /135 della /legges~5 vagosto, L978;~n. B 4687 e “successive
modificazioni' e integrazioni.



13. I crediti delle societa' di progetto, ivi incluse quelle
costituite dai concessionari a norma dell'art. 156, nei confronti del

soggetto aggiudicatore sono «cedibili ai sensi dell'art. 117; la
cessione puo' avere ad oggetto «crediti non ancora liquidi ed
esigibili.

14. La cessione deve essere stipulata mediante atto pubblico o
scrittura privata autenticata e deve essere notificata al debitore
ceduto. L'atto notificato deve espressamente indicare se la cessione
e' effettuata a fronte di un finanziamento senza rivalsa o con
rivalsa limitata.

15. Il soggetto aggiudicatore liquida 1l'importo delle prestazioni
rese e prefinanziate dal contraente generale con la emissione di un
certificato di pagamento esigibile alla scadenza del prefinanziamento
secondo le previsioni contrattuali. Per i soli crediti di cui al
presente comma ceduti a fronte di finanziamenti senza rivalsa o con
rivalsa limitata, la emissione del certificato di pagamento
costituisce definitivo riconoscimento del <credito del finanziatore
cessionario; al cessionario non e' applicabile nessuna eccezione di
pagamento delle quote di prefinanziamento riconosciute, derivante dai

rapporti tra debitore e <creditore cedente, ivi inclusa la
compensazione con crediti derivanti dall'adempimento dello stesso
contratto o «con qualsiasi diverso credito nei confronti del

contraente generale cedente.

16. Il bando di gara indica la data wultima di pagamento dei
crediti riconosciuti definitivi ai sensi del comma 15, in tutti i
casi di mancato o ritardato completamento dell'opera.

17. Per gli affidamenti per i quali non sia prestata la garanzia
globale di cui al comma 13 e vi siano crediti riconosciuti definitivi
ai sensi del comma 15:

a) la garanzia di buon adempimento non e' soggetta alle riduzioni
progressive di cui all'art. 113; ove la garanzia si sia gia' ridotta
ovvero la riduzione sia espressamente prevista nella garanzia
prestata, il riconoscimento definitivo del credito non opera se la
garanzia non e' ripristinata e la previsione di riduzione espunta
dalla garanzia;

b) in tutti i casi di risoluzione del rapporto per motivi
attribuibili al contraente generale si applicano le disposizioni
previste dall'art. 159;

c) 11 contraente generale ha comunque facolta' di sostituire la
garanzia di buon adempimento con la garanzia globale, ove istituita;
in tale caso non si applicano le previsioni di cui alle lettere a) e
b).

18. I1 contraente generale presta, wuna volta istituita, la
garanzia globale di esecuzione di cui all'art. 129, comma 3, che deve
comprendere la possibilita' per il garante, in caso di fallimento o
inadempienza del contraente generale, di far subentrare nel rapporto
altro soggetto idoneo in ©possesso deil requisiti di contraente
generale, scelto direttamente dal garante stesso.

19. I capitolati prevedono, tra l'altro:

a) le modalita' e i tempi, nella fase di sviluppo e approvazione
del progetto definitivo ed esecutivo, delle prestazioni propedeutiche
ai lavori, pertinenti in particolare le prestazioni di cui all'art.
165, comma 8, e 1 lavori di cantierizzazione, ove autorizzati;

b) le modalita' e 1 tempi per 11 pagamento dei ratei di
corrispettivo dovuti al contraente generale per le prestazioni
compiute prima dell'inizio dei lavori, pertinenti in particolare le
attivita' progettuali e le prestazioni di cui alla lettera a).

20. Al fine di garantire l'attuazione di idonee misure volte al
perseguimento delle finalita' di ©prevenzione e repressione della
criminalita' e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui agli
articoli 176, comma 3, lettera e), e 180, comma 5. @l soggetto
aggiudicatore imdiga /nel bandovdisgara un'aliquota| forfettaria,; «nhon
sottoposta @l ribasso d'asta, ragguagliata all'importo complessivo



dell'intervento, secondo valutazioni preliminari che 11 contraente
generale e' tenuto a recepire nell'offerta formulata in sede di gara.
Nel progetto che si pone a base di gara, elaborato dal soggetto

aggiudicatore, la somma corrispondente a detta aliquota e' 1inclusa
nelle somme a disposizione del quadro economico, ed e' wunita una
relazione di massima che correda il progetto, indicante

l'articolazione delle suddette misure, nonche' la stima dei costi.
Tale stima e' riportata nelle successive fasi della progettazione. Le
variazioni tecniche per l'attuazione delle misure in guestione,
eventualmente proposte dal contraente generale, 1n qualunque fase
dell'opera, non possono essere motivo di maggiori oneri a carico del
soggetto aggiudicatore. Ove i1l progetto preliminare sia prodotto per
iniziativa del promotore, quest'ultimo predispone analoga
articolazione delle misure in questione, con relativa indicazione dei
costi, non sottoposti a ribasso d'asta e inseriti nelle somme a
disposizione dell'amministrazione. Le disposizioni del presente comma
si applicano, in quanto compatibili, anche nei casi di affidamento
mediante concessione.».

Per il testo dell'art. 153 del d.lgs. n. 163 del 2006, si veda
nelle note all'art. 95.

- Il testo dell'art. 47 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000, recante «Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 20 febbraio 2001
n. 42, S.0., e' il seguente:

«Art. 47 (Dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorieta'). -
1. L'atto di notorieta' concernente stati, qualita' personali o fatti
che siano a diretta conoscenza dell'interessato e' sostituito da
dichiarazione resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza
delle modalita' di cui all'art. 38.

2. La dichiarazione resa nell'interesse proprio del dichiarante
puo' riguardare anche stati, qualita' personali e fatti relativi ad
altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza.

3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei
rapporti con la pubblica amministrazione e <con 1 concessionari di
pubblici servizi, tutti gli stati, le qualita' personali e i fatti
non espressamente indicati nell'art. 46 sono comprovati
dall'interessato mediante la dichiarazione sostitutiva di atto di
notorieta'.

4. Salvo 11 caso in cui la legge preveda espressamente che 1la
denuncia all'Autorita' di Polizia Giudiziaria e' presupposto
necessario per attivare il procedimento amministrativo di rilascio
del duplicato di documenti di riconoscimento o comunque attestanti
stati e qualita' personali dell'interessato, 1lo smarrimento dei
documenti medesimi e' comprovato da chi ne richiede il duplicato
mediante dichiarazione sostitutiva.».

- Il testo dell'art. 84 commi 4, 5 e 7, del citato decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«4. I commissari diversi dal Presidente non devono aver svolto
ne' possono svolgere alcun'altra funzione o incarico tecnico o
amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si
tratta.

5. Coloro che nel biennio precedente hanno rivestito cariche di
pubblico amministratore non possono essere nominati commissari
relativamente a contratti affidati dalle amministrazioni presso le
quali hanno prestato servizio.

6. (Omissis).

7. Si applicano ai commissari le <cause di astensione previste
dalltart./8l/codice di progedura civileus.



Note all'art. 121:

- I1 testo dell'art. 86, comma 1, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 86 (Criteri di individuazione delle offerte anormalmente

basse). - 1. Nei contratti di cui al presente codice, quando il
criterio di aggiudicazione e' quello del prezzo piu' basso, le
stazioni appaltanti wvalutano la congruita' delle offerte che

presentano un ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei
ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del
dieci per cento, arrotondato all'unita' superiore, rispettivamente
delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso,
incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali
che superano la predetta media.».

- Il testo dell'art. 28 comma 1 lettera c), del citato decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 28 (Importi delle soglie dei contratti pubblici di
rilevanza comunitaria) - 1. (...) per 1 contratti pubblici di
rilevanza comunitaria il valore stimato al netto dell'imposta sul
valore aggiunto (i.v.a.) e' pari o superiore alle soglie seguenti:

a) - b) (Omissis).

c) 4.850.000 euro per gli appalti di lavori pubblici e per le
concessioni di lavori pubblici.».

- Il testo dell'art. 87, commi 1 e 2, del citato decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«1l. Quando un'offerta appaia anormalmente Dbassa, la stazione
appaltante richiede all'offerente le giustificazioni relative alle
voci di prezzo che concorrono a formare 1'importo complessivo posto a
base di gara, nonche', in caso di aggiudicazione con il <criterio
dell'offerta economicamente piu' vantaggiosa, relative agli altri
elementi di valutazione dell'offerta, procedendo ai sensi dell'art.
88. All'esclusione puo' provvedersi solo all'esito dell'ulteriore
verifica, in contraddittorio.

2. Le giustificazioni pPOssono riguardare, a titolo
esemplificativo:

a) l'economia del procedimento di costruzione, del processo di
fabbricazione, del metodo di prestazione del servizio;

b) le soluzioni tecniche adottate;

c) le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone
l'offerente per eseguire i lavori, per fornire 1 ©prodotti, o per
prestare 1 servizi;

d) l'originalita' del progetto, dei lavori, delle forniture,
dei servizi offerti;

e) (lettera abrogata)

f) 1l'eventualita' che 1l'offerente ottenga un aiuto di Stato;

g) il costo del lavoro come determinato periodicamente in
apposite tabelle dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
sulla base dei wvalori economici previsti dalla contrattazione
collettiva stipulata dai sindacati comparativamente piu’
rappresentativi, delle norme in materia previdenziale e
assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti
aree territoriali; in mancanza di contratto collettivo applicabile,
il costo del lavoro e' determinato 1in relazione al contratto
collettivo del settore merceologico piu' vicino a quello preso in
considerazione.».

- Il testo dell'art. 122, comma 9, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«9. Per lavori d'importo inferiore o pari a 1 milione di euro
quando 11 criterio di aggiudicazione e' quello del prezzo, piu) basso,
la stazipne/ appaltante  puo'l prevedere | nel bando I"esclusdione
automatica dalla ' gara delle“offerte che presentano una percentuale di



ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi
dell'art. 86; in tal caso non si applica l'art. 87, comma 1. Comunque
la facolta' di esclusione automatica non e' esercitabile gquando il
numero delle offerte ammesse e' inferiore a dieci; in tal <caso si
applica l1'art. 86, comma 3.».

- I1 testo dell'art. 84 comma 8, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«8: I commissari diversi dal presidente sono selezionati tra 1
funzionari della stazione appaltante. In caso di accertata carenza in
organico di adeguate professionalita', nonche' negli altri casi
previsti dal regolamento in cul ricorrono esigenze oggettive e
comprovate, 1 commissari diversi dal presidente sono scelti tra
funzionari di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'art. 3, comma
25, ovvero con un criterio di rotazione tra gli appartenenti alle
seguenti categorie:

a) professionisti, con almeno dieci anni di iscrizione nei
rispettivi albi professionali, nell'ambito di un elenco, formato
sulla base di rose di candidati fornite dagli ordini professionali;

b) professori universitari di ruolo, nell'ambito di un elenco,
formato sulla base di rose di candidati fornite dalle facolta' di
appartenenza.».

- Il testo dell'art. 86, comma 3, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«3. In ogni caso le stazioni appaltanti possono valutare la
congruita' di ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici,
appaia anormalmente bassa.».

- Il testo dell'art. 88 del citato decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 88 (Procedimento di verifica e di esclusione delle offerte
anormalmente Dbasse) - 1. La stazione appaltante richiede, per
iscritto, la presentazione, ©per iscritto, delle giustificazioni,
assegnando al concorrente un termine non inferiore a gquindici giorni.

l1-bis. La stazione appaltante, ove lo ritenga opportuno, puo'
istituire una commissione secondo i criteri stabiliti dal regolamento
per esaminare le giustificazioni prodotte; ove non le ritenga
sufficienti ad escludere l'incongruita' dell'offerta, richiede per
iscritto all'offerente le precisazioni ritenute pertinenti.

2. All'offerente e' assegnato un termine non inferiore a cinque
giorni per presentare, per iscritto, le precisazioni richieste.

3. La stazione appaltante, ovvero la commissione di cui al comma
l-bis, ove istituita, esamina gli elementi costitutivi dell'offerta
tenendo conto delle precisazioni fornite.

4, Prima di escludere l'offerta, ritenuta eccessivamente Dbassa,
la stazione appaltante convoca l1l'offerente con un anticipo non
inferiore a tre giorni lavorativi e lo invita a indicare ogni
elemento che ritenga utile.

5. Se l'offerente non si presenta alla data di convocazione

stabilita, la stazione appaltante puo' prescindere dalla sua
audizione.
6. (comma soppresso) .

7. La stazione appaltante sottopone a verifica la prima migliore
offerta, se la stessa appaia anormalmente bassa, e, se la ritiene
anomala, procede nella stessa maniera progressivamente nei confronti
delle successive migliori offerte, fino ad individuare la migliore
offerta non anomala. In alternativa, la stazione appaltante, purche'
si sia riservata tale facolta' nel bando di gara, nell'avviso di gara
o nella lettera di invito, puo' procedere contemporaneamente alla
verifica di anomalia delle migliori offerte, non oktre gy la pgquinta,
fermo restando /quanto previstovaisrcommifsvda s, @ S.All"esitp sdel
procedimento di verifica la“stazione appaltante dichiara le eventuali



esclusioni di ciascuna offerta che, in base all'esame degli elementi
forniti, risulta, nel suo complesso, 1inaffidabile, e procede, nel
rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 11 e 12,
all'aggiudicazione definitiva in favore della migliore offerta non
anomala.».

- I1 testo dell'art. 86 commi 2 e 3, del citato decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«2. Nei contratti di cui al presente codice, quando 11 <criterio
di aggiudicazione e' quello dell'offerta economicamente piu'
vantaggiosa, le stazioni appaltanti wvalutano la congruita' delle
offerte in relazione alle quali sia i punti relativi al ©prezzo, sia
la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, sono
entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti
massimi previsti dal bando di gara.

3. In ogni caso le stazioni appaltanti possono valutare la
congruita' di ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici,
appaia anormalmente bassa.».

Note all'art. 124:

- Il testo dell'art. 141, comma 3, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«3. Per tutti 1 lavori oggetto del <codice e' redatto un
certificato di collaudo secondo le modalita' previste dal
regolamento. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e
assume carattere definitivo decorsi due anni dall'emissione del
medesimo. Decorso tale termine, i1l collaudo si intende tacitamente
approvato ancorche' 1l'atto formale di approvazione non sia
intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. Nel
caso di lavori di importo sino a 500.000 euro il «certificato di
collaudo e' sostituito da quello di regolare esecuzione; per i lavori

di importo superiore, ma non eccedente il milione di euro, e' in
facolta' del soggetto appaltante di sostituire 11 certificato di
collaudo con quello di regolare esecuzione. Il certificato di

regolare esecuzione e' comungque emesso non oltre tre mesi dalla data
di ultimazione dei lavori.».

- I1 testo dell'art. 133, comma 1l-bis, del citato decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«l-bis. Fermi i vigenti divieti di anticipazione del prezzo, il
bando di gara puo' individuare i1 materiali da costruzione per i quali
i contratti, nei 1limiti delle «risorse disponibili, prevedono le
modalita' e 1 tempi di pagamento degli stessi, ferma restando
l'applicazione dei prezzi contrattuali ovvero dei prezzi elementari
desunti dagli stessi, previa presentazione da parte dell'esecutore di
fattura o altro documento comprovanti il loro acquisto nella
tipologia e quantita' necessaria per l'esecuzione del contratto e 1la
loro destinazione allo specifico contratto, e previa accettazione dei
materiali da parte del direttore dei lavori; senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica per tali materiali non si applicano le
disposizioni di cui al comma 3, nonche' ai commi da 4 a 7 per
variazioni in aumento. Il pagamento dei materiali da costruzione e
subordinato alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o
assicurativa di importo pari al pagamento maggiorato del tasso di
interesse legale applicato al periodo necessario al recupero del
pagamento stesso secondo il cronoprogramma dei lavori. L'importo
della garanzia e' gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso
dei lavori, in rapporto al progressivo recupero del pagamento da
parte delle stazioni appaltanti.».

Note all'art. 125:
= Il testo dellk'art. 129} commardl, dely citato decreto slegislativo
12 aprile 2006, n. 163, e'sil seguente:



«Art. 129 (Garanzie e coperture assicurative per 1 lavori
pubblici). - 1. Fermo restando quanto disposto dall'art. 75 e
dall'art. 113, 1l'esecutore dei lavori e' altresi' obbligato a
stipulare una polizza assicurativa che tenga indenni le stazioni
appaltanti da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa
determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione,
insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza
maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilita' civile
per danni a terzi nell'esecuzione dei lavori sino alla data di
emissione del certificato di collaudo ©provvisorio o di regolare
esecuzione.».

Note all'art. 126:

- Il testo dell'art. 129, comma 2, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«2. Per i lavori il cuil importo superi gli ammontari stabiliti
con decreto del Ministro delle infrastrutture, l'esecutore e' inoltre
obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare
esecuzione, una polizza indennitaria decennale, nonche' wuna polizza
per responsabilita' civile verso terzi, della medesima durata, a
copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero
dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi.».

Note all'art. 127:

- Il testo dell'art. 107 del decreto legislativo 1° settembre
1993 n. 385, recante testo unico delle leggi in materia Dbancaria e
creditizia. Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 sett.1993 n. 230,
5.0. e' 11 seguente:

«Art. 107 (Elenco speciale) - 1. Il Ministro dell'economia e
delle finanze, sentite la Banca d'Italia e la CONSOB, determina
criteri oggettivi, riferibili all'attivita' svolta, alla dimensione e
al rapporto tra indebitamento e patrimonio, in base ai quali sono
individuati gli intermediari finanziari che si devono iscrivere in un
elenco speciale tenuto dalla Banca d'Italia.

2. La Banca d'Italia, in conformita' alle deliberazioni del CICR,
detta agli intermediari iscritti nell'elenco speciale disposizioni
aventi ad oggetto l'adeguatezza patrimoniale e 11 contenimento del
rischio nelle sue diverse configurazioni, l'organizzazione
amministrativa e contabile e i controlli interni, nonche'
1'informativa da rendere al pubblico sulle predette materie. La Banca
d'Italia adotta, ove la situazione 1lo richieda, provvedimenti
specifici nei confronti di singoli intermediari per le materie in
precedenza indicate. Con riferimento a determinati tipi di attivita'
la Banca d'Italia puo' inoltre dettare disposizioni volte ad
assicurarne il regolare esercizio.

2-bis. Le disposizioni emanate ai sensi del comma 2 prevedono che
gli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale possano
utilizzare:

a) le valutazioni del rischio di credito rilasciate da societa'
o enti esterni previsti dall'art. 53, comma 2-bis, lettera a);

b) sistemi interni di misurazione dei rischi per la
determinazione dei requisiti patrimoniali, previa autorizzazione
della Banca d'Italia.

3. Gli intermediari inviano alla Banca d'Italia, con le modalita'
e neil termini da essa stabiliti, segnalazioni periodiche, nonche'
ogni altro dato e documento richiesto.

4. La Banca d'Italia puo' effettuare ispezioni con facolta' di
richiedere 1l'esibizione di documenti e gli atti ritenuti necessari.

4-bis. La Banca d'Italia puo' imporre agli intermediari il
divieto di intraprenderepnuove operazioni gy e disporre la riduzione
delle attdvita's,vnonche' vietare dardistribuzione di wtili“eo dipadtxri
elementi /dell patrimonio 'per wviolazione di norme di/ legge o di



disposizioni emanate ai sensi del presente decreto.

5. Gli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale
restano iscritti anche nell'elenco generale; a essi non si applicano
i commi 6 e 7 dell'art. 106.

6. Gli intermediari finanziari discritti nell'elenco speciale,
quando siano stati autorizzati all'esercizio dei servizi di
investimento ovvero abbiano acquisito fondi con obbligo di rimborso
per un ammontare superiore al patrimonio, sono assoggettati alle
disposizioni previste nel titolo IV, capo I, sezioni I e III, nonche'
all'art. 97-bis in quanto compatibile; in luogo degli articoli 86,
commi 6 e 7, e 87, comma 1, si applica l'art. 57, commi 4 e 5, del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.

7. Agli intermediari iscritti nell'elenco previsto dal comma 1
che esercitano 1l'attivita' di concessione di finanziamenti sotto
qualsiasi forma si applicano le disposizioni dell'art. 47.».

Note all'art. 128:

- I1 testo dell'art. 37 del citato decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 37 (Raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari). - 1.
Nel caso di lavori, per raggruppamento temporaneo di tipo verticale
si intende una riunione di concorrenti nell'ambito della quale uno di
essi realizza 1 lavori della categoria prevalente; per lavori
scorporabili si intendono lavori non appartenenti alla categoria
prevalente e cosi' definiti nel bando di gara, assumibili da uno dei
mandanti; per raggruppamento di tipo orizzontale si intende una
riunione di concorrenti finalizzata a ©realizzare 1 lavori della
stessa categoria.

2. Nel caso di forniture o servizi, per raggruppamento di tipo
verticale si intende un raggruppamento di concorrenti in cui il
mandatario esegua le prestazioni di servizi o di forniture indicati
come principali anche in termini economici, 1 mandanti quelle
indicate come secondarie; per raggruppamento orizzontale quello in
cui gli operatori economici eseguono il medesimo tipo di prestazione;
le stazioni appaltanti indicano nel Dbando di gara la prestazione
principale e quelle secondarie.

3. Nel caso di lavori, 1 raggruppamenti temporanei e 1 consorzi
ordinari di concorrenti sono ammessi se gli imprenditori partecipanti
al raggruppamento ovvero gli imprenditori consorziati abbiano i
requisiti indicati nel regolamento.

4. Nel caso di forniture o servizi nell'offerta devono essere
specificate le parti del servizio o della fornitura che saranno
eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.

5. L'offerta dei concorrenti raggruppati o dei consorziati
determina la loro responsabilita' solidale nei confronti della
stazione appaltante, nonche' nei confronti del subappaltatore e dei
fornitori. Per gli assuntori di lavori scorporabili e, nel caso di
servizi e forniture, per gli assuntori di prestazioni secondarie, la
responsabilita' e' limitata all'esecuzione delle prestazioni di
rispettiva competenza, ferma restando la responsabilita' solidale del
mandatario.

6. Nel caso di lavori, per i1 raggruppamenti temporanei di tipo
verticale i requisiti di cui all'art. 40, sempre che siano
frazionabili, devono essere posseduti dal mandatario per 1 lavori
della categoria prevalente e per il relativo importo; per i lavori
scorporati ciascun mandante deve possedere 1 requisiti previsti per
1'importo della categoria dei lavori che intende assumere e nella
misura indicata per il concorrente singolo. I lavori riconducibili
alla categoria prevalente ovvero alle categorie scorporate possono
essere assunti anche da imprenditori riuniti in raggruppamento
temporaneo di tipo orizzentale.

7. E'pfattodiwieto dig€oncorrenti di jparteciparesrmallay garas in
piu' 1 di/ un | raggruppament® temporaneo o consorzio & ordinario di



concorrenti, ovvero di ©partecipare alla gara anche in forma
individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in
raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. I consorzi di
culi all'art. 34, comma 1, lettera b), sono tenuti ad indicare, in
sede di offerta, per quali consorziati 11 consorzio concorre; a
questi ultimi e' fatto divieto di partecipare, 1in qualsiasi altra
forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla
gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di
tale divieto si applica l'art. 353 del codice penale.

8. E' consentita la presentazione di offerte da parte dei
soggetti di cui all'art. 34, comma 1, lettere d) ed e), anche se non
ancora costituiti. In tal caso l'offerta deve essere sottoscritta da
tutti gli operatori economici che costituiranno 1 raggruppamenti
temporanei o i1 consorzi ordinari di concorrenti e contenere 1'impegno
che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori
conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di
essi, da indicare in sede di offerta e qualificata come mandatario,
il quale stipulera' il contratto in nome e per conto proprio e dei
mandanti.

9. E' vietata 1l'associazione in partecipazione. Salvo quanto
disposto ai commi 18 e 19, e' vietata qualsiasi modificazione alla
composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di
concorrenti rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in
sede di offerta.

10. L'inosservanza dei divieti di cui al ©precedente comma
comporta 1l'annullamento dell'aggiudicazione o la nullita' del
contratto, nonche' 1'esclusione dei concorrenti riuniti in

raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, concomitanti o
successivi alle procedure di affidamento relative al medesimo
appalto.

11. Qualora nell'oggetto dell'appalto o della concessione di
lavori rientrino, oltre ai lavori prevalenti, opere per le quali sono
necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di
rilevante complessita' tecnica, quali strutture, impianti e opere
speciali, e qualora una o piu' di tali opere superi in valore il
quindici per cento dell'importo totale dei lavori, se 1 soggetti
affidatari non siano in grado di realizzare le predette componenti,
possono utilizzare il subappalto con i limiti dettati dall'art. 118,
comma 2, terzo periodo; il regolamento definisce l'elenco delle opere
di cui al presente comma, nonche' 1 requisiti di specializzazione
richiesti per la loro esecuzione, che possono essere periodicamente
revisionati con il regolamento stesso. L'eventuale subappalto non
puo' essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. In caso di
subappalto la stazione appaltante provvede alla corresponsione
diretta al subappaltatore dell'importo delle prestazioni eseguite
dallo stesso, nei limiti del contratto di subappalto; si applica
l'art. 118, comma 3, ultimo periodo.

12. In caso di procedure ristrette o negoziate, ovvero di dialogo
competitivo, l'operatore economico invitato individualmente, o il
candidato ammesso individualmente nella procedura di dialogo
competitivo, ha la facolta' di presentare offerta o di trattare per
se' o quale mandatario di operatori riuniti.

13. I concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo devono
eseguire le prestazioni nella percentuale corrispondente alla quota
di partecipazione al raggruppamento.

14. Ai fini della costituzione del raggruppamento temporaneo, gli
operatori economici devono conferire, con un wunico atto, mandato

collettivo speciale con rappresentanza ad uno di esse, detto
mandatario.

15. I1 mandato deve risultare da scrittura privata autenticata.
La relativa procura e' conferita ail legale rappresentante
delltoperatore /'economico gmandatario. Il jmandato e gratuito g

irrevocabile e/ la /sua revoca per/giusta causa non ha effetto nei



confronti della stazione appaltante.

16. Al mandatario spetta la rappresentanza esclusiva, anche
processuale, dei mandanti nei confronti della stazione appaltante per
tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti
dall'appalto, anche dopo il collaudo, o atto equivalente, fino alla
estinzione di ogni rapporto. La stazione appaltante, tuttavia, puo'
far valere direttamente le responsabilita' facenti capo ai mandanti.

17. I1 rapporto di mandato non determina di per se'
organizzazione o associazione degli operatori economici riuniti,
ognuno dei quali conserva la propria autonomia ai fini della
gestione, degli adempimenti fiscali e degli oneri sociali.

18. In caso di fallimento del mandatario ovvero, qualora si
tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, 1interdizione,
inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti
dalla normativa antimafia, la stazione appaltante puo' proseguire il
rapporto di appalto con altro operatore economico che sia costituito
mandatario nei modi previsti dal presente codice purche' abbia i
requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture
ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni la stazione
appaltante puo' recedere dall'appalto.

19. In caso di fallimento di uno dei mandanti ovvero, qualora si
tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, 1interdizione,
inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti
dalla normativa antimafia, 11 mandatario, ove non indichi altro
operatore economico subentrante che sia in possesso dei prescritti
requisiti di idoneita', e' tenuto alla esecuzione, direttamente o a
mezzo degli altri mandanti, purche' questi abbiano 1 requisiti di
qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da
eseguire.».

Note all'art. 129:

- I1 testo dell'art. 129, comma 3, citato decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«3. Con il regolamento e' istituito, per i lavori di importo
superiore a 100 milioni di euro, un sistema di garanzia globale di
esecuzione operante per gli appalti pubblici aventi ad oggetto
lavori, di cuil possono avvalersi i soggetti di cui all'art. 32, comma
1, lettere a), b) e c¢). Il sistema, una volta istituito, e’
obbligatorio per tutti gli appalti aventi ad oggetto la progettazione
esecutiva e l'esecuzione di lavori pubblici di importo superiore a 75
milioni di euro.».

- Il testo dell'art. 113, del <citato decreto 1legislativo 12
aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«Art. 113 (Cauzione definitiva) - 1. L'esecutore del contratto e'
obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10 per cento
dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso
d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria e'
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il
10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento
e' di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20
per cento.

2. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1, prevista con Ile
modalita' di cui all'art. 75, comma 3, deve prevedere espressamente
la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2,
del codice civile, nonche' 1l'operativita' della garanzia medesima
entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione
appaltante.

3. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 e' progressivamente
svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuziene, pnely dimite
massimon del 750 per centow deld 'dndziale poimporto sgarantitop Lo
svincolo, neil termini e per™ le /entita' |anzidetti, e'  automatico,



senza necessita' di benestare del committente, con la sola condizione
della preventiva consegna all'istituto garante, da parte
dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei
lavori o di analogo documento, in originale o 1in copia autentica,
attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 25 per
cento dell'iniziale importo garantito, e' svincolato secondo la
normativa vigente. Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in
deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli
stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce
inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la
garanzia e' prestata.

4. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1
determina la revoca dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione
provvisoria di cui all'art. 75 da parte della stazione appaltante,
che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue
nella graduatoria.

5. La garanzia copre gli oneri per 1l mancato od inesatto
adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare
esecuzione."

Note all'art. 131:

- I1 testo dell'art. 113 del citato decreto legislativo 12 aprile
2006 n. 163, e' il seguente:

«Art. 113 (Cauzione definitiva) - 1. L'esecutore del contratto e'
obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10 per cento
dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso
d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria e'
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il
10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento
e' di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20
per cento.

2. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1, prevista con le
modalita' di cui all'art. 75, comma 3, deve prevedere espressamente
la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2,
del codice civile, nonche' 1l'operativita' della garanzia medesima
entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione
appaltante.

3. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 e' progressivamente
svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite
massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo
svincolo, nei termini e per le entita' anzidetti, e' automatico,
senza necessita' di benestare del committente, con la sola condizione
della preventiva consegna all'istituto garante, da parte
dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei
lavori o di analogo documento, in originale o 1in copia autentica,
attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 25 per
cento dell'iniziale importo garantito, e' svincolato secondo la
normativa vigente. Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in
deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli
stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce
inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la
garanzia e' prestata.

4. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1
determina la revoca dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione
provvisoria di cui all'art. 75 da parte della stazione appaltante,
che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue
nella graduatoria.

5. La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto
adempimento e cessa di avere effetto solomwmlla data di emissioene del
certificato di wcollaudo provwvisordioro, del pcertificate, diy regodare
esecuzione.».



- I1 testo dell'art. 135 del citato decreto legislativo 12 aprile
2006 n. 163, e' il seguente:

«Art. 135 (Risoluzione del contratto per reati accertati e per
decadenza dell'attestazione di qualificazione). - 1. Fermo quanto
previsto da altre disposizioni di legge, gqualora nei confronti
dell'appaltatore sia intervenuta 1l'emanazione di un provvedimento
definitivo che dispone 1l'applicazione di una o piu' misure di
prevenzione di cui all'articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n.
1423, ed agli articoli 2 e seguenti della legge 31 maggio 1965, n.
575, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato
per frodi nei riguardi della stazione appaltante, di subappaltatori,
di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati
ai lavori, nonche' per violazione degli obblighi attinenti alla
sicurezza sul lavoro, il responsabile del procedimento propone alla
stazione appaltante, in relazione allo stato dei lavori e alle
eventuall conseguenze nei riguardi delle finalita' dell'intervento,
di procedere alla risoluzione del contratto.

1-bis. Qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la
decadenza dell'attestazione di qualificazione, per aver prodotto
falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal
casellario informatico, la stazione appaltante procede alla
risoluzione del contratto.

2. Nel caso di risoluzione, l'appaltatore ha diritto soltanto al
pagamento dei lavori regolarmente eseqguiti, decurtato degli oneri
aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto.».

- I1 testo dell'art. 136 del citato decreto legislativo 12 aprile
2006 n. 163, e' il seguente:

«Art. 136 (Risoluzione del contratto per grave inadempimento,
grave irregolarita' e grave ritardo) - 1. Quando 1l direttore dei
lavori accerta che comportamenti dell'appaltatore concretano grave
inadempimento alle obbligazioni di contratto tale da compromettere la
buona riuscita dei lavori, invia al responsabile del procedimento una
relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari,
indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente e che devono
essere accreditati all'appaltatore.

2. Su indicazione del responsabile del procedimento il direttore
dei lavori formula la contestazione degli addebiti all'appaltatore,
assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la
presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del
procedimento.

3. Acquisite e valutate negativamente le predette
controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 1l'appaltatore
abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile
del procedimento dispone la risoluzione del contratto.

4. Qualora, al fuori dei precedenti casi, l'esecuzione dei lavori
ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del
programma, il direttore dei lavori gli assegna un termine, che, salvo
i casi d'urgenza, non puo' essere 1inferiore a dieci giorni, per
compiere i lavori in ritardo, e da' inoltre le prescrizioni ritenute
necessarie. I1 termine decorre dal giorno di ricevimento della
comunicazione.

5. Scaduto il termine assegnato, 11 direttore dei lavori
verifica, in contraddittorio con l'appaltatore, o, in sua mancanza,
con la assistenza di due testimoni, gli effetti dell'intimazione
impartita, e ne compila processo verbale da trasmettere al
responsabile del procedimento.

6. Sulla Dbase del processo verbale, qualora 1l'inadempimento
permanga, la stazione appaltante, su proposta del responsabile del
procedimento, delibera la risoluzione del jcontratto.».

Note @dllarnt/.| 132:



- Per il testo dell'art. 113 del decreto legislativo 12 aprile
2006 n. 163, si veda nelle note all'art. 131.

Note all'art. 134:

- La legge 10 giugno 1982 n. 348, recante «Costituzione di
cauzioni con polizze fidejussorie a garanzia di obbligazioni verso lo
Stato ed altri Enti Pubblici», e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
del 14 giugno 1982 n. 161.

- Per i1 testo dell'art. 113 del decreto legislativo 12 aprile
2006 n. 163, si veda nelle note all'art. 131.

Note all'art. 135:
- Per il testo dell'art. 113 del decreto legislativo 12 aprile
2006 n. 163, si veda nelle note all'art. 131.

Note all'art. 137:
- I1 testo dell'art. 131 del citato decreto legislativo 12 aprile
2006 n. 163, e' il seguente:

«Art. 131 (Piani di sicurezza) - 1. Il Governo, su proposta dei
Ministri del lavoro e delle politiche sociali, della salute, delle
infrastrutture, e delle politiche comunitarie, sentite le
organizzazioni sindacali e imprenditoriali maggiormente

rappresentative, approva le modifiche che si rendano necessarie al
regolamento recato dal decreto del Presidente della Repubblica 3
luglio 2003, n. 222, in materia di piani di sicurezza nei cantieri
temporanei o mobili, in conformita' alle direttive comunitarie, e
alla relativa normativa nazionale di recepimento.

2. Entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima
della consegna dei lavori, l'appaltatore od il concessionario redige
e consegna ai soggetti di cui all'art. 32:

a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di
coordinamento quando quest'ultimo sia previsto ai sensi del decreto
legislativo 14 agosto 1996, n. 494;

b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e
di coordinamento quando quest'ultimo non sia previsto ai sensi del
decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494;

c) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle
proprie scelte autonome e relative responsabilita’
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da
considerare come piano complementare di dettaglio del piano di
sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo sia previsto ai
sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, ovvero del
piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b).

3. Il piano di sicurezza e di coordinamento, quando previsto ai
sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, ovvero il piano
di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b) del comma 2, nonche'
il piano operativo di sicurezza di cui alla lettera c) del comma 2
formano parte integrante del contratto di appalto o di concessione; 1
relativi oneri vanno evidenziati nei Dbandi di gara e non sono
soggetti a ribasso d'asta. Le gravi o ripetute violazioni dei piani
stessi da parte dell'appaltatore o del concessionario, previa formale

costituzione in mora dell'interessato, costituiscono causa di
risoluzione del contratto. Il regolamento di cui al comma 1
stabilisce quali violazioni della sicurezza determinano la
risoluzione del contratto da parte della stazione appaltante. Il

direttore di cantiere e il coordinatore della sicurezza in fase di
esecuzione, ciascuno nell'ambito delle proprie competenze, vigilano
sull'osservanza dei piani di sicurezza.

4. Le imprese esecutrici, prima dell'inizio dei lavori ovvero in
corso d'opera, possono presentare al coordinatore per g'esecuzione
dei lavordivdi cui al /decretowlegislativo™ l4-agosto 19965 n.n 494,
proposte /di modificazioni o"integrazioni al piano di| sicurezza | e di



coordinamento loro trasmesso dalla stazione appaltante, sia per
adeguarne 1 contenuti alle tecnologie proprie dell'impresa, sia per
garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni
e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel
piano stesso.

5. I contratti di appalto o di concessione, se privi dei piani di
sicurezza di cui al comma 2, sono nulli.

6. Ai fini dell'applicazione degli articoli 9, 11 e 35 della
legge 20 maggio 1970, n. 300, la dimensione numerica prevista per la
costituzione delle rappresentanze sindacali aziendali nei cantieri di
opere e lavori pubblici e' determinata dal complessivo numero dei

lavoratori mediamente occupati trimestralmente nel cantiere e
dipendenti dalle imprese concessionarie, appaltatrici e
subappaltatrici, per queste ultime nell'ambito della categoria
prevalente, secondo <criteri stabiliti dai contratti collettivi

nazionali di lavoro nel quadro delle disposizioni generali sulle
rappresentanze sindacali.

7. Al fini del presente articolo il concessionario che esegue 1
lavori con la propria organizzazione di impresa e' equiparato
all'appaltatore.».

Note all'art. 138:

- Il testo dell'art. 2, comma 2, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006 n. 163, e' il seguente:

«2. Il principio di economicita' puo' essere subordinato, entro i
limiti in cuili sia espressamente consentito dalle norme vigenti e dal
presente codice, ai criteri, previsti dal bando, ispirati a esigenze
sociali, nonche' alla tutela della salute e dell'ambiente e alla
promozione dello sviluppo sostenibile.».

- Il testo dell'art. 69 del citato decreto legislativo 12 aprile
2006 n. 163, e' il seguente:
«Art. 69 (Condizioni particolari di esecuzione del contratto

prescritte nel bando o nell'invito). - 1. Le stazioni appaltanti
possono esigere condizioni particolari per l'esecuzione del
contratto, purche' siano compatibili con il diritto comunitario e,
tra 1'altro, con 1 principi di parita' di trattamento, non
discriminazione, trasparenza, proporzionalita', e purche' siano

precisate nel bando di gara, o nell'invito in caso di procedure senza
bando, o nel capitolato d'oneri.

2. Dette condizioni possono attenere, in particolare, a esigenze
sociali o ambientali.

3. La stazione appaltante che prevede tali condizioni particolari
puo' comunicarle all'Autorita', che si pronuncia entro trenta giorni

sulla compatibilita' con il diritto comunitario. Decorso tale
termine, il bando puo' essere pubblicato e gli inviti possono essere
spediti.

4. In sede di offerta gli operatori economici dichiarano di
accettare le condizioni particolari, per 1'ipotesi in cui

risulteranno aggiudicatari.».

- I1 testo dell'art. 68 del citato decreto legislativo 12 aprile
2006 n. 163, e' il seguente:

«Art. 68 (Specifiche tecniche). - 1. Le specifiche tecniche
definite al punto 1 dell'allegato VIII, figurano nei documenti del
contratto, quali il Dbando di gara, 1l capitolato d'oneri o 1
documenti complementari. Ogniqualvolta sia possibile dette specifiche
tecniche devono essere definite in modo da tenere conto dei criteri
di accessibilita' per 1 soggetti disabili, di una progettazione
adeguata per tutti gli utenti, della tutela ambientale.

2. Le specifiche tecniche devono consentire pari accessop agli
offerentifvesr non pdevono gcomportare, [La creazione dir osftacod i
ingiustificati/all'"apertura“dei contratti pubblicilallal concorrenza,



3. Fatte salve le regole
limiti in cui sono compatibili
specifiche tecniche sono
seguenti:

a) mediante riferimento
nell'allegato VIII, e,
che recepiscono norme europee,
alle specifiche tecniche comuni,

normalizzazione o, se questi
omologazioni tecniche nazionali o
in materia di progettazione, di

la menzione «o equivalente»;
b)
possono includere caratteristiche

sufficientemente precisi da consentire agli offerenti di
stazioni

1l'oggetto dell'appalto e alle
1'appalto;

c)

tecniche
con
formulate

a
in ordine di preferenza,
alle
alle norme internazionali,
sistemi tecnici di riferimento adottati dagli
mancano,

calcolo
opere e di messa in opera dei prodotti.

in termini di prestazioni o

in termini di prestazioni o di requisiti funzionali

nazionali
la normativa
secondo una

obbligatorie, nei
comunitaria, le
delle modalita'

definite
nazionali
europee,
ad altri
organismi europei di
alle norme nazionali, alle
alle specifiche tecniche nazionali

e di realizzazione delle
Ciascun riferimento contiene

tecniche
alle norme
omologazioni tecniche

specifiche

di requisiti funzionali, che
ambientali. Devono tuttavia essere
determinare
aggiudicare

appaltanti di

di cui

alla lettera b), con riferimento alle specifiche citate nella lettera
a), quale mezzo per presumere la conformita' a dette prestazioni o a
detti requisiti;

d) mediante riferimento alle specifiche di cui alla lettera a)
per talune caratteristiche, e alle prestazioni o ai requisiti
funzionali di cuil alla lettera b) per le altre caratteristiche.

4. Quando si avvalgono della possibilita' di fare riferimento
alle specifiche di cui al comma 3, lettera a), le stazioni appaltanti
non possono respingere un'offerta per il motivo che i1 prodotti e i
servizi offerti non sono conformi alle specifiche alle gquali hanno

fatto riferimento,

se nella propria offerta l'offerente prova in modo
ritenuto soddisfacente dalle stazioni appaltanti,

con qualsiasi mezzo

appropriato, che le soluzioni da lui proposte ottemperano in maniera
equivalente ai requisiti definiti dalle specifiche tecniche.

5. Puo' costituire wun mezzo appropriato una documentazione
tecnica del fabbricante o una relazione sulle prove eseguite da un
organismo riconosciuto.

6. L'operatore economico che propone soluzioni equivalenti ai
requisiti definiti dalle specifiche tecniche equivalenti 1lo segnala
con separata dichiarazione che allega all'offerta.

7. Quando si avvalgono della facolta', prevista al comma 3, di
definire le specifiche tecniche 1in termini di prestazioni o di
requisiti funzionali, le stazioni appaltanti non possono respingere

un'offerta di lavori, di prodotti
nazionale che recepisce una norma
europea, ad una specifica tecnica

o ad un riferimento tecnico elaborato
normalizzazione se tali specifiche contemplano

o di servizi conformi ad una norma
europea, ad un'omologazione tecnica
comune, ad una norma internazionale
da un organismo europeo di

le prestazioni o i

requisiti funzionali da esse prescritti.

8. Nell'ipotesi di cui al

l'offerente e

il prodotto o il servizio
prestazioni o ai requisiti
commi 5 e 6.

9. Le stazioni appaltanti,
sono contemplate al comma 3,
specifiche dettagliate o,
definite dalle ecoetichettature
qualsiasi altra
condiziond:

a)

esse siano

tenuto a provare in modo ritenuto soddisfacente
stazioni appaltanti e con qualungque mezzo appropriato,
conforme
funzionali

quando
ambientali in termini di prestazioni o di requisiti funzionali,
lettera

all'occorrenza,

ecoetighettatura,

appropriate

7, offerta

dalle
che il lavoro,
ottempera alle

Si applicano i

comma nella propria

alla norma
prescritti.

caratteristiche
quali
b), possono utilizzare Ile
parti di queste, quali sono
(multi)nazionali o da
ricorrono le seguenti

prescrivono

europee
quando
alla

definizione delle



caratteristiche delle forniture o delle prestazioni oggetto
dell'appalto;

b) i requisiti per l'etichettatura siano elaborati sulla scorta
di informazioni scientifiche;

c) le ecoetichettature siano adottate mediante un processo al
quale possano partecipare tutte le parti interessate, quali gli enti
governativi, 1 consumatori, 1 ©produttori, 1 distributori e le
organizzazioni ambientali;

d) siano accessibili a tutte le parti interessate.

10. Nell'ipotesi di cui al comma 9 le stazioni appaltanti possono
precisare che i prodotti o servizi muniti di ecoetichettatura sono
presunti conformi alle specifiche tecniche definite nel capitolato
d'oneri; essi devono accettare qualsiasi altro mezzo di prova
appropriato, quale una documentazione tecnica del fabbricante o una
relazione di prova di un organismo riconosciuto.

11. Per «organismi riconosciuti» ai sensi del ©presente articolo
si intendono i laboratori di prova, di calibratura e gli organismi di
ispezione e di certificazione conformi alle norme europee
applicabili.

12. Le stazioni appaltanti accettano i certificati rilasciati da
organismi riconosciuti di altri Stati membri.

13. A meno di non essere giustificate dall'oggetto dell'appalto,
le specifiche tecniche non possono menzionare una fabbricazione o
provenienza determinata o un procedimento particolare ne' far
riferimento a un marchio, a un brevetto o a un tipo, a un'origine o a
una produzione specifica che avrebbero come effetto di favorire o
eliminare talune imprese o taluni prodotti. Tale menzione o
riferimento sono autorizzati, in via eccezionale, nel caso in cuil una
descrizione sufficientemente precisa e intelligibile dell'oggetto
dell'appalto non sia possibile applicando i commi 3 e 4, a condizione
che siano accompagnati dall'espressione "o equivalente''.».

Note all'art. 140:

Il testo dell'art. 5 del decreto-legge 28 marzo 1997 n. 79,
recante «Misure urgenti per i1l riequilibrio della finanza pubblica»,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 29 marzo 1997, n. 74 e
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 28 maggio 1997, n. 140
(Gazzetta Ufficiale 29 maggio 1997, n. 123), e' il seguente:

«Art. 5 (Disposizioni wvarie di contenimento) - 1. E' fatto
divieto alle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2,
del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, ed agli enti pubblici
economici di concedere, in qualsiasi forma, anticipazioni del prezzo
in materia di contratti di appalto di lavori, di forniture e di
servizi, con esclusione dei contratti gia' aggiudicati alla data di
entrata in vigore del presente decreto e di quelli riguardanti
attivita' oggetto di cofinanziamento da parte dell'Unione europea.
Sono abrogate tutte le disposizioni, anche di carattere speciale, in
contrasto con quelle di cui al presente comma. Per 1'attuazione dei
programmi URBAN cofinanziati dall'Unione europea l'anticipazione sui
contratti suddetti non puo' superare la somma complessiva del 20 per
cento del prezzo di aggiudicazione dell'appalto.

l-bis. Il divieto di cui al comma 1 non si applica ai
finanziamenti che vengono erogati dal Ministero degli affari esteri,
ai sensi degli articoli 7 e 18 del decreto del Presidente della
Repubblica 12 aprile 1988, =n. 177, per la realizzazione di
iniziative, interventi, programmi ed attivita' nel settore della
cooperazione allo sviluppo, 1in favore di universita' e di
organizzazioni non governative riconosciute idonee ai sensi dell'art.
28 della legge 26 febbraio 1987, n. 49, salvo quanto disposto
dall'art. 20 della 1legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive
modificazioni. Ai soggetti sopra indicati y potranno pessere concessi
anticipi nella misura del 509per cento [/del |rvalore complessivo «~del
progetto /nel primo anno, seguiti/da anticipi del 40 per cento | negli



anni successivi

l-ter. Il divieto di cui al <comma 1 non si applica per gli
acquisti eseguiti all'estero dall'Amministrazione della difesa,
relativi a macchinari, strumenti e oggetti di precisione che possono
essere forniti, con i requisiti tecnici e il grado di perfezione
richiesti, soltanto da ditte straniere. Per tali acquisti possono
essere concesse anticipazioni di importo non superiore ad un terzo
dell'importo complessivo del prezzo contrattuale, previa costituzione
di idonea garanzia.

2. Le autorizzazioni di cassa determinate per l'anno 1997 dalla
legge 23 dicembre 1996, n. 664, per i capitoli indicati nella tabella
B allegata al presente decreto, sono ridotte per gli importi indicati
nella tabella medesima.

3. In sede di prima applicazione, 1in attuazione di quanto
previsto dall'art. 2, comma 22, della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
in materia di determinazione delle tariffe dei servizi postali,
1'Ente poste italiane e' autorizzato a rideterminare in aumento le
tariffe dei servizi postali entro il limite massimo del 10 per cento
dei proventi, a compensazione dei minori introiti eventualmente
derivanti dalla modifica dei rapporti intrattenuti con 11 Ministero
del tesoro e con la Cassa depositi e prestiti.».

- I1 testo dell'art. 1282 del codice civile e' il seguente:

«Art. 1282 (Interessi nelle obbligazioni pecuniarie). - I crediti
liquidi ed esigibili di somme di danaro producono interessi di pieno
diritto, salvo che la legge o il titolo stabiliscano diversamente.

Salvo patto contrario, 1 <crediti per fitti e pigioni non
producono interessi se non dalla costituzione in mora.

Se il credito ha per oggetto rimborso di spese fatte per cose da
restituire, non decorrono interessi per il periodo di tempo in cui
chi ha fatto le spese abbia goduto della cosa senza corrispettivo e
senza essere tenuto a render conto del godimento.».

- Il testo dell'art. 133, comma l-bis, del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, e' il seguente:

«l-bis. Fermi i vigenti divieti di anticipazione del prezzo, il
bando di gara puo' individuare 1 materiali da costruzione per i quali
i contratti, nei 1limiti delle risorse disponibili, prevedono le
modalita' e 1 tempi di pagamento degli stessi, ferma restando
l'applicazione dei prezzi contrattuali ovvero dei prezzi elementari
desunti dagli stessi, previa presentazione da parte dell'esecutore di
fattura o altro documento comprovanti 1l loro acquisto nella
tipologia e quantita' necessaria per l'esecuzione del contratto e la
loro destinazione allo specifico contratto, e previa accettazione dei
materiali da parte del direttore dei lavori; senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica per tali materiali non si applicano le
disposizioni di cui al comma 3, nonche' ai commi da 4 a 7 per
variazioni in aumento. Il pagamento dei materiali da costruzione e
subordinato alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o
assicurativa di importo pari al pagamento maggiorato del tasso di
interesse legale applicato al periodo necessario al recupero del
pagamento stesso secondo il <cronoprogramma dei lavori. L'importo
della garanzia e' gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso
dei lavori, in rapporto al progressivo recupero del pagamento da
parte delle stazioni appaltanti.».

Note all'art. 142:

- Il testo dell'art. 133, comma 1, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006 n. 163, e' il seguente:

«Art. 133 (Termini di adempimento, penali, adeguamenti dei
prezzi) - 1. In caso di ritardo nella emissione deip centifiegati di
pagamentore deistitold di spesa relativisraglivaccontise, alla rata~di
saldo rispetto/alle condizdoni e/ail termini stabiliti dal contratto,



che non devono comunque superare quelli fissati dal regolamento di
cui all'art. 5, spettano all'esecutore dei lavori gli interessi,
legali e moratori, questi ultimi nella misura accertata annualmente
con decreto del Ministro delle infrastrutture, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, ferma restando la sua
facolta', trascorsi i termini di cui sopra o, nel <caso 1in cuil
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato
tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga
il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi
dell'art. 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora
dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla
data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale
per la dichiarazione di risoluzione del contratto.».

- Il testo dell'art. 141, comma 9, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006 n. 163, e' il seguente:

«9. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia
fideiussoria, deve essere effettuato non oltre il novantesimo giorno
dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del
certificato di regolare esecuzione e non costituisce presunzione di
accettazione dell'opera, ai sensi dell'art. 1666, comma 2, del codice
civile.».

- Il testo dell'art. 143, comma 4, del decreto legislativo 12
aprile 2006 n. 163, e' il seguente:

«4. Tuttavia, 11 soggetto concedente stabilisce in sede di gara
anche un prezzo, qualora al concessionario venga imposto di praticare
nei confronti degli utenti prezzi inferiori a gquelli corrispondenti
alla remunerazione degli investimenti e alla somma del costo del
servizio e dell'ordinario wutile di impresa, ovvero dqualora sia
necessario assicurare al concessionario il perseguimento
dell'equilibrio economico-finanziario degli investimenti e della
connessa gestione in relazione alla qualita' del servizio da
prestare. Nella determinazione del prezzo si tiene conto della
eventuale prestazione di beni e servizi da parte del concessionario
allo stesso soggetto aggiudicatore, relativamente all'opera concessa,
secondo le previsioni del bando di gara.».

Note all'art. 143:

- Il testo dell'art. 141, comma 9, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006 n. 163, e' il seguente:

«9. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia
fideiussoria, deve essere effettuato non oltre il novantesimo giorno
dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del
certificato di regolare esecuzione e non costituisce presunzione di
accettazione dell'opera, ai sensi dell'art. 1666, comma 2, del codice
civile.»

Note all'art. 144:

- Il testo dell'art. 1224, del Codice Civile e' il seguente:

«Art.1224 (Danni nelle obbligazioni pecuniarie) . - Nelle
obbligazioni che hanno per oggetto una somma di danaro, sono dovuti
dal giorno della mora gli interessi legali, anche se non erano dovuti
precedentemente e anche se il creditore non prova di aver sofferto
alcun danno. Se prima della mora erano dovuti interessi in misura
superiore a quella legale, gli interessi moratori sono dovuti nella
stessa misura.

Al creditore che dimostra di aver subito un danno maggiore spetta
l'ulteriore risarcimento. Questo non e' dovuto se e' stata convenuta
la misura degli interessi moratori.».

= Il testo dell'art. 377wcomma A, wultimo, periodo, «del [Eitato
decreto | legislativo 12 aprdale 2006/ n. 163, ' il seguente:



«In caso di subappalto la stazione appaltante provvede alla
corresponsione diretta al subappaltatore dell'importo delle
prestazioni eseguite dallo stesso, nei limiti del contratto di
subappalto; si applica l'art. 118, comma 3, ultimo periodo.»

- Il testo dell'art. 118, comma 3, primo periodo, del <citato
decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, e' il seguente:

«3. Nel bando di gara la stazione appaltante indica che
provvedera' a corrispondere direttamente al subappaltatore o al
cottimista 1l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite
o, 1n alternativa, che e' fatto obbligo agli affidatari di
trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento
effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate
relative ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al
subappaltatore o cottimista, con 1'indicazione delle ritenute di
garanzia effettuate.»

Note all'art. 145:
- Per il testo dell'art. 136 del decreto legislativo 12 aprile
2006 n. 163, si veda nelle note all'art. 131.

- I1 testo dell'art. 176 del citato decreto legislativo 12 aprile
2006 n. 163, e' il seguente:

«Art. 176 (Affidamento a contraente generale). - 1. Con 1l
contratto di cui all'art. 173, comma 1, lettera b), 1l soggetto
aggiudicatore, in deroga all'art. 53, affida ad un soggetto dotato di
adeguata esperienza e qualificazione nella costruzione di opere
nonche' di adeguata capacita' organizzativa, tecnico-realizzativa e
finanziaria la realizzazione con qualsiasi mezzo dell'opera, nel
rispetto delle esigenze specificate nel progetto preliminare o nel
progetto definitivo redatto dal soggetto aggiudicatore e posto a base
di gara, contro un corrispettivo pagato in tutto o 1in parte dopo
l'ultimazione dei lavori.

2. Il contraente generale provvede:

a) allo sviluppo del progetto definitivo e alle attivita' tecnico
amministrative occorrenti al soggetto aggiudicatore per pervenire
all'approvazione dello stesso da parte del CIPE, ove detto progetto
non sia stato posto a base di gara;

b) all'acquisizione delle aree di sedime; la delega di cui
all'art. 6, comma 8, del d.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, in assenza di
un concessionario, puo' essere accordata al contraente generale;

c) alla progettazione esecutiva;

d) all'esecuzione con gqualsiasi mezzo dei lavori e alla 1loro
direzione;

e) al prefinanziamento, in tutto o in parte, dell'opera da
realizzare;

f) ove richiesto, all'individuazione delle modalita' gestionali
dell'opera e di selezione dei soggetti gestori;

g) all'indicazione, al soggetto aggiudicatore, del piano degli
affidamenti, delle espropriazioni, delle forniture di materiale e di
tutti gli altri elementi utili a prevenire le 1infiltrazioni della
criminalita', secondo le forme stabilite tra quest'ultimo e gli
organi competenti in materia.

3. Il soggetto aggiudicatore provvede:

a) alle attivita' necessarie all'approvazione del progetto
definitivo da parte del CIPE, ove detto progetto non sia stato posto
a base di gara;

b) all'approvazione del progetto esecutivo e delle varianti;

c) alla alta sorveglianza sulla realizzazione delle opere;

d) al collaudo delle stesse;

e) alla stipulazione di appositi paccordi cen gli organi
competentiy in fmateria | di“sicurezza [mnonche' ¢ di prevenzione e
repressione /della /criminaldta', finalizzati alla verifica preventiva



del programma di esecuzione dei lavori in vista del successivo
monitoraggio di tutte le fasi di esecuzione delle opere e dei
soggetti che le realizzano. I contenuti di tali accordi sono definiti
dal CIPE sulla base delle 1linee guida indicate dal Comitato di
coordinamento per 1l'alta sorveglianza delle grandi opere, istituito
al sensi dell'art. 180 del codice e del decreto dell'interno in data
14 marzo 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 54 del 5 marzo
2004, in ogni caso prevedendo l'adozione di protocolli di legalita'
che comportino clausole specifiche di impegno, da parte dell'impresa
aggiudicataria, a denunciare eventuali tentativi di estorsione, con
la possibilita' di valutare il comportamento dell'aggiudicatario ai
fini della successiva ammissione a procedure ristrette della medesima
stazione appaltante 1in caso di mancata osservanza di tali
prescrizioni. Le prescrizioni del CIPE a cui si wuniformano gli
accordi di sicurezza sono vincolanti per i soggetti aggiudicatori e
per l'impresa aggiudicataria, che e' tenuta a trasferire i relativi
obblighi a carico delle imprese interessate a qualunque titolo alla

realizzazione dei lavori. Le misure di monitoraggio per la
prevenzione e repressione di tentativi di infiltrazione mafiosa
comprendono il controllo dei flussi finanziari connessi alla
realizzazione dell'opera, inclusi quelli concernenti risorse

totalmente o parzialmente a carico dei promotori ai sensi dell'art.
175 e quelli derivanti dalla attuazione di ogni altra modalita' di
finanza di progetto. Il CIPE definisce, altresi', 1o schema di
articolazione del monitoraggio finanziario, indicando 1 soggetti
sottoposti a tale forma di controllo, le modalita' attraverso le
quali esercitare il monitoraggio, nonche' le soglie di valore delle
transazioni finanziarie oggetto del monitoraggio stesso, potendo
anche indicare, a tal fine, limiti inferiori a quello previsto ai
sensi dell'art. 1, comma 1, del decreto-legge 3 maggio 1991, n. 143,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 luglio 1991, n. 197. Gli
oneri connessi al monitoraggio finanziario sono ricompresi
nell'aliquota forfettaria di cui al comma 20.

4. Il contraente generale risponde nei confronti del soggetto
aggiudicatore della corretta e tempestiva esecuzione dell'opera,
secondo le successive previsioni del presente capo. I rapporti tra
soggetto aggiudicatore e contraente generale sono regolati, per
quanto non previsto dalla legge 21 dicembre 2001, n. 443, dal
presente capo e dal regolamento, dalle norme della parte II che
costituiscono attuazione della direttiva 2004/18 o dalle norme della
parte III, dagli atti di gara e dalle norme del codice <civile
regolanti 1l'appalto.

5. Alle varianti del progetto affidato al contraente generale non
si applicano gli articoli 56, 57 e 132; esse sono regolate dalle
norme della parte II che costituiscono attuazione della direttiva
2004/18 o dalle norme della parte III e dalle disposizioni seguenti:

a) restano a carico del contraente generale le eventuali varianti
necessarie ad emendare i vizi o integrare le omissioni del progetto
redatto dallo stesso e approvato dal soggetto aggiudicatore, mentre
restano a carico del soggetto aggiudicatore le eventuali wvarianti
indotte da forza maggiore, sorpresa geologica e} sopravvenute
prescrizioni di legge o di enti terzi o comunque richieste dal
soggetto aggiudicatore;

b) al di fuori dei casi di cui alla 1lettera a), 11 contraente
generale puo' proporre al soggetto aggiudicatore le varianti
progettuali o le modifiche tecniche ritenute dallo stesso utili a
ridurre il tempo o il costo di realizzazione delle opere; il soggetto
aggiudicatore puo' rifiutare la approvazione delle wvarianti o
modifiche tecniche ove queste non rispettino le specifiche tecniche e
le esigenze del soggetto aggiudicatore, specificate nel progetto
posto a base di gara, op comunque determinino peggioramento pdella
funzionalital, durabilita'z; manutendibilita' pemsilcurezza, dellel opere,
ovvero/ comportindg maggioresspesa/al carico del soggetto | aggiudicatore



o ritardo del termine di ultimazione.

6. Il contraente generale provvede alla esecuzione unitaria delle
attivita' di cui al comma 2 direttamente ovvero, se costituito da
piu' soggetti, a mezzo della societa' di progetto di cui al comma 10;
i rapporti del contraente generale <con 1 terzi sono rapporti di
diritto privato, a cui non si applica il ©presente codice, salvo
quanto previsto nel presente capo. Al contraente generale che sia
esso stesso amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore si
applicano le sole disposizioni di cui alla parte I e alla parte 1II,
che costituiscono attuazione della direttiva 2004/18, ovvero di cuil
alla parte III.

7. I1 contraente generale puo' eseguire 1 lavori affidati
direttamente, nei limiti della qualificazione posseduta a norma del
regolamento, ovvero mediante affidamento a soggetti terzi. I terzi

affidatari di lavori del contraente generale devono a loro volta
possedere i requisiti di qualificazione prescritti dal regolamento, e
possono subaffidare i lavori nei limiti e alle condizioni previste
per gli appaltatori di lavori pubblici; 1'art. 118 si applica ai
predetti subaffidamenti. Il soggetto aggiudicatore richiede al
contraente generale di individuare e indicare, in sede di offerta, le
imprese esecutrici di una quota non inferiore al trenta per cento
degli eventuali lavori che il contraente generale prevede di eseguire
mediante affidamento a terzi.

8. L'affidamento al contraente generale, nonche' gli affidamenti
e subaffidamenti di lavori del contraente generale, sono soggetti
alle verifiche antimafia, con le modalita' previste per i lavori
pubblici.

9. Il soggetto aggiudicatore verifica periodicamente il regolare
adempimento degli obblighi contrattuali del contraente generale verso
i propri affidatari; ove risulti la inadempienza del contraente
generale, il soggetto aggiudicatore ha facolta' di applicare una
detrazione sui successivi pagamenti e procedere al pagamento diretto
all'affidatario, nonche' di applicare le eventuali diverse sanzioni
previste in contratto.

10. Per il compimento delle proprie prestazioni il contraente
generale, ove composto da piu' soggetti, costituisce una societa' di
progetto in forma di societa', anche consortile, per azioni o a
responsabilita' limitata. La societa' e' regolata dall'art. 156 e
dalle successive disposizioni del presente articolo. Alla societa'
possono partecipare, oltre ai soggetti componenti il contraente
generale, istituzioni finanziarie, assicurative e tecnico operative
preventivamente indicate in sede di gara. La societa'’ cosi'
costituita subentra nel rapporto al contraente generale senza alcuna
autorizzazione, salvo le verifiche antimafia e senza che il subentro
costituisca cessione di contratto; salvo diversa previsione del
contratto, 1 soggetti componenti 11 contraente generale restano
solidalmente responsabili con la societa' di progetto nei confronti
del soggetto aggiudicatore per la buona esecuzione del contratto. In
alternativa, 1la societa' di progetto puo' fornire al soggetto
aggiudicatore garanzie bancarie e assicurative per la restituzione
delle somme percepite in corso d'opera, liberando in tal modo i soci.
Tali garanzie cessano alla data di emissione del certificato di
collaudo dell'opera. Il capitale minimo della societa' di progetto e'
indicato nel bando di gara.

11. TI1 contratto stabilisce 1le modalita' per la eventuale
cessione delle quote della societa' di progetto, fermo restando che i
soci che hanno concorso a formare i requisiti per la qualificazione
sono tenuti a partecipare alla societa' e a garantire, nei limiti del
contratto, il buon adempimento degli obblighi del contraente
generale, sino a che l'opera sia realizzata e collaudata. L'ingresso
nella societa' di progetto e lo smobilizzo, di partecipazioni damparte
di istituti bancari e altri~investitoripdstituzionaliseche mon abbiano
concorso /a formare i/ requisiti per la qualificazione puo'  tuttavia



avvenire in qualsiasi momento. Il soggetto aggiudicatore non puo'
opporsi alla cessione di crediti effettuata dal contraente generale
nell'ipotesi di cui all'art. 117.

12. I1 bando determina la quota di valore dell'opera che deve
essere realizzata dal contraente generale con anticipazione di
risorse proprie e i tempi e i modi di pagamento del prezzo. Per i
bandi pubblicati entro il 31 dicembre 2006, tale quota non puo'
superare il venti per cento dell'importo dell'affidamento posto a
base di gara e, in ogni caso, 1l saldo della quota di corrispettivo
ritenuta a tal fine deve essere pagato alla ultimazione dei lavori.
Per i1 finanziamento della predetta quota, i1l contraente generale o

la societa' di progetto possono emettere obbligazioni, previa
autorizzazione degli organi di vigilanza, anche in deroga ai 1limiti
dell'art. 2412 del <codice civile. Il soggetto aggiudicatore

garantisce i1l pagamento delle obbligazioni emesse, nei limiti del
proprio debito verso il contraente generale quale risultante da stati
di avanzamento emessi ovvero dal conto finale o dal certificato di
collaudo dell'opera; le obbligazioni garantite dal soggetto
aggiudicatore possono essere utilizzate per la costituzione delle
riserve bancarie o assicurative previste dalla legislazione vigente.
Le modalita' di operativita' della garanzia di cui al terzo periodo

del presente comma sono stabilite con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture. Le garanzie prestate dallo Stato ai sensi del

presente comma sono inserite nell'elenco allegato allo stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, di cui
all'art. 13 della 1legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
modificazioni e integrazioni.

13. I crediti delle societa' di progetto, 1ivi incluse quelle
costituite dai concessionari a norma dell'art. 156, nei confronti del

soggetto aggiudicatore sono cedibili ai sensi dell'art. 117; la
cessione puo' avere ad oggetto «crediti non ancora liquidi ed
esigibili.

14. La cessione deve essere stipulata mediante atto pubblico o
scrittura privata autenticata e deve essere notificata al debitore
ceduto. L'atto notificato deve espressamente indicare se la cessione
e' effettuata a fronte di wun finanziamento senza rivalsa o con
rivalsa limitata.

15. Il soggetto aggiudicatore liquida 1l'importo delle prestazioni
rese e prefinanziate dal contraente generale con la emissione di un
certificato di pagamento esigibile alla scadenza del prefinanziamento
secondo le previsioni contrattuali. Per i soli crediti di cui al
presente comma ceduti a fronte di finanziamenti senza rivalsa o con
rivalsa limitata, la emissione del certificato di pagamento
costituisce definitivo riconoscimento del <credito del finanziatore
cessionario; al cessionario non e' applicabile nessuna eccezione di
pagamento delle quote di prefinanziamento riconosciute, derivante dai

rapporti tra debitore e <creditore cedente, ivi inclusa la
compensazione con crediti derivanti dall'adempimento dello stesso
contratto o «con qualsiasi diverso credito nei confronti del

contraente generale cedente.

16. Il bando di gara indica la data wultima di pagamento dei
crediti riconosciuti definitivi ai sensi del comma 15, in tutti i
casi di mancato o ritardato completamento dell'opera.

17. Per gli affidamenti per i quali non sia prestata la garanzia
globale di cui al comma 13 e vi siano crediti riconosciuti definitivi
ai sensi del comma 15:

a) la garanzia di buon adempimento non e' soggetta alle riduzioni
progressive di cui all'art. 113; ove la garanzia si sia gia' ridotta
ovvero la riduzione sia espressamente prevista nella garanzia
prestata, il riconoscimento definitivo dely credito nen operap se la
garanzia non/e'sripristinatavsevlar previsione™, di |[riduzione | espunta
dalla garanzia;



b) in tutti i casi di risoluzione del rapporto per motivi
attribuibili al contraente generale si applicano le disposizioni
previste dall'art. 159;

c) il contraente generale ha comunque facolta' di sostituire 1la
garanzia di buon adempimento con la garanzia globale, ove istituita;
in tale caso non si applicano le previsioni di cui alle lettere a) e
b).

18. I1 contraente generale presta, una volta istituita, la
garanzia globale di esecuzione di cui all'art. 129, comma 3, che deve
comprendere la possibilita' per il garante, in caso di fallimento o
inadempienza del contraente generale, di far subentrare nel rapporto
altro soggetto idoneo 1in possesso deil requisiti di contraente
generale, scelto direttamente dal garante stesso.

19. I capitolati prevedono, tra l'altro:

a) le modalita' e i tempi, nella fase di sviluppo e approvazione
del progetto definitivo ed esecutivo, delle prestazioni propedeutiche
ai lavori, pertinenti in particolare le prestazioni di cui all'art.
165, comma 8, e i1 lavori di cantierizzazione, ove autorizzati;

b) le modalita' e 1 tempi per 11 pagamento dei ratei di
corrispettivo dovuti al contraente generale per le prestazioni
compiute prima dell'inizio dei lavori, pertinenti in particolare le
attivita' progettuali e le prestazioni di cui alla lettera a).

20. Al fine di garantire l'attuazione di idonee misure volte al
perseguimento delle finalita' di prevenzione e repressione della
criminalita' e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui agli
articoli 176, comma 3, lettera e), e 180, comma 5. 1l soggetto
aggiudicatore indica nel bando di gara un'aliquota forfettaria, non
sottoposta al ribasso d'asta, ragguagliata all'importo complessivo
dell'intervento, secondo valutazioni preliminari che 11 contraente
generale e' tenuto a recepire nell'offerta formulata in sede di gara.
Nel progetto che si pone a base di gara, elaborato dal soggetto

aggiudicatore, la somma corrispondente a detta aliquota e' inclusa
nelle somme a disposizione del quadro economico, ed e' unita wuna
relazione di massima che correda il progetto, indicante

l'articolazione delle suddette misure, nonche' la stima dei costi.
Tale stima e' riportata nelle successive fasi della progettazione. Le
variazioni tecniche per l'attuazione delle misure in guestione,
eventualmente proposte dal contraente generale, 1in qualunque fase
dell'opera, non possono essere motivo di maggiori oneri a carico del
soggetto aggiudicatore. Ove il progetto preliminare sia prodotto per
iniziativa del promotore, quest'ultimo predispone analoga
articolazione delle misure in questione, con relativa indicazione dei
costi, non sottoposti a ribasso d'asta e inseriti nelle somme a
disposizione dell'amministrazione. Le disposizioni del presente comma
si applicano, in quanto compatibili, anche nei casi di affidamento
mediante concessione.»

Note all'art. 146:

- Il testo dell'art. 136, commi 4 e 5, del citato decreto
legislativo 12 aprile 2006 n. 163, e' il seguente:

«4. Qualora, al fuori dei precedenti <casi, 1l'esecuzione dei

lavori ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle
previsioni del programma, il direttore dei lavori gli assegna un
termine, che, salvo i casi d'urgenza, non puo' essere inferiore a
dieci giorni, per compiere i lavori in ritardo, e da' inoltre le

prescrizioni ritenute necessarie. Il termine decorre dal giorno di
ricevimento della comunicazione.

5. Scaduto 11 termine assegnato, il direttore dei lavori
verifica, in contraddittorio con 1l'appaltatore, o, in sua mancanza,
con la assistenza di due testimoni, gli effetti dell'intimazione
impartita, e ne compilka processo verbale da trasmettere al
responsabile rdely procedimento. »



- Il testo dell'art.125, commi 5 e 6, lettera £f), del citato
decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, e' il seguente:

«5. I lavori in economia sono ammessi per importi non superiori a
200.000. I lavori assunti in amministrazione diretta non possono
comportare una spesa complessiva superiore a 50.000 euro.

6. I lavori eseguibili in economia sono individuati da ciascuna
stazione appaltante, con riguardo alle proprie specifiche competenze
e nell'ambito delle seguenti categorie generali:

a) - e ) (omissis)

f) completamento di opere o impianti a seguito della risoluzione
del contratto o in danno dell'appaltatore inadempiente, quando vi e'
necessita' e urgenza di completare i lavori.»

- Il testo dell'art. 138, comma 2, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006 n. 163, e' il seguente:

«2. Qualora sia stato nominato l'organo di collaudo, lo stesso
procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un verbale di

accertamento tecnico e contabile con le modalita' indicate dal
regolamento. Con il verbale e' accertata la corrispondenza tra quanto
eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in

contabilita' e guanto previsto nel progetto approvato nonche' nelle
eventualil perizie di variante; e' altresi' accertata la presenza di
eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non
previste nel progetto approvato nonche' nelle eventuali perizie di
variante.»

Note all'art. 148:

- Il testo dell'art. 3 comma 2, della legge del 5/11/1971 n.
1086, recante «Norme per la disciplina delle opere di conglomerato
cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallicaw»,
pubblicata nella Gazz. Uff. 21 dicembre 1971, n. 321, e' il seguente:

«2 - I1 direttore dei lavori e il costruttore, ciascuno per la
parte di sua competenza, hanno la responsabilita' della rispondenza
dell'opera al progetto, dell'osservanza delle prescrizioni di

esecuzione del progetto, della qualita' dei materiali impiegati,
nonche', per quanto riguarda gli elementi prefabbricati, della posa
in opera.»

la legge 2 febbraiol974 n. 64 recante «Provvedimenti per Ile
costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche» e
pubblicata nella Gazz. Uff. 21 marzo 1974, n. 76.

il dPR 6 giugno 2001 n. 380 recante «Testo wunico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia. (Testo
A)», e' pubblicato nella Gazz. Uff. 20 ottobre 2001, n. 245, S.O..

la legge 27 luglio 2004 n. 186 recante «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, recante
disposizioni urgenti per garantire la funzionalita' di taluni settori
della pubblica amministrazione. Disposizioni per la rideterminazione
di deleghe legislative e altre disposizioni connesse», e' pubblicata
nella Gazz. Uff. 28 luglio 2004, n. 175, S.O.

- I1 testo dell'art. 118, comma 4, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006 n. 163, e' il seguente:

«4. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in
subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione,
con ribasso non superiore al venti per cento. L'affidatario
corrisponde gli oneri della sicurezza, relativi alle ©prestazioni
affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun
ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore deiy laveri, il
coordinatorern della /sicurgzzav in ~fase™ diresecuzione, ~ovvero il
direttore 'dell'esecuzionesy” provvede! alla| verifica dell'effettiva



applicazione della presente disposizione. L'affidatario e'
solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da
parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla
normativa vigente.»

Note all'art. 151:

- Il testo dell'art. 92, comma 1, del decreto legislativo 9
aprile 2008 n. 81, recante Attuazione dell'art. 1 della legge 3
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro., pubblicato nella Gazz. Uff. 30
aprile 2008, n. 101, S.0., e' il seguente:

«Art. 92 (Obblighi del coordinatore per l'esecuzione dei lavori).
- 1. Durante la realizzazione dell'opera, 1l coordinatore per
l'esecuzione dei lavori:

a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo,
l'applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori
autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di
sicurezza e di coordinamento di cui all'art. 100, ove previsto, e la
corretta applicazione delle relative procedure di lavoro;

b) verifica 1'idoneita' del ©piano operativo di sicurezza, da
considerare come piano complementare di dettaglio del piano di
sicurezza e coordinamento di cui all'art. 100, assicurandone la
coerenza con quest'ultimo, ove previsto, adegua il piano di sicurezza
e di coordinamento di cui all'art. 100, ove previsto, e il fascicolo
di cui all'art. 91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione
dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le
proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza
in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se
necessario, 1 rispettivi piani operativi di sicurezza;

c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori
autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attivita' nonche'
la loro reciproca informazione;

d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le
parti sociali al fine di realizzare 11 coordinamento tra i
rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della
sicurezza in cantiere;

e) segnala al committente o al responsabile dei lavori, previa
contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi
interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95,
96 e 97, comma 1, e alle prescrizioni del piano di cui all'art. 100,
ove previsto, e propone la sospensione dei lavori, 1l'allontanamento
delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la
risoluzione del contratto. Nel <caso in cui 1l committente o il
responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla
segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per
l'esecuzione da' comunicazione dell'inadempienza alla azienda wunita'
sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro
territorialmente competenti;

f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente
riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti
adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.».

- Il testo dell'art. 131, comma 2, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006 n. 163, e' il seguente:

«2. Entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima
della consegna dei lavori, l'appaltatore od il concessionario redige
e consegna ai soggetti di cui all'art. 32:

a) eventualil proposte integrative del piano di sicurezza e di
coordinamento quando quest'ultimo sia previsto ai sensi del decreto
legislativo 14 agosto 1996, n. 494;

b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezgzame di
coordinamento quando /questtfultimor mon [/sia|rprevistormai ~“sensi sdel
decreto | legislativo 14 agosto 1996, n. 494;



c) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle
proprie scelte autonome e relative responsabilita’
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da
considerare come piano complementare di dettaglio del piano di
sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo sia previsto ai
sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, ovvero del
piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b).»

Note all'art. 153:

- Il testo dell'art. 11, comma 9, del citato decreto legislativo
12 aprile 2006 n. 163, e' il seguente:

«9. Divenuta efficace l'aggiudicazione definitiva, e fatto salvo
l'esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme
vigenti, la stipulazione del contratto di appalto o di concessione ha
luogo entro il termine di sessanta giorni, salvo diverso termine
previsto nel bando o nell'invito ad offrire, ovvero 1l'ipotesi di
differimento espressamente concordata con 1l'aggiudicatario. Se la
stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, ovvero il
controllo di cui all'art. 12, comma 3, non avviene nel termine ivi
previsto, 1l'aggiudicatario puo', mediante atto notificato alla
stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal
contratto. All'aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il
rimborso delle spese contrattuali documentate. Nel caso di lavori, se
e' intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza e nel caso di
servizi e forniture, se si e' dato avvio all'esecuzione del contratto
in via d'urgenza, l'aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese
sostenute per l'esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei
lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. Nel «caso di
servizi e forniture, se si e' dato avvio all'esecuzione del contratto
in via d'urgenza, l'aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese
sostenute per le prestazioni espletate su ordine del direttore
dell'esecuzione. L'esecuzione di urgenza di cui al presente comma non
e' consentita durante il termine dilatorio di cui al comma 10 e
durante il periodo di sospensione obbligatoria del termine per Ila
stipulazione del contratto previsto dal comma 10-ter, salvo che nelle
procedure in cui la normativa vigente non prevede 1la pubblicazione
del bando di gara, ovvero nei <casi in cui la mancata esecuzione
immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un
grave danno all'interesse pubblico che e' destinata a soddisfare, ivi
compresa la perdita di finanziamenti comunitari.».



